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La sedu ta comincia alle 15. 
C A P P E L L E R I , segretario, legge il pro-

cesso verba le della seduta precedente . 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-

gedo : per mot iv i di famigl ia , gli onorevoli : 
Pellizzari , di giorni 5 ; Bulbilli, di 7 ; Di 
Giovanni , di 3 ; Rossi Cesare, di 8 ; Men-
d a j a , di 5; Gronchi, di 2, e Guaccero, di 6; 
per ufficio pubblico, gli onorevoli : Caccia-
niga, di giorni 2 ; Galla, di 4. 

(Sono conceduti). 
Verìfica di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 
nel la t o r n a t a del 30 luglio, ha verif icato 
non essere contestabi l i le elezioni degli ono-
revoli Mat teo t t i , Paneb ianco , Gallani, P iva , 
Fer r i Leopoldo, Merlin, Alessio, per il col-
legio di P a d o v a ; del l 'onorevole Pogatschnig, 
per il collegio di Parenzo; degli onorevoli 
Erco lan i e Zirardini , per il collegio di Bo-
logna; e degli onorevoli Sa i t ta , Di Giovan-
ni, Fulci , Lombardo-Pe l l eg r ino , Colonna 
di Cesarò, Crisafulli , E a r a n d a , Stancanel l i , 
Carnazza Gabriello, Giuffr ida , Macchi, Car-
nazza Carlo e P a r a t o r e per il collegio di 
Catania , e concorrendo negli e let t i le qua-
li tà r ichieste dallo S t a t u t o e daila legge 
e le t tora le , ha d ich ia ra to val ide le elezioni 
medesime. 

Do a t t o alla Giunta di questa sua co-
municazione e, salvo i casi di incompat ib i -
lità prees is ten t i e non conosciut i fino a 
ques to momento , dichiaro conva l ida te que-
ste elezioni. 

Opzioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che l 'onorevole Mussolini, elet to nel col-
legio di Milano e di Bologna, ha d ich iara to 
di op ta re per il collegio di Milano. 

Z I R A R D I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 1 
Z I R A R D I N I . Essendo s ta to elet to e 

conva l ida to nei collegi di Bologna e di No-
va ra , dichiaro di op ta re per il collegio di 
Bologna. 

P R E S U T T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P R E S U T T I . Essendo s ta to elet to e con-

va l ida to nei collegi di Napol i e di Bene-

vento , dichiaro di op ta re per il collegio di 
Beneven to . 

P R E S I D E N T E . Comunicherò alla Giun-
t a delle elezioni ques te dichiarazioni . 

Annunzio di proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . I l d e p u t a t o Casalini ha 

p resen ta to u n a p ropos ta di legge. Sarà in-
v i a t a alla Commissione se t t ima per l ' am-
missione alla l e t t u r a . 

Interrogazioni 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in terrogazioni . 
La p r ima è del l 'onorevole Marescalchi, 

al minis t ro d ' agr ico l tu ra , « per conoscere 
quali p rovved iment i i n t enda sol leci tamente 
prendere per vedere di r idare a l l ' I ta l ia e 
in par t icolare alla Sicilia, la fo rn i tu ra vi-
nicola di Malta, mercato i m p o r t a n t e pe r 
la provvis ta del naviglio mil i tare e mer-
cantile che solca il Mediterraneo, merca to 
che altre nazioni ci presero quando la Si-
cilia f u preda della devastazione fillosse-
rica, ma che oggi la Sicilia può decoro-
samente r iafferrare e con vantaggio perchè 
la nos t ra esportazione verso Malta può 
raggiungere e sorpassare i centomila e t to-
litri di vino ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mare-
scalchi, s ' in tende che vi abb ia r inunc ia to . 

Segue la in ter rogazione del l 'onorevole 
Chiesa al minis t ro delle finanze, « circa i 
suoi proposit i per r iguardo al con t r a t t o 
per l 'af f i t to delle miniere all ' Isola d 'E lba 
in relazione a l l ' a t tua le crisi di lavorazione 
ed in r appor to anche alla chiusura degli 
alti forni di Por tofer ra io ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to pe r 
le finanze ha faco l tà di r ispondere . 

A L B A N E S E , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Come l 'onorevole interrogante sa-
vige fino dal 1897 un contra t to in r appor to 
a quelle miniere delle quali egli oggi si inte-
ressa. 

Circa i propositi del Governo in rap-
porto alla f u t u r a concessione., per quando 
cioè sarà scaduto il contra t to , gli debbo 
dire in questo momento che esiste una Com-
missione, nominata l ' anno scorso dal mini-
stro delle finanze, allo scopo precipuo di in-
terpre tare le disposizioni dell 'articolo 8 della 
convenzione stessa e dì s tudiare i mezzi più 
idonei per la f u t u r a concessione. 

Io ho avuto cura di convocare questa 
Commissione, e il giorno 6 mi auguro che 
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i componenti ci siano tu t t i per potere ripi-
gliare e completare quegli studi che sono 
necessari, e che mi auguro saranno sufficienti, 
per poter determinare il Ministero delle 
finanze a quel proposito al quale l 'onorevole 
Chiesa si interessa così vivamente. 

In rapporto alla crisi derivante dalla di-
minuzione di lavoro, non ho bisogno di dire 
all'onorevole Chiesa, il quale negli affari, nelle 
industrie e nei commerci è così competente, 
come essa r ientr i nel quadro delia crisi ge-
nerale e che il Ministero delle finanze, per 
quanto r iguarda le miniere dell 'Elba, non può 
che portare quell 'amore, quella benevolenza 
e quell ' interessamento, che giovino per eli-
aminaredisagi e difficoltà. 

L'onorevole Chiesa può essere quindi • 
certo che da par te dell 'Amministrazione 
finanziaria si provvederà in maniera tale 
che la fu tu ra gestione delle miniere dell 'Elba 
possa essere rispondente ai suoi propositi 
e ai suoi concetti, se questi gioveranno al-
l 'erario ed all ' industria nei contempo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

CHIESA. Se la interrogazione, o meglio 
se gli avven iment i che hanno de te rmina to 
la interrogazione, sono valsi a f a r ricon-
vocare quella Commissione nomina ta dal 
compianto ministro Tedesco per lo s tudio 
del con t ra t to d 'aff i t to delle miniere a l l 'Elba 
ne sono ben lieto. E gli ant ichi colleghi 
Albertelli e Bignami, che ne fanno par te , 
sono tal i competenze da poterci affidare. 

Ma oggi vi è da una p a r t e l ' impellenza 
della crisi, e da l l ' a l t ra un indirizzo di mas-
sima che chiedo al Governo con la mia in-
terrogazione di voler seguire. 

Non si t r a t t a di una questione di con-
t r a t t o pura e semplice, di quel c o n t r a t t o 
che alla Camera già abbiamo discusso nel 
1912, in occasione dello sciopero minerario, 
con t ra t to che ormai verrebbe a scadere il 
30 giugno 1922 ; è oggi a nostra notizia che 
la Società, la quale si t rova in notorio s ta to 
finanziario disastroso, per quello che è s ta ta , 
non la grande fo r tuna della escavazione del 
minerale di ferro a t t r ibu i ta le , ma il gioco 
di borsa a cui si è a b b a n d o n a t a con le col-
leghe sue società di speculazione minera-
ria e siderurgica, questa Società, dico, la 
quale du ran te la guerra ha po tu to larga-
mente escavare, al di là della q u a n t i t à con-
cessale dal con t ra t to , che al massimo con-
sentiva 450 mila tonnel la te a l l ' anno di esca-
vazione, ha chiesto al Ministero delle fi-
nanze di poter appropr iars i , diciamo così, 
della ingente quan t i t à di minerale che essa 

ha escavato in più, e che proprio al 30 giu-
gno 1922, al di sopra della quan t i t à di ton-
nellate 30 mila fissate dal cont ra t to , ver-
rebbe in potere to ta le dello S ta to gratui-
t amente . 

Veda, onorevole sottosegretario di S ta to ; 
il r i ca t to f a t t o al l 'Amministrazione s ta ta le 
è chiaro ; siccome, dice la Società, io ho 
molto mater ia le escavato, non avrei biso-
gno di escavarne a l t ro ; e allora licenzio i 
vostr i operai se voi non mi consenti te di 
espor tare o di t enermi il minerale esorbi-
tan te , consentendomi l 'avocazione alla mia 
propr ie tà di questo tesoro giacente per 
q u a t t t t o anni al di là della scadenza del 
con t ra t to . 

Ora questo proget to di convenzione ag-
giunt iva, si t rova in questo momento, se 
sono bene informato , al Consiglio di S ta to , 
ed io met to diffida formale, davan t i alla 
Camera, al Governo, che quest 'aggiunta non 
sia mai app rova t a , perchè il con t ra t to per 
l 'aff i t to delle miniere del l 'Elba fa obbligo 
all 'art icolo 39 al l 'aff i t tuario di regolare il 
lavoro in modo che venga r ipar t i to unifor-
memente tenendo presso a poco occupato 
sempre lo stesso numero di operai. 

Quindi, nessun r ica t to possibile: la So-
cietà è obbligata a f a r lavorare. E d ' a l t ra 
pa r t e poi, supponendo di due mila il nu-
mero degli operai, tenendo conto di una 
supposta paga media di lire seimila annue, lo 
S ta to per una spesa di 12 milioni, se vo-
lesse met te re a passeggio quella massa ope-
raia, regalerebbe alla Società forse per un 
boccon di pane due milioni circa di t on -
nel late di minerale - a t a n t o si va lu ta 
la giacenza - che può valere da 40 a 50 
lire la tonnel la ta ; quindi si farebbe fa-
stoso dono f ra gli 80 e 100 milioni, contro 
il sacrificio di l i milioni di salari. 

Quindi r ipeto diffida formale, pubbl ica-
mente , perche lo Stato non faccia alcuna 
concessione di questo genere e perchè lo 
S ta to (e per esso la Commissione cui pre-
siederà volenterosamente, non ne dubi to , 
il nostro giovine sottosegretario di S ta to 
alle finanze) abbia a guardare in faccia 
l 'a l t ro punto della questione : l 'escavazione 
del mater ia le per mezzo di una gest ione 
coopera t iva . 

L'escavazione del minerale di ferro non 
ha niente di s t raordinario e non esige s t raor-
dinarie facol tà commercial i nè industr ia l i , 
superiori alle normali . Quindi, senza biso-
gno nè di grandi capitali e neppure di 
s t raordinar ie direzioni si potrebbe magni-
ficamente riuscire r i sparmiando l e a m m i n i -
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s t razioni specula t r ic i e le direzioni lus-
suose odierne. 

Non vi è più t ip ica az ienda di quel la 
del l 'escavazione delle miniere de l l 'E lba ohe 
possa p res ta r s i a una gest ione coopera t iva , 
gest ione a f f ida ta alla co l le t t iv i tà di t u t t i i 
l avora to r i dell ' isola che la saprebbero con-
dur re sagg iamente in modo da o t t ene re un 
prezzo di costo del minera le ben minore 
de l l ' a t tua le e quindi con maggior conve-
nienza per coloro che il minera le debbono 
a d o p e r a r e : la Socie tà fa salire oggi il prez-
zo, fino a 55-56 lire la t onne l l a t a ; m e n t r e 
esso po t r ebbe man tene r s i al d i so t to anche 
di 30 lire. 

Gua rd i amo di faccia il p rob lema della 
speculazione del la Società che oggi licenzia 
e diminuisce le sue maes t ranze , dopo di 
ave re t a n t o g u a d a g n a t o . Pe rchè , la Società 
« E l b a » non pe rde nel c o n t r a t t o collo 
S ta to , ma nella speculazione pazzesca, a 
cui si è d a t a insieme con le t r e conso-
relle ; con un capi ta le di 125 milioni, 
essa ha nelle sue a t t i v i t à p rob lema t i che 
139 milioni di t i to l i f r a cui 32 milioni del-
l' « U v a » che oggi ne valgono 4, dieci mi-
lioni di « Terni » che oggi valgono un terzo 
e così via , società che si t r o v a n o in uno 
s ta to f a l l imen ta re . 

in secondo luogo cons idera te a f o n d o 
quella che è la r igenerazione del l ' I sola per 
mezzo dei suoi stessi l a v o r a t o r i e lbani , an-
t ichi p a d r o n i dei loro tesori , 

P u r t r o p p o il m o m e n t o indus t r i a l e è gra-
vissimo. E non posso non r i levare anche 
il deplorevole f a t t o che gli indus t r i a l i no-
stri , che possessori delle azioni della Alp ino-
Montano Gesel lschaf t av rebbe ro p o t u t o es-
sere pad ron i come erano, per concessioni 
e f avor i del Governo i ta l iano , di quelle 
officine ol t re confine colle qual i p o t e v a n o 
impadron i r s i del merca to meta l lu rg ico e 
s iderurgico ungherese e jugoslavo, che 
h a n n o f a t t o cadere in m a n o al g r u p p o ger-
manico monopol i s t a di St innes, così che 

" l ' industr ia nos t r a che p o t e v a concorrere 
nelle opere di f o r n i t u r a è s t a t a s o p p i a n t a t a 
e giace inoperosa . 

ä L ' I so l a d ' E l b a c o n t r i s t a t a d o m a n d a fa-
vor i speciali . Yi sono in E l b a molt i lavor i 
pubbl ic i necessari , ut i l i e p r o d u t t i v i : non 
ne vogl iamo di i m p r o d u t t i v i . Veda il mi-
nis t ro delle finanze e quello dei lavor i pub-
blici di a iu t a re r a p i d a m e n t e ta l i lavor i nel 
f r a n g e n t e delle indus t r i e locali sospese e 
i n t a n t o la nos t r a r icchezza n a t u r a l e non 
sia spe rdu ta e non v a d a in mano, più che 
ora già non sia, alla speculazione che l ' ha 

m a l t r a t t a t a , sp remuta , e non ha s a p u t o 
dar le grandezza d u r a t u r a di opere p r o d u t -
t ive pel nos t ro Paese . 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a in te r ro -
gazione del l 'onorevole Chiesa, ai min is t r i 
dei lavor i pubbl ic i e del tesoro , « circa l 'ur-
gente r i fo rma e complemen to dei Regi de-
cret i 23 se t t embre 1920, n. 1315, e 7 novem-
bre 1920, n. 1641, r i g u a r d a n t i le provincie 
dannegg ia t e dal t e r r e m o t o del 6-7 novem-
bre 1920, dove è u rgen te di finanziare le 
opere di r iparaz ion i più che mai necessar ie 
e improrogabi l i ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a to per 
i lavor i pubbl ic i ha f aco l t à di r i spondere . 

L O M B A R D I NICOLA, sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. Rispondo all 'ono-
revole Chiesa anche per incarico del Ministero 
del tesoro. Credo che la p r ima parte , circa 
l 'urgenza della r i forma e il complemento dei 
Regi decreti cui allude, si riferisca sol tanto 
al finanziamento. 

CHIESA. Per fe t t amente . 
L O M B A R D I NICOLA, sottosegretario di 

Stato per i lavori pubblici, E d allora r a m m e n t o 
all 'onorevole Chiesa che i Regi decreti cui 
allude sono già innanzi alla Camera per la 
conversione in legge. Se egli vuol sapere quali 
siano i benefici largit i da questa legge, si di-
vidono in sussidi, cont r ibut i e mutu i e non 
v 'è che da r imandare ognuno di noi alla let-
tu ra e possibilmente alla discussione intorno' 
alla conversione in legge di quei decreti. 

Credo che l 'onorevole in ter rogante voglia 
alludere al finanziamento sot to un duplice 
aspet to, cioè r iguardo alla quan t i t à del fi-
nanziamento , ed allora avremo i 15 milioni 
del pr imo decreto e i 20 del secondo; e, come 
l 'onorevole in ter rogante sa, col disegno di 
legge che è avant i alla Camera (n. 13-A. rela-
to re Cutrufelli) è s tanziata in bilancio un ' a l t r a 
somma di 35 milioni, all 'articolo 9 della legge, 
Se poi l 'onorevole in te r rogante vuol riferirsi 
all 'organismo che dovrebbe concedere i mutui , 
ricordo che nella legge stessa, se si t r a t t a 
ad esempio di edifici appar tenen t i a comuni 
o provincie, è la Cassa depositi e prest i t i che 
interviene, oppure sono altre banche. Si è pen-
sato p iu t tos to di lasciar libere le banche e 
gli i s t i tu t i locali bancar i perchè, come si è 
d imost ra to in altre occasioni simili, essi 
hanno saputo rispondere meglio al desiderio 
legitt imo dei danneggiati , fossero ent i pub-
blici o pr ivat i . 

Se poi l 'onorevole in terrogante vuole al-
ludere all 'organizzazione di questi i s t i tu t i 
bancari , posso dire che il .Ministero del tesoro 
fa di t u t t o perchè sorgano consorzi delle 
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banche locali. Del resto l 'onorevole interro-
gan te non ignora che appun to per uno di 
questi decreti è da t a facol tà ai danneggiat i 
di r ivolgersi 'a l l 'Unione edilizia, a cui si pos-
sono cedere i mutu i e che può costruire 
le case. 

Ma, come ho det to, vi è già lo s tanziamen-
to di 15 e 20 milioni del Regio decreto e 
quello del disegno di legge che s ta innanzi 
alla Camera, per 25 milioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
facol tàsdi dichiarare ss sia soddisfat to . 

C H I E S A . Q u a n d o nelle passa te elezioni 
i c and ida t i g i r avano la circoscrizione dove 
sono le provinc ie d e v a s t a t e da l t e r r e m o t o 
del 7 se t t embre 1990 e l 'onorevole Dello 
S b a r b a era al Governo, si sono f a t t e a quei 
d isgraz ia t i paesi danneggia t i dal t e r r e m o t o , 
forse anche da l l 'onorevole T a n g o r r a che 
oggi è al Governo e può suppl i re nella sua 
posizione il collega Dello Sba rba , si sono 
f a t t e dico mol te promesse. 

T A N G O R R A , sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Io non ne ho f a t t e . 

C H I E S A . Le ave t e f a t t e t u t t i quan t i . 
La mia sola d ichiaraz ione pubb l ica è s t a t a 
a l lora quella di dire: non vi fidate del Go-
verno. (Commenti). 

L'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o ai 
lavor i pubbl ic i ha c i t a to t e s t é i quindic i , 
i ven t i e i t r e n t a c i n q u e milioni assegnat i 
per i r i sarc iment i , cioè s e t t a n t a milioni in 
t u t t o ; ma ella sa che il commissar io s t raor -
d inar io per il t e r r emoto , di quel ter r ib i le 
t e r r e m o t o della Lunig iana e G a r f a g n a n a che 
ha d e v a s t a t a quelle regioni poco cono-
sciute nella loro terr ib i le s i tuazione, il com-
missario s t r ao rd ina r io , i m m e d i a t a m e n t e as-
sun to nel l 'ufficio, ha f a t t o un p reven t ivo 
di cen tosessan tami l ion i necessari da p a r t e 
dello S t a t o a r i cos t ru i re q u a n t o venne di-
s t r u t t o . 

Ecco il p r even t ivo to t a l e di f r o n t e ai 
t r e n t a c i n q u e milioni d a t i so l t an to f ino ra 
e agli a l t r i t r e n t a c i n q u e assegnat i col nuovo 
disegno di legge, da a p p r o v a r s i anco ra . 

Ora accade che là si con t inuano a peri-
ziare i dann i e le perizie vanno dai singoli 
uffici del Genio civile al Regio commissar io 
e dal Regio Commissar io a R o m a all 'uffi-
cio speciale dei l avor i pubblici , il quale , 
q u a n d o gli si d o m a n d a n o i q u a t t r i n i r i sponde 
(così ha scr i t to a me il d i r e t t o r e genera le 
dei servizi speciali) che « i fond i sono esau-
riti pel p a g a m e n t o dei l avor i e delle forni-
t u r e f a t t e » . 

Non si p a g a n o qu ind i i fo rn i to r i e non 

si indennizzano i danneggia t i . È mai pos-
sibile d u r a r e più a lungo così? 

La seconda osservazione precisa è que-
sta: non è decoroso t u r l up ina re nessuno, ma, 
meno che mai , la gente d isgraz ia ta . 

Io non so quali p r e m u r e il Governo abbia 
f a t t o o in t enda f a re per p o r t a r e in discus-
sione, p r ima che la Camera si proroghi , il 
disegno di legge per i lavor i s t r ao rd ina r i 
pel t e r r e m o t o . Ma poiché la relazione è già 
s t a t a p r e sen t a t a , veda l 'onorevole sot tos-
egre tar io di S ta to se non sia il caso di 
p o r t a r e un e m e n d a m e n t o alle p rovv idenze 
propos te , e levando la c i f ra dello s tanzia-
mento . 

Che se mar accadesse che il disegno di 
legge non venisse discusso, inv i to l 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a to ai lavor i 
pubbl ic i a r i co rda re che o per legge o per 
decre to lo s t a n z i a m e n t o è u rgen te e deve 
essere a u m e n t a t o . 

U n ' a l t r a osservazione debbo fare . Voi 
ave te n o m i n a t o un commissar io s t raordi -
nar io per ques te d isgrazia te provincie . Quale 
scopo ave te di i n t r a l c i a rne i lavor i coll ' in-
gerenza dei vos t ro Ministero facendo inviare 
a R o m a t u t t e le perizie f a t t e ? Vi è un fun -
zionario che gode la v o s t r a super iore fidu-
cia, vi sono i tecnici del Genio civile e, pur-
ché si operi so t to la loro responsab i l i t à e 
nel l imite dei fond i loro assegnat i , là sul 
luogo t u t t o può essere def in i to . 

S tabi l i te che il commissar io sanzioni sen-
z ' a l t ro il finanziamento ai p r o v v e d i m e n t i 
def ini t ivi senza fa r passa re le ca r t e inut i l -
men te al Ministero. ' 

Concludendo : p r ima di t u t t o occorre au-
m e n t a r e lo s t a n z i a m e n t o p o r t a t o dal pro-
ge t to di legge; in secondo luogo abol i re la 
ingerenza del po t e r e centra le . D a t e t u t t e 
le f a c o l t à e le r e sponsab i l i t à del caso a quei 
funz ionar i , che sono p ropos t i come rappre-
s en t an t i s t r a o r d i n a r i del Governo in quelle 
Provincie . D i v e r s a m e n t e non è possibile an-
dare innanz i . 

U n ' u l t i m a osservazione. 
Q u a n d o il vos t ro Regio commissar io 

sarà au to r i zza to a p rovvede re d i r e t t a m e n t e 
secondo le perizie del Genio civile ai biso-
gni dei danneggia t i , occorre che abbia an-
che la f aco l t à di v a l u t a r n e la capac i t à fi-
nanz ià r i a in ord ine al concorso fissato dallo 
S ta to . Oggi non può essere indennizza to se-
condo la legge chi ha- t re mila f r anch i di 
r edd i to e nel r edd i to è compreso anche il 
l avoro manua le . 

Ora quale è quel d isgrazia to operaio che 
non riesce oggi a g u a d a g n a r e t r e mila lire 
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per sè e per la famigl ia? Ebbene costui, 
cioè il poverello, è escluso dal benefìcio 
straordinario della legge. 

Quindi, dico, largheggiate in questa fa-
coltà a questo commissario. Pr ima c'era 
un funzionario intell igente, il commenda-
tore Pericoli , ora c'è pure un giovane pre-
fetto distinto, il commendatore Visconti. 
A b b i a egli le faco l tà discrezionali, operi 
secondo le cifre della legge, sotto la sua 
responsabilità, diciamo così, civile, e io 
credo che potrà ben provvedere a quelli 
che sono urgenti , necessari, impellenti bi-
sogni di quelle popolazioni; oggi inquiete 
e sdegnate per la deficienza dei provvedi-
menti invano invocat i a gran voce . 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Petrillo, al ministro dei a-
vori pubblici, « per conoscere per quali ra-

gioni , nel mentre su quasi tutte le linee si 
vè ripristinato il servizio normale dell'ante-
guerra, sulle linee Napoli-Avellino, Avel-
l ino-Benevento non solo si mantenga un 
numero di corse inadeguate al traffico in-
tenso delle linee stesse, ma vi sia adibito ma-
teriale, scadente, sporco ed insufficiente, 
provocando continui reclami dal pubblico, 
che non trova posto corrispondente al bi-
glietto pagato ». 

Non essendo presente l'onorevole Petrillo, 
s'intende che abbia ritirata questa interro-
gazione. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Co-
lonna di Cesarò, ai ministri del tesoro e dei-
l'industria e commercio, « per sapere se 
ritengano utile all'ordinamento, al funziona-
mento e al credito del Banco di Sicilia la 
deliberata soppressione dei posti d'ispettore 
generale e di ragioniere generale». 

L'onorevole sottosegretario di Stato al 
tesoro ha facoltà di rispondere. 

T A N G O R R A , sottosegretario di Stato per 
il tesoro. L'onorevole di Cesarò domanda se 
risponda alle necessità e all'utilità del Banco 
di Sicilia la soppressione dei posti d'ispet-
tore generale e di ragioniere generale. Fu-
rono ragioni di pura opportunità, che indus-
sero l 'Amministrazione del Banco di Sicilia 
a sopprimere tutt i e due questi posti. Tali 
ragioni di opportunità furono valutate dallo 
stesso Consiglio generale del Banco di Sicilia. 

La soppressione non presentava nulla 
di condannabile dal punto di vista della le-
galità, né danneggiava menomamente il te-
soro, circa gli utili ripartibili fra il tesoro e 
il Banco di Sicilia i quali non furono me-
nomamente modificati dalla soppressione di 

questi due posti. Finora la soppressione me-
desima non ha presentato inconvenienti di 
sorta, anche perchè il Consiglio generale del 
Banco ha pensato di sostituire i due fun-
zionari di organico col porre un direttore al 
posto dell'ispettore generale e parimenti un 
altro direttore al posto di ragioniere generale 
del Banco. Cosicché in sostanza noi abbiamo 
attualmente tanto il direttore generale, 
quanto l'ispettore generale del Banco. 

Che la soppressione di questi due posti 
non abbia recato il menomo danno al Banco, 
lo prova la circostanza che il Consiglio di 
Amministrazione del Banco, nella tornata 
del .1° maggio ultimo scorso ha approvato 
la soppressione dell'un posto e dell'altro. 

D'altra parte, posso assicurare l'onorevole 
interrogante che le modifiche statutarie e 
regolamentari del Banco di Sicilia saranno 
quanto prima oggetto di studio da parte 
dell 'Amministrazione del tesoro, e in questa 
occasione si prenderà in considerazione an-
che il problema, a cui ha accennato l'onore-
vole interrogante. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Colonna 
di Cesarò ha faco l tà di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

C O L O N N A D I C E S A B Ò . Convengo con 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro che è stato un criterio di opportu-
nità quello che ha portato alla soppres-
sione dei due posti di ragioniere generale 
e di ispettore generale del B a n c o di Sici-
lia. Ma opportunità, intendiamoci bene, 
nell ' interesse dei direttori del Banco, non 
già nell ' interesse della gestione dell 'ente. 
Perchè, la soppressione del posto di ragio-
niere generale venne al lorquando, doven-
dosi sostituire l 'antico ragioniere generale, 
fu preposto a quella carica un funzionario 
di grado inferiore a quello dei direttori , 
onde la r ivo l ta dei direttori del B a n c o , che 
v e d e v a n o la possibil ità di essere sostituiti 
da persona meno di loro anziana. L o stesso 
si dica per la carica di ispettore generale, con 
questa di f ferenza: che, mentre è stata man-
tenuta nominalmente la carica di ispettore 
generale, a cui viene ogni anno nomi-
nato un direttore, togliendosi così ogni con-
tinuità a quella funzione, la carica di ra-
gioniere generale fu soppressa completa-
mente. 

Ora se si deve at tendere la discussione 
annunziata dal sottosegretario di Stato sulla 
revisione delle norme statutarie e regola-
mentar i del B a n c o , temo che si d o v r à atten-
dere parecchio. Nel f rat tempo, si è to l ta a 
due delle funzioni più important i del l 'am-
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minis t raz ione del Banco ogni con t inu i tà di 
azione, ogni s tab i l i tà e si è i n s t a u r a t o un 
regime, che si p res ta a t u t t i gli a rb i t r i e a 
t u t t e le in fluenze e le pressioni di var io 
genere, che sono sempre lesive della buona 
amminis t raz ione del Banco. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Buffoni, al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell ' interno, 
« sulle violenze, commesse il 10 giugno in 
Boma, dalla guardia regia contro un gruppo 
di muti lat i ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato al-
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Nel pomeriggio del .10 giugno circa 
1500 impiegati dello Stato si sono raduna t i 
a comizio a Boma nella sede del ricreatorio 
Adelaide Cairoli in via Leonina. Appena ini-
ziata l 'adunanza, un centinaio di muti la t i 
di guerra, di quelli det t i rossi per le loro ten-
denze politiche, si presentarono davant i al 
ricreatorio, cantando sull 'aria dell 'inno 
« Bandiera rossa » strofe oltraggiose al Go-
verno, e più specialmente al presidente del 
Consiglio. 

Furono accolti, na tura lmente , con molta 
cordialità dagl ' impiegati , che li fecero en-
t ra re nel recinto dellapalestra. Il comizio si 
svolse in maniera oltremodo agi ta ta e sem-
pre f r a grida e frasi sediziose. 

Avendo appreso da persone, che assi-
s tevano al comizio, che gli aduna t i volevano 
poi recarsi in corteo al palazzo Viminale e 
alla casa del presidente del Consiglio per 
fare una dimostrazione ostile, il commissario 
di pubblica sicurezza del rione Monti, adot tò 
le opportune misure di prevenzione, sbar-
rando con un cordone di Begie guardie a 
piedi e con un repar to di cavalleria del Begio 
esercito l ' imbocco di Via Urbana e di piazza 
della Suburra . Alle ore 20 circa il comizio 
ebbe termine. Molti in tervenut i si allonta-
narono verso la Madonna dei Monti ; ma i più, 
preceduti dai muti la t i , cantando i ritornelli 
offensivi al Governo, si diressero contro lo 
sba r r amen to di via Urbana, t en tando di sfon-
darlo. I funzionari di pubblica sicurezza cer-
carono di fare opera conciliativa, ma i mu-
t i la t i resistettero, r ispondendo con grida, 
minaccie ed insulti, e s tavano per sfondare 
il cordone, i cui uomini, invece, con contegno 
veramente ammirevole opponevano sol-
t a n t o l 'ostacolo dei propri pett i , senza rea-
gire. Il vice commissario della squadra inve-
st igat iva, costretto dalla necessità, in t imò 
coi t re squilli l 'ordine di sciogliersi. Invece 
numerosi muti la t i aumentarono le violenze 

e gli insulti contro la forza pubblica, al tr i , 
premendo sempre più forte, la oltraggia-
vano con grida e perfino con getto eli danar i . 

A questo punto intervenne con un re-
par to di regie guardie a cavallo il commis-
sario di pubblica sicurezza dei Monti, che 
fece ripetere le intimazioni e gli squilli di 
t romba a lunghi intervalli, per dar t empo 
di obbedirvi e poi fece avanzare lojsquadrone 
della Begia guardia a cavallo. 

Contro le guardie a cavallo, che opera-
vano con t u t t a prudenza e longanimità fu-
rono lanciate grida sediziose, ingiurie e ma-
na te di danaro. 

Un forte gruppo di funzionari, che avreb-
be avuto t u t t o il tempo e la possibilità di 
allontanarsi, si ritirò invece nella sede del 
ricreatorio, restando sulla por ta a deridere 
l 'azione della polizia. 

Il commissario ordinò allora l ' immediato 
sgombero dei locali del ricreatorio, dando 
a t u t t i assicurazione che potevano uscire li-
beramente. ' 

Parecchi infa t t i si al lontanarono senza 
essere disturbati , altri invece si asserraglia-
rono dentro il ricreatorio e ne sbarrarono il 
portone. Ogni int imazione di aprirlo restò 
vana, per cui il commissario fece scavalcare 
il muro di cinta dalle guardie regie, che 
provvidero ad aprire l'ingresso. 

Si accertò così che dentro il ricreatorio 
erano 118 impiegati, che furono al lontanati . 
Non fu operata nessuna perquisizione per-
sonale, r i tenendo sufficiente la parola degli 
impiegati che non erano armati . F u usa ta 
verso t u t t i la maggiore cortesia ; soltanto 
si procedette all 'arresto di un muti la to di 
guerra, perchè stringeva in mano un robusto 
coltello a serramanico con lama appunt i ta . 

L'azione della polizia fu sempre pru-
dente ; non raccolse le contumelie e gli ol-
traggi, resistette passivamente alle violenze, 
usò ogni riguardo ai mutilati , con un alto 
sentimento di riconoscenza per le loro eroi-
che gesta di guerra. 

Del resto, che l 'opera della polizia sia 
s ta ta assennata ed umana , risulta dal fa t to 
che nel contrasto non vi fu alcun ferito o 
contuso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Buffoni ha 
faco l tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

B U F F O N I . Non mi a t t e n d e v o u n a di-
versa r i sposta dal so t tosegre tar io di S t a to . 
È il solito s is tema di venir qui a leggere 
solo i r a p p o r t i della polizia che c e r t a m e n t e 
sono r a p p o r t i di difesa dei funz ionar i . In-
f a t t i l 'episodio più grave , quello che ha 
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de te rmina to la presentazione della mia 
interrogazione, quello che ha suscitato 
le protes te di molti dei giornali romani, 
del l 'Associazione dei Muti la t i e di altr i 
en t i che si occupano della assistenza degli 
inval idi di guerra, è «tato comple tamente 
d iment ica to dal l 'onorevole sot tosegretar io 
di. Sta to , perchè è s ta to tac iu to nel rap-
por to della polizia, ed è l 'episodio che si 
r iferisce alla carica che fu lancia ta contro 
i mut i la t i . 

Si dice nella relazione della polizia le t ta 
dal l 'onorevole sot tosegretario che contro le 
guardie regie si lanciavano grida sediziose; 
invece contro i mut i la t i si è s fe r ra ta una 
carica violentissima che ha da to la prova 
dello spirito di prepotenza da cui erano 
an ima t i i funzionar i che regolavano il ser-
vizio. 

A un de te rmina to momento i mut i la t i , 
che non po tevano procedere, perchè la via 
era sba r r a t a dalla cavalleria, e non pote-
vano re t rocedere dato che t u t t a la folla 
faceva pressione perchè si proseguisse, si 
misero a pa r l amen ta re con l'ufficiale che 
comandava la cavalleria, e fu proprio men-
t r e s tavano discutendo con questo ufficiale, 
che cercava di convincerli e di t rova re il 
modo per far l i passare, senza che.avvenis-
sero incidenti , fu proprio allora che si 
sferrò la carica della guardia regia. 

I mut i la t i , quando videro che la guardia 
regia si avanzava , si bu t t a rono a terra spe-
rando che davan t i a questo a t to , che era 
la dimostrazione di un a t teggiamento non 
certo rivoltoso, ma pacifico, si avesse ri-
guardo alle loro gloriose fer i te e non si 
procedesse oltre. Viceversa la guardia re-
gia avanzò e calpestò i mut i la t i . 

Da t u t t e le finestre la gente gr idava : 
r i spe t t a t e i m u t i l a t i ; non colpite gli eroi! 
ma la guardia regia procedet te , colpendoli. 
E non è vero che non ci siano s ta t i fer i t i , 
vi sono s ta t i t r e feri t i di cui uno fu por-
t a t o al l 'ospedale in t r is t i condizioni. Non 
solo, ma i mut i la t i si r i fugiarono in par te 
in un 'os ter ia vicina, in pa r t e r i tornarono 
sui loro passi ed ent rarono nel r icreator io 
Adela ide Cairoli. La polizìa allora si pre-
cipitò contro il r icreatorio; le por te erano 
sba r ra te ed essa impose che venissero aperte; 
quindi ent rò commet tendo a t t i violenza e 
di devastazione. Cito un episodio solo, ac-
cadu to al mut i l a to Pellegrini, mut i la to di 
ambe le mani. Egli si t r o v a v a in mezzo-
alla folla, fu avvic ina to e gli fu in t imato di 
alzare le mani , ed egli rispose all 'ufficiale 
della guardia regia che gli faceva l ' int ima-

zione : non posso alzare le mani perchè non 
le ho, e alzò i moncherini . 

Bicordo al sottosegretario di S ta to le 
pubbliche protes te che furono fa t t e , f r a l e 
quali quella del d i re t tore del r icreator io 
Adelaide Cairoli, il professore Fur io Spi-
naci , che ha scri t to una let tera ai giornali 
nella quale diceva che le guardie regie, en-
t r a n d o nel r icreatorio, avevano commesso 
violenze e d i s t ru t te le suppellet t i l i . 

Questo contegno delle guardie mi pare 
che non merit i di èssere elogiato, cosi co-
ri, e ha f a t t o l 'onorevole sot tosegretario dì 
Sta to . E non aggiungo al tro. Questi f a t t i 
sono eloquenti . Se veramente si vuole com-
piere opera di ordine, la pr ima cosa che 
si deve imporre ai funzionari , è che in que-
ste circostanze sappiano mantenere la cal-
ma e il sangue f reddo. Non è certo un do-
vere lieto e facile il »loro, ma è a p p u n t o 
in quei moment i che si deve dare prova 
di intelligenza, di abil i tà e di capaci tà da 
pa r t e dei funzionar i . Di fa t t i è contrar io al 
più e lementare buon senso il p re t ende re 
che migliaia di persone si possano scio-
gliere in due minut i come neve al sole, 
uscendo da un comizio. 

In quel giorno non era davvero il caso 
che i funzionar i e gli agent i della fo rza 
pubblica s 'a l larmassero t a n t o per qualche 
r i tornel lo che si can tava contro i] Governo: 
gli impiegati non potevano certo dare lodi 
a Gioìitti ed al suo Ministero perchè si era 
al culmine della no ta agitazione degli im-
piegati dello Sta to che reclamavano cont ro 
la manca t a concessione dei giusti migliora-
menti promessi ! 

Questo episodio di violenza- proprio con-
t ro i mut i la t i di guerra mer i t ava di essere 
ben r i levato perchè a l t amente ammonitore . 
E l ' ammonimento , che dal f a t to del 10 giu-
gno è venuto ai mut i la t i rossi di Roma, ai mu-
t i la t i ed agii invalidi di guerra di tu t ta . 
l ' I t a l ia è ques to : poiché è passato il mo-
mento del l 'entusiasmo pat r io t t ico , la poli-
zia, lo Sta to , la borghesia dimenticano che 
essi sono le gloriose ed eroiche v i t t ime 
della guerra e r i tornano a considerarl i pu-
ramente e semplicemente come dei prole-
tar i , ed a t r a t t a r l i come t u t t i i proletari,, 
sop ra tu t to quando lo t tano per la difesa dei 
loro interessi economici e la r ivendica-
zione dei loro interessi. 

ROSSINI , sottosegretario di Stato per 
l'assistenza militare e le pensioni di guerra* 
I mut i l a t i sono di t u t t e le classi! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Baglioni, al ministro dei la. 
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vori pubblici, « per conoscere le ragioni per 
le quali nella passata Legislatura non fu 
r innovata la Commissione par lamentare per-
manente di vigilanza sulla Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato - is t i tui ta dalla 
légge 7 luglio 1907, n. 428 - e per sapere se 
e quando in tenda dare applicazione agli 
articoli 72 e 73 della legge stessa ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to ai 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

L O M B A R D I NICOLA, sottosegretario di 
Staio per i lavori pubblici. L'onorevole Ba-
gliori domanda al ministro dei lavori pub-
blici se egli in tenda dare applicazione agli 
articoli 72 e 73 della legge 7 luglio 1907, 
n. 428. 

Ma forse c'è un equivoco, perchè la Di-
rezione generale delle ferrovie dello Stato ha 
f a t t o di t u t t o per la convocazione di que-
sta Commissione ma ricordo a me stesso che 
nell 'articolo 72 sta scritto che questa Com-
missione è composta di 6 senatori e di 6 de-
pu ta t i da nominarsi dalle r ispett ive Camere 
in ciascuna sessione, e che la Commissione 
continua nelle sue funzioni anche negli in-
tervalli f ra legislatura e sessione. 

Ora, certamente, il ministro dei lavori 
pubblici, se la Commissione non è s ta ta no-
minata , non può convocarla. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Baglioni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A G L I O R I . P rendo a t t o delle dichia-
razioni dell 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a to ai lavori pubblici , e, siccome sento 
di f a t t o che la Camera deve p rovvedere per 
conto suo alla nomina della Commissione, 
rivolgo v iva raccomandaz ione perchè sia 
p r o v v e d u t o a che il p i c o l o control lo che è 
consent i to al P a r l a m e n t o nel l ' az ienda fer-
roviar ia , possa finalmente avere esplica-
zione. 

P R E S I D E N T E . Essendo t rascors i i qua-
r a n t a minu t i assegnat i allo svolgimento di 
in terrogazioni , le a l t r e i scr i t te nel l 'ordine 
del giorno di oggi sono r i m a n d a t e a domani . 

Seguito della discussione sui disegno di legge: 
Provvedimenti per la riforma delle Ammini-
strazioni dello Stato, la semplificazione 
dei servizi e la riduzione del personale. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge : P rovved imen t i per la r i fo rma delle 
Amminis t raz ioni dello S t a t o , la semplifica-

zione dei servizi e la r iduzione del per -
sonale. • 

H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole Ba-
glioni, il quale ha p resen ta to il seguente-
ordine del giorno : 

. « La Camera, persuasa che i p rovved i -
ment i propos t i dal Governo p e r l a r i fo rma 
del l 'Amminis t raz ione dello S ta to lasc iano 
insoluto il ponderoso e urgente p rob lema 
della radicale s is temazione dei grandi servizi 
pubblici , poiché, se mi rano a r i du r r e l 'enor-
me numero degli impiegat i , non inves tono 
a f fa t to le cause organiche della crisi tecnica 
e finanziaria cha dilaga nelle pubb l i che 
Amminis t raz ioni ; 

conv in ta che per g iungere a una seria 
r i forma e a una conseguente efficace sem-
plificazione burocra t i ca , occorra dis t inguere 
n e t t a m e n t e e separare le Amminis t raz ioni 
s ta ta l i median te le qual i "si esplica il pub-
blico potere , e le cui car iche dovrebbero 
essere elet t ive, da quelle che eserci tano fun -
zioni ammin i s t ra t ive , tecniche, i ndus t r i a l i 
e commercial i , le quali d o v r a n n o un i fo rmars i 
ai metod i delle g r and i aziende industriali , 
l ibere e quindi avere : 

a) p iena au tonomia con direzioni e 
personal i scelti esc lus ivamente con cri teri 
tecnici , re t r ibu i t i a d e g u a t a m e n t e e organiz-
zat i ge ra rch icamente secondo l 'o rd ine delle 
competenze : 

b) consigli di amminis t raz ione, t r i p a r -
t i t i t r a le r appresen tanze delle due Camere 
e de l l 'Amminis t raz ione; dei g randi s indaca t i 
operai e padrona l i , in nome dei consumator i 
dei seivizi, e dèi personale d ipenden te dal-
l 'Amminis t raz ione , e aven t i a la to organi 
pe rmanent i , pure a t r ipl ice r a p p r e s e n t a n z a , 
per l 'esame dei problemi r i g u a r d a n t i i ser-
vizi nei r appo r t i col pe r sona le e per l 'ami-
chevole composizione delle ve r t enze sul 
l avoro ; 

c) un nuovo c o n t r a t t o d ' impiego a ter-
mine e r innovabi le , per le assunzioni avve -
nire di personale , in sost i tuzione della sta-
bi l i tà a t t u a l e e u n a polizza personale di 
assicurazione, inva l id i tà , vecchia ia , mala t -
t ia e disoccupazione in cambio dei present i 
t r a t t a m e n t i di vecchia ia e delle casse pen-
sioni, gli uni e le a l t re oscuri, complicati, , 
costosissimi ; 

nega i pieni poter i r ichiest i dal Governo 
che p r a t i c a m e n t e ve r rebbero accorda t i non 
già ai minis t r i , ma a l l ' a l t a burocrazia re-
sponsabile della p r e sen t e dep reca t a s i t ua -
zione ; 
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reclama come essenziale, in quest 'ora so-
lenne di revisione generale dei metodi e dei 
rappor t i di lavoro e di r iassestamento della 
vi ta economica - t raverso cui vanno elabo-
randosi profonde t rasformazioni del potere 
politico, che per la sua incompetenza tec-
nica è sempre più discusso e messo in mora 
dal potere professionale - che nella Com-
missione che dovrà preparare la r i forma 
burocrat ica siano compresi i r appresen tan t i 
dei Sindacat i degli impiegati dello Stato, 
avent i competenza tecnica specifica, e gli 
esperti indicati dalle maggiori organizza-
zioni centrali operaie e padronal i , recanti 
la pra t ica vivificatrice delle libere inizia-
t ive e il senso diret to delle necessità del 
Paese ». 

BAGLIONI . Onorevoli colleghi ! L'inde-
terminatezza del proget to di legge ^ulla ri-
forma della burocrazia; il momento in cui 
cade in discussione; il modo come questa 
discussione si svolge, mi fanno r i tenere che 
la vera, radicale, razionale r i forma della 
pubblica amministrazione, quale era desi-
dera ta ed at tesa dal Paese, finirà in una 
delle solite accademie per cui il Waldek-
K-ousseau ebbe a dire che « la vani tà degli 
sforzi par lamentar i è la dimostrazione evi-
dente di come si possa conciliare una ste-
rilità relat iva con una agitazione per-
petua ». 

Certo si è che ormai, da parecchio tempo, 
è invalso un cat t ivo uso nella Camera ita-
liana : ci si è ab i tua t i a vedere r incantuc-
ciate le discussioni di questioni che hanno 
il massimo riflesso sulla vi ta nazionale, nelle 
ult ime sedute delie sessioni, quando f de-
puta t i , o sono andat i via, o hanno le va-
ligie in mano per andarsene. 

E quindi le discussioni non possono es-
sere che a f f re t ta te , sommarie, superficiali. 
Un vecchio, acuto par lamentare diceva 
ieri che, se si osservassero le leggi più im-
p o r t a n t i che in questi ult imi tempi ha vo-
t a to il Par lamento , si vedrebbe che queste 
leggi fu rono approvate , quasi t u t t e , sotto 
la canicola. 

i lon voglio .fare l ' insinuazione maligna 
che questo sia voluto a bella posta per pas-
sare più faci lmente gli scogli di ogni qual-
siasi discussione vera ed efficace. 

Per la serietà della discussione, per la 
serietà del Pa r l amen to credo di poter dire 
che era molto più opportuno si accogliesse 
ieri la proposta f a t t a dal compagno ono-
revole Baldesi dello stralcio dei provvedi-
ment i economici, per potere più paca ta-

mente e più p rofondamente s tudiare poi la 
r iforma burocrat ica . 

La Camera ha respinto ta le richiesta: 
10 voglio augurarmi che respingerà altresì 
i pieni poteri i quali sarebbero una inutile 
se non dannosa dedizione, per quanto io 
sia convinto che, con o senza i pieni po-
teri, non si fa rà nulla di conclusivo ugual-
mente. 

Ci sono dei precedent i . 
Di r i formare la burocrazia si è par la to 

in I ta l ia parecchie volte. Fu proc lamata , 
s tudia ta , p r epa ra t a la r i forma da uomini 
come Minghetti , Lanza, Eicasoli, Crispi; 
senza contare poi t u t t e le p roge t t a t e rifor-
me a t t inent i ai rami part icolar i , come la 
contabil i tà generale dello Sta to : ma quando 
più sembrava imminente una r i forma ef-
fe t t iva , reale, razionale si concluse, co-
me avverrà anche ora, con qualche ritocco 
agli organici e il legislatore si l imit tò , 
come si limiterà, ad esprimere il desiderio 
che la r iforma definitiva, radicale, razio-
nale si fosse f a t t a successivamente alla 
prossima volta. Oggi non si fa credito: 
d o m a n i si .{Ilarità). 

Il Paese che aspet ta la semplificazione 
amminis t ra t iva per avere i bilanci meno 
dissestati e i servizi meno sconquassati avrà 
pur t roppo da a t tendere ancora . 

Eppure era necessario provvedervi su-
bito e con fermezza per quanto, a voler 
fare sul serio, a f f rontando in modo defini-
tivo la questione, bisognerebbe capovolgere 
addi r i t tu ra il sistema burocrat ico ; demo-
lirlo per riedificarlo. 

È noto che il t ipo della nostra ammini-
strazione ci venne dal piccolo Piemonte, il 
quale l 'aveva copiato dall 'amministrazione 
francese. Dopo l 'unificazione i tal iana, no-
nostante lo Sta to sia anda to man mano 
ingrandendosi ed abbia assunto più ampie 
e più complesse funzioni, anche economiche 
ed industrial i , e si siano t r a s fo rmate ed in-
giganti te le necessità del Paese a cui la 
burocrazia avrebbe dovuto soddisfare, non 
si fece al tro che aggiungere nuovi pezzi, 
nuove ruote alla macchina, alla bell 'e me-
glio, così, a casaccio, senza un criterio or-
ganico, senza considerazione alcuna per le 
funzioni nuove e diverse che lo Sta to a-
vrebbe dovuto assolvere; sopra t tu t to senza 
nessuna cura per l ' eur i tmia dell 'organi-
smo, senza nessuna preoccupazione circa 
11 suo rendimento. 

Così avviene oggi nel nostro Paese, che -
al contrario di quel che fu per esempio 
nella mal famata Austria, la saggia ammi-
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nistrazione della quale costituì il miglior 
cemento, fra i popoli eterogenei che forma-
vano quel conglomerato chiamato la ex-
monarchia degli Absburgo - la burocrazia 
nostra sia la disgregazione e il tarlo del-
l 'economia nazionale per il modo elefante-
sco, anti-economico con cui è organizzata 
a funziona. Siamo a questo : da un lato le-
gioni di impiegati affamati realmente. 

Non ripeterò male quello che il mio 
amico e compagno Bentini disse ieri cosi 
bene a proposito della miseria degli avia-
tori dì Centocelle, i quali non so se siano 
più eroici quando, nella luminosità dell'az-
zurro, non vedono la morte che li minac-
cia o quando più tosto, giorno per giorno, 
devono assoggettarsi alle rinunzie cui li 
costringe la miseria delle otto lire giorna-
liere che lo Stato dà loro. 

Sono stato segretario della Federazione 
postelegrafonica e ho visto le miserie non 
solo dai fattorini , dei ricevitori, ma di tu t t i 
i funzionari, dai più bassi fino agli ultimi 
gradini gerarchici. 

La guerra ha peggiorato le condizioni 
della burocrazia che è s ta ta costret ta a 
stringere ancor più la cintola. Se voi an-
date in molte case, ove c'è sovente il ri-
t r a t to di qualche figlio ufficiale caduto in 
guerra (perchè la burocrazia ha dato pure 
il suo grande t r ibuto di sangue alla guerra), 
voi t roverete molti sacrifìci e molte limi-
tazioni che gli impiegati si impongono, 
avendo cura spesso di giustificarli con con-
siderazioni d'igiene. 

Si dice, per esempio, che non si fuma, 
che non si beve vino, perchè fa male ; ma 
la real tà è che la restrizione di parec-
chi consumi è dovuta, f ra gli impiegati, so-
p ra t tu t to alla incapacità economica di so-
disfarli. E manco male fin che si t r a t t a del 
vino e del fumo. 

D'a l t ra parte c'è lo Stato che si dis-
sangua per pagare i suoi impiegati spen^ 
dendo di più di ciò che la burocrazia renda 
realmente. La burocrazia, in una parola, 
non assòlve nè economicamente nè tecni-
camente tu t t e le sue funzioni, così come 
sarebbe richiesto e desiderato dal paese. 

Dinnanzi a tale situazione non lieta nè 
brillante il progetto governativo si limita 
a esaminare e a proporre di eliminare gli 
effetti, senza risalire alla ricerca delle cause 
per rimuoverle. 

Si preoccupa della? pletora degli impie-
gati, ma tralascia di ricercare davvero, per-
chè esiste una numerosa burocrazia la quale 
non produce ; nè si occupa di eliminare la 

ca t t iva organizzazione, le preziosità buro-
cratiche e i controlli che ricordano la fa-
mosa guardia, che fa la guardia alla guar-
dia del Ee. 

Evidentemente si è infilata la via 
opposta : prima occorre semplificare l'or-
gano e ridurre le sue funzioni ; poi prov-
vedere alla eliminazione del personale in 
più. Che cosa si direbbe di un ingegnere 
meccanico che, dovendo ridurre una mac-
china t roppo complicata, nella quale sieno 
dei congegni superflui e delle fughe di forza, 
a una macchina più semplice ed economica, 
si limitasse a togliere qualche dente, qual-
che manovella o qualche rubinetto qua 
e là? 

In questo senso, che cioè bisogna modi-
ficare la funzione per poter giungere a di-
minuire il numero degli impiegati è orien-
t a t a anche l 'opinione pubblica in Erancia 
dove si lamenta lo stesso male nostro che 
è poi, come ho accennato, mal francese, 
{Ilarità), poiché l 'abbiamo preso proprio 
da là. Le Journal del 4 giugno per esempio, 
(dopo aver detto che i funzionari nel 1913 
erano 533,368, e pagat i con un miliardo e 
192 milioni, e che ora sono saliti a 717,447, 
con una spesa di 5 miliardi e 515 milioni) 
si domandava: « cosa f a c c i a m o c i funzionari 
non si r i trovano più nel dedalo della proce-
dura amministrat iva e si scoraggiano. Oc-
corre semplificare il loro lavoro, modificare 
le abitudini ant idi luviane ed i regolamenti 
cinesi: allora potrete diminuire molto il 
loro numero e quelli che rimangono pa-
garli meglio». 

Il progetto che discutiamo, erronea-
mente impostato, non porterà ad alcun ri-
sultato. 

Un altro punto anch'esso assai impor-
tan te e piuttosto deboluccio appare quello 
riflettente i limiti della spesa. 

Il concetto che i miglioramenti da con-
cedersi in via definitiva non potranno sor-
passare i limiti della spesa at tuale , andrebbe 
bene, se il Governo intendesse a t tuare la 
r i forma di t u t t i i servizi ed uffici s ta ta l i ; 
se una falcidia proporzionale venisse ese-
guita in tu t t e le amministrazioni dipendenti 
dallo Stato. Invece il progetto mira sol-
t an to a r idurre il personale dei servizi ci-
vili, quindi sembra assurdo parlare di li-
miti della spesa a t tuale , se è vero che al 
tempo stesso si vogliono migliorare adegua-
tamente gli stipendi degli impiegati. E ciò 
sanno i membri del Governo e i funzionari 
della ragioneria generale dello Stato che 
hanno dato al Governo gli elementi neces-
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sari al r iguardo. Si ponga men te al signifi-
ca to delle cifre seguent i : 

I 5,200 milioni di spese di cui t a n t o si è 
p a r l a t o in questi giorni, sono dis t r ibui t i 
così : postelegrafonici 288.6 milioni; ufficiali 
del l 'eserci to 245.4, ufficiali e sot tuff icial i di 
mar ina 96.6; agent i inves t iga t iv i (a calcolo) 
60; guard ie carcerar ie 50; Eegie guardie di 
finanza 173; Regia guard ia 139.6; mag i s t r a t i 
e persona le provinc ia le della giustizia 117.7; 
a l t r i impiegat i 693.2: t o t a l e 2,400 milioni. 
A questo personale di ruolo occorre aggiun-
gere i maes t r i e lementa r i (per la p a r t e di 
spesa a carico dello Stato) 521.9 milioni; 
gli avven t i z i postelegrafonici , compreso il 
personale delle r icevi tor ie postal i , accolla-
tori , agent i rural i , ecc. 153; gli avvent iz i 
di t u t t i gli a l t r i uffici 79.5 e quindi t o t a l e 
della spesa per il personale di ruolo, i mae-
str i e gli avvent iz i milioni 2758.5. Personale 
operaio 328.5; compensi vari 209; personale 
fer roviar io (compresi gli opera i officine) 1878 
to ta le , generale lire 5,179 milioni. 

Dal che appa re che la burocraz ia vera 
e p ropr ia , secondo i calcoli del De Gae tan i 
sul Corriere economico, che ho sot t 'oc-
chio', costa per s t ipendi e caro-v iver i , meno 
di 700 milioni. Se a ta le somma si aggiungano 
le spese per gli avvent iz i a d d e t t i agli uffici 
bu roc ra t i c i in 79.5 milioni, nonché un buon 
te rzo della spesa per compensi va r i e cioè 
70 milioni, non si raggiungono gli 850,000,000. 
Quindi non è nè serio, nè onèsto dire che 
r i l evan t i economie si possono fa re con una 
r i fo rma dei servizi civili secondo vuole il 
p roget to , t a n t o più quando si sa del pa r i 
che il preteso aumen to numer ico di impie-
ga t i non è a f f a t to dovu to aUa burocraz ia 
vera e propr ia . 

Gl ' impiegat i di ruolo al 1° luglio 1915 
e rano in f a t t i 174,780. Oggi essi sono 205,057; 
ma si è creato il Corpo della Guard ia Eegia 
(le vecchie guardie di c i t t à fu rono t rasfor-
m a t e in agent i inves t iga t iv i ) che conta 
27,854 persone e si sono s i s temat i in ruolo 
d-a 4 a 5 mila impiega t i d 'o rd ine degli uf-
fici esecutivi finanziari, che figurano in au-
men to solo a p p a r e n t e m e n t e ; giacché essi si 
t r o v a v a n o negli uffici, dove erano e sono 
indispensabi l i da decenni. 

Tenendo conto di ciò, nelle a l t r e cate-
gorie d ' impiega t i si av rebbe dunque , anzi-
ché u n aumen to , come il Governo voleva 
dare ad in tendere , una vera e p ropr i a di-
minuzione di personale. 

Secondo i da t i più recent i , che, per la 
migl iore in te l l igenza del p rob lema, è mol to 
o p p o r t u n o render not i , la dis t r ibuzione nu-

merica dei va r i d ipendent i dello Stato,, 
esclusi i maest r i , sarebbe poi la seguente.-: 

Humero Numero degli impiegali degli di ruolo avventizi esistenti esistenti nel giugno 1921 nei giugno 1 9 2 ! 
Postelegrafonici . . . . . 
Ufficiali e sotto-ufficiali dell'eser 

cito . . . . . . . . . 
Id. della marina 

Agenti investigativi . . . . 
-Guardie carcerarie 
R. Guardia di Finanza . . . 
R. Guardia di P . S 
Professori . 
.Magistrati 
Altri impiegati ed altri avventizi 

(ossia burocrazia vera e propria 
Totale . . 

Insieme impiegati di ruolo e av 
ventizi . . . . . 

Personale operaio (situazione a 
1° gennaio 1920) . . . . 

Personale ferroviario (situazione 
al 1° gennaio 1920) compresi gl 
avventizi e gli o p e r a i . . . 

Totale gènerale . . 

Questi da t i che, per la e s a t t a impos ta -
zione del p rob lema , debbouo essere t u t t i 
t e n u t i present i e v a l u t a t i come si deve , 
sono per se stessi di una eloquenza s t raor-
d inar ia . 

Essi i n f a t t i d i m o s t r a n o : che si i l ludono 
moltissimo quan t i pensano alla possibil i tà 
di larghe economie ; che la burocraz ia v e r a 
e p ropr i a è molto più l imi ta ta e costa 
molto meno di quan to c o m u n e m e n t e si 
crede e che, come abb iamo de t to fin dal-
l ' inizio, è a s so lu t amen te necessario, se si 
vuole a f f ron t a r e ser iamente il p rob l ema , 
es tendere la r i fo rma a t u t t e le categorie di 
d ipenden t i s t a t a l i ed a t u t t i i servizi ed 
uffici pubblici . 

Come si a r r iva alla semplificazione ì 
Qui è il nocciolo della quest ione. C'è 

chi dice assai sempl icemente (vorrei d i re , 
senza m a n c a r loro di r i spet to , semplicisti-
camente) che occorre res t r ingere le a t t i -
v i t à dello S ta to ; r i to rnare le fer rovie ai 
p r iva t i ; dar loro, se occorre, anche le po-
s te ; magar i a p p a l t a r e le scuole alle con-
gregazioni religiose ; spogliare lo S ta to di 
t u t t e le a t t i v i t à nuove che gli sono v e n u t e 
dal la evoluzione indus t r ia le e spi r i tuale del 
paese, e r icondurlo alla funz ione an t i ca e 
classica dell 'esercizio esclusivo del pub-
blico po te re : fa r lo so l t an to carab in ie re , 
giudice, agente delle tasse. 

34.823 12.430 
23.145 2.310 

5.960 260 
6.610 
5.500 

27.434 27.854 
13.139 2.497 

4.261 
61.841 11.374 

205,057 28.871 
233.928 

71.540 

183.287 
488/755 
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Ciò non è possibile, e se lo fosse noi 
non riteniamo che sarebbe da volerlo, nel 
vero, nel largo senso dell'interesse sociale. 

Si possono, come io ebbi a dire nella 
passata legislatura parlando delle ferrovie, 
affidare ai privat i molti dei servizi di det-
taglio clie si raggruppano attorno ai grandi 
servizi pubblici, e questo sarà utile fare per 
alleggerire le varie amministrazioni che, for-
zatamente, essendo a carattere nazionale 
sono molto^ ma molto, faragginose e pe-
santi, e sarà utile altresì per rendere più 
omogeneo e più sollecito il loro funziona-
mento. Ma le ferrovie, le poste, i telegrafi., 
i telefoni, le scuole, i lavori pubblici, ecc. 
nella loro parte nucleale, sono strumenti 
di così v i tale importanza che debbono ine-
vitabilmente, necessariamente essere nelle 
mani dello Stato; perchè qualunque pri-
vato che avesse a gestirli per conto pro-
prio, sarebbe portato a tradire l 'interesse 
pubblico, in quanto il determinismo eco-
nomico lo costringerebbe a far prevalere il 
proprio tornaconto contro quello della col-
lett ività. 

Penso che per giungere davvero alla 
semplificazione burocratica occorra, ripeto, 
prendere altra strada. 

Si debbono distinguere e separare le am-
ministrazioni statal i che hanno funzioni di 
pubblico potere, di imperio, delle ammini-
strazioni pubbliche che hanno solo funzioni 
di gestione, cioè svolgono at t iv i tà tecniche, 
industriali e commerciali, e delle quali mi 
occuperò esclusivamente in questo di-
scorso. 

Quando lo Stato si è trovato ad assu-
mere i nuovi servizi di questa natura (in 
cui cioè si hanno funzioni industriali e com-
merciali) ha seguito il criterio politico, di 
sottometterle alle stesse regole di autorità 
che reggono i servizi esplicanti il pubblico 
potere. 

E questo principio è stato il corrosivo, 
la causa del malessere, del cat t ivo anda-
mento, della crisi tecnica e finanziaria dei 
servizi pubblici, perchè i criteri politici che 
prevalgono ora in essi soffocano le ragioni 
e le necessità dei servìzi tecnici ; tolgono 
ogni senso di responsabilità al personale, co-
stituiscono una opposizione costante ad 
ogni buon volere; sono la negazione asso-
luta di ogni senso d' iniziativa. 

Bisogna quindi distinguere, come dicevo 
prima, il dominio della gestione che è quello 
degli interessi, generali e particolari che 
siano, dell 'eguaglianza delle parti, cioè del 
diritto privato, dal dominio del potere pub-

blico che è quello degli atti d'imperio, dei 
rapporti di subordinazione, di autorità cioè 
del diritto pubblico. 

E a queste due differenti categorie d i 
funzioni debbono corrispondere due cate-
gorie di funzionari: da una parte saranno 
quelli investiti del privilegio delVimperium 
e della jurisdictio: i prefetti , i magistrati , 
i commissari di pubblica sicurezza, e così 
via; dall 'altra tut t i gli altri impiegati dei 
Ministeri, delle poste e telegrafi, delle fer-
rovie, gli operai degli arsenali, delle offi-
cine, dei cantieri dello Stato; tutt i coloro, 
in breve, che mettono il loro tempo e la 
loro intelligenza al servizio dello Stato 
nelle stesse, identiche condizioni in cui al-
tri cittadini dànno il loro tempo e la loro 
energia alle industrie private. 

E in questi rapporti, rientranti nel di-
ritto privato, lo Stato dovrebbe essere con-
siderato e considerarsi alla stregua di un 
padrone qualsiasi. 

Stabilita questa distinzione bisognerebbe 
davvero togliere il paradosso burocratico 
che si verifica negli uffici centrali, dirett ivi 
specie delle Amministrazioni tecniche, e 
cioè la dissociazione fra la direzione e l 'e-
secuzione. 

Questi uffici dovrebbero essere impron-
tati tecnicamente e praticamente alla na-
tura dei servizi att ivi che dirigono e con-
trollano. 

L a logica comanderebbe che gli uff ici 
centrali direttivi fossero costituiti con fun-
zionari distintisi nei servizi att ivi . Invece 
troppo spesso chi è al centro non conosce 
come praticamente si svolgono i servizi alla 
periferia. Ohi dirige parla quasi sempre una 
lingua che non è la lingua di colui che 
deve eseguire. Potrei dare molte prove. 
Citerò un esempio. 

Nelle ferrovie dello Stato c'è un ufficio 
che deve controllare l 'opera degli impiegati 
delle stazioni nei riguardi del movimento 
dei treni. Orbene, a effettuare questa revi-
sione dell 'opera di funzionari che hanno 
messo magari i capelli bianchi, quando non 
li hanno persi addirittura, nelle stazioni 
delle reti dello Stato, sono adibiti persino 
degli avvent iz i che non hanno mai visto 
un disco se non di straforo, dal treno, 
quando è loro dato di viaggiare. 

Potrei dire lo stesso per quello che av-
viene in molti altri Ministeri e servizi pub-
blici... Certo si è che, per i criteri politici 
che infestano le Amministrazioni; per il ne-
potismo elettorale col quale si sono fat te 
le assunzioni, e sopratutto e principalmente 
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per il criterio che ha sempre avuto il pub-
blico potere di considerare la burocrazia 
come la sua armatura , la sua lunga mano, 
noi constatiamo che anche nei servizi tec-
nici, al sommo della scala gerarchica è an-
cora mantenuto il feticcio dell 'autorità an-
cien régime. 

La gerarchia è ancora la subordinazione 
di agenti detti inferiori ad altri detti supe-
riori, i quali ultimi novàntanove su cento 
si t rovano al loro posto, non perchè ab-
biano acquistato maggior competenza e co-
noscenza del servizio, e nemmeno perchè 
siano più intelligenti e operosi, ma per al-
tre qualità, per altre at t i tudini , t roppo 
spesso negative, che comunque non hanno 
nulla a vedere con i servizi che dirigono. 

Questa gerarchia illogica, incompetente, 
demoralizzante, che non è che progressione 
di autor i tà che arbi t rar iamente e anacro-
nisticamente viene accordata a beniamini 
e favoriti , deve essere sostituita da una ge-
rarchia tecnica che abbia quale criterio di 
valutazione la competenza. 

In queste condizioni altro che accordare 
i pieni poteri ai tabernacoli autorizzati , ai 
commendatori impagliati, ai catafalchi, cui 
andrebbero in effetto ! 

Nella passata legislatura parlando di 
ferrovie e per dimostrare lo spirito di ab-
negazione e di tu te la del pubblico interesse 
dell 'alta burocrazia, io ebbi già a documen-
tare come una volta, per mettere a posto 
un commendatore disoccupato, si fosse 
giunti a scindere in due un servizio facendo 
così la casella anche a lui. 

Ecco qui la denunzia di un fa t to assai 
più grave pervenutomi proprio ieri sera da 
un distinto funzionario delle poste e dei 
telegrafi. 

Stia a sentire, onorevole Giuffrida, seb-
bene questa enormità riguardi sopratut to 
il suo collega dell 'interno. 

« Un esempio mirabile di semplificazione 
dei servizi e di snellezza degli ordinamenti 
statal i è dato dal Ministero dell ' interno e 
dalla sua cieca adesione e conseguente ap-
provazione ad un progetto propinato, così 
si esprime il mio informatore, da un fun-
zionario che, forse o senza forse, aveva di 
mira soltanto la creazione del posto che 
egli doveva occupare. Quel funzionario 
suggerì alla Direzione generale della pub-
blica sicurezza che sarebbe stato necessario 
e indispensabile che essa avesse una rete 
telefonica, telegrafica e radio-telegrafica in-
dipendente da quella civile per assicurare 

in qualsiasi evenienza le comunicazioni con 
le prefet ture e con le questure. 

A par te la questione di fiducia che lo 
Stato ha dei propri organi, perchè è pro-
prio il caso dello Stato che non si fida dello 
Stato, sta di fa t to che il Ministero dell'in-
terno bevvA (è la parola) la proposta rela-
t iva a questa rete speciale indipendente e 
ne ordinò l 'allestimento. Come venne co-
struita % Asportando dal funzionamento 
della rete nazionale alcuni circuiti di quelli 
che erano già insufficienti ad assicurare le 
necessarie comunicazioni in un paese come 
il nostro di specialissima topografia, sacri-
ficando il servizio telegrafico nazionale per 
distogliere quei circuiti al servizio speciale 
del Ministero dell' interno. 

Ed il comico sta in ciò che quei circuiti 
poggiati sulle solite pacificazioni avrebbero 
potuto subire le stesse manomissioni per 
tema delle quali il gran dirigente del ser-
vizio telegrafico ministeriale aveva voluto 
la rete speciale. E si sono spesi milioni e 
milioni. (Commenti). 

L'ufficio telegrafico di palazzo Viminale 
è più vasto di quello di Firenze. Era le co-
municazioni più importanti , l'ufficio del 
Ministero dell' interno conta fili diretti con 
Torino, Milano, Genova, Firenze, Bologna, 
Napoli, Aquila, Ancona, Bari, serviti da 
apparat i celeri. 

Si è creato un corpo di agenti investi-
gativi telegrafici, e si è distaccato a palazzo 
Viminale un buon numero di agenti poste-
legrafonici, i quali, oltre a godere la fidu-
cia dell 'Amministrazione, godone di spe-
ciale indennità. Tut to ciò, se vero, come 
credo, costituisce semplicemente materia 
da pochade ; è fantast ico, giacché bastava 
allacciare il Ministero alla rete nazionale. 
(Commenti). 

Se domani i fascisti - come una volta i 
ferrovieri - cominciassero a non far part i re 
la guardia regia, ove questa si decidesse a 
sparare anche contro di loro, speriamo che 
Sua Eccellenza Micheli non cederà alla lu-
singa di costruire ferrovie speciali per tra-
sportare la guardia regia ! 

Ma come si può giungere a sostituire alla 
gerarchia incompetente che ci regala que-
ste inverosimili bestialità costosissime, una 
burocrazia competente e responsabile ? Non 
facciamoci illusioni, e procuriamo, tan to più 
che siamo in pochi, e ce lo possiamo dire 
in un'orecchio, (Si ride) di essere schietti. 

Non si provvederà davvero seguitando 
a legiferare inutilmente come finora. Lo 
stesso funzionario che mi accennava al 



Atti Parlamentari — 1029 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL I o AGOSTO 1 9 2 1 

caso scandaloso del duplicato telegrafico e 
telefonico nella pubblica sicurezza, soggiun-
geva : « Esaminando la legislazione dell'ul-
t imo ventennio, si vedrà come anche leggi 
r i formatr ic i il cui fine doveva essere, se-
condo i proponent i , quello della semplifi-
cazione e dell 'economia, non mirassero in-
vece nascostamente se non a creare nuovi 
organi inutili e a rendere più complessi e 
più pletorici i già esistenti. Una burla 
atroce della quale prima a ridere era la 
burocrazia che la p reparava pel suo inte-
resse ai ministri incompetent i e al Parla-
mento più incompetente ancora ». 

Ciò potrà mortificare la nostra presun-
zione, e più la presunzione di coloro che 
furono, sono o sperano di andare al Go-
verno; ma è la veri tà; il Pa r lamento è in-
competente a t r a t t a r e le questioni ammi-
nis t ra t ive e tecniche. 

I l Par lamento , voi lo sapete perchè ci 
vivete dentro quasi t u t t i da più tempo di 
me, occupato nelle questioni di par t i to , 
con competenza molto generica e superfi-
ciale sui problemi dell 'amministrasione 
pubblica, e, t roppo spesso e in gran par te , 
schiavo delle clientele elettorali , è incapace 
di esercitare un efficace controllo sulla di-
sciplina e sul lavoro che si svolge nelle 
amministrazioni statal i . 

Delle due funzioni essenziali del Par la-
mento - la politica e la legislativa - que-
sta ormai è sopraf fa t ta da quella, effetto 
necessario, forse, del par lamentar ismo che 
mantiene in permanenza la lo t ta dei par-
t i t i per la conquista del potere esecutivo. 

Le Camere ogni giorno più - da to l'e-
norme aumento del lavoro legislativo in 
mater ia tecnica, per l 'accrescersi continuo 
delle funzioni sociali del pubblico potere -
sentono la necessità imprescindibile di ri-
mettersi ai ministri che hanno ormai al 
loro cospetto il monopolio della fabbrica-
zione delle leggi. 

Ma il ministro di solito non è più com-
petente tecnicamente , nè ha tempo di po-
tersi occupare di t u t to , e chi legifera in 
effetto è l ' a l ta burocrazia che è poi sovrana 
in t u t t a la pa r t e della regolamentazione: 
dà alle leggi e ai decreti l ' in terpretazioni 
che più giovano ai suoi interessi di casta 
chiusa, in t r igante , faccendiera ; emana gli 
ordini interni di servizio che più gli aggra-
dano; punisce e premia gli agenti inferiori 
senza render conto a nessuno; calpesta i 
più sacri dir i t t i quesiti e ne conferisce di 
arbi t rar i . 

« I l Pa r lamento - scrive il Leroy - di^ 

pende ta lmente dal l 'Amministrazione, la 
loro collaborazione è così int ima, che il so-
vrano è spari to per divenire impiegato». 

E conclude : « Dall 'evoluzione democra-
tica che ha compiuto il Par lamento , il 
quale quasi si spossessa da se della fun-
zione legiferante, donando così allo S t a to 
il dir i t to di fa r le leggi, non si può cer to 
dedurre nè la soppressione della legge nè 
la disparizione implicita del Pa r l amen to ; 
ma che un ' a l t r a concezione della legge, e 
per tan to della funzione del Par lamento , è 
in via di elaborazione ». 

Ecco perchè, onorevoli colleghi, noi pos-
siamo sostenere con convinzione che i pieni 
poteri che il Governo ci chiede si t rasferi-
rebbero au tomat icamente a quel l 'a l ta bu-
rocrazia che è la causa prima dei mali che 
si lamentano; alla casta che ormai costi-
tuisce lo S ta to nello Stato e si oppone stre-
nuamente e sempre, con la forma coper ta , 
b landa e inafferabile dell 'ostruzionismo lar-
vato, ad ogni serio controllo, ad ogni in-
gerenza, ad ogni sguardo che cerchi di pe-
ne t ra re nei suoi segreti. 

Insisto su ciò, onorevoli colleghi, perchè 
è indispensabile r ichiamare t u t t a l ' a t ten-
zione del Pa r l amento su questo s ta to di 
f a t to che prelude a una inevitabile t rasfor-
mazione degli organi del potere politico. 

L ' incapaci tà del potere legislativo a ri-
solvere il problema burocrat ico è un ' a l t r a 
prova che nello Stato, così come oggi è co-
st i tui to, vi ha una gravissima lacuna e che 
per r iordinare e met tere in piena efficienza 
l 'organismo nazionale della produzione sia 
libera che di Stato; per regolare i r appor t i 
f ra pres ta tor i e da tor i di opera; per ev i ta re 
il più possibile gli scioperi, le serrate e le 
crisi, f a ta l i per tu t t i , s ' impone l ' is t i tuzione 
di un Consesso del lavoro, chiamatelo Con-
siglio superiore del lavoro o chiamatelo Par-
lamento del lavoro, il quale ebbia la suf-
ficiente preparazione, a t t i tud ine e compe-
tenza ad elaborare t u t t e quelle leggi tec-
niche e amminis t ra t ive (che oggi sono 
prepara te dalla burocrazia) e che ta le ma-
teriale apprest i al Par lamento politico, in 
maniera che questo, serenamente, con fi-
ducia in colui che le ha elaborate, sia t r an -
quillizzato dalla corrispondenza e l 'oppor-
tun i t à dei provvediment i nei r iguard i dei 
grandi interessi del lavoro e della produ-
zione. 

CASAL-INI. Economia legislativa ! 
B A G L I O R I . In faccia al potere esecu-

t ivo, in faccia al potere legislativo, in fac-
cia al potere giudiziario, signori del Go-
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verno, si è ormai accampato un nuovo po-
tere, che non è meno importante : il pro-
fessionale. 

Signori del Governo e onorevoli colleglli, 
è ormai tempo che il Par lamento si decida 
a riconoscerlo - come ormai lo ha ricono-
sciuto il Paese con la maggioranza sana e 
operosa del quale il potere professionale si 
identifica - e ad accordargli la dignità che 
gli spetta nella vi ta sociale. 

Rese autonome, l iberate dalla deleteria 
influenza dei criteri e dei costumi politici, 
le gestioni pubbliche a tipo industriale, po-
tranno salvarsi dal disastro, a cui altri-
menti andranno irreparabilmente incontro, 
solo se interverrà, direttamente e preva-
lentemente, nella loro gestione il potere 
professionale. 

L'esempio che ci ha offerto in un tren-
tennio l 'Amministrazione delle poste e te-
legrafi è, o signori, risolutivo. 

Pr ima del 1889 non esisteva il Ministero. 
C'erano due direzioni generali, i cui servizi 
affidati a due direttori tecnici andavano 
egregiamente, tanto che erano chiamati ad 
esempio anche all 'estero. Nel 1889 si costi-
tuì.il Ministero, si disse, perchè le direzioni 
generali quasi autonome mal corrisponde-
vano al concetto costituzionale della re-
sponsabilità del ministro, in realtà perchè 
si dovevano allargare le basi del Governo 
di gabinetto. E da allora, onorevoli colle-
ghi, è incominciata la degenerazione, la 
crisi di quei servizi che oggi vanno come 
voi sapete. 

Poteva avvenire diversamente? A parte 
la incompetenza inevitabile del ministro 
•che è sempre e principalmente un parlamen-
tare ; a parte t u t t e le influenze dannosis-
sime della politica, che si intrufola nell'am-
ministrazione e nella tecnica, per avere una 
idea di quale sarabanda deve essersi mani-
festata in quella povera amministrazione, 
basti dire, che in poco più di 30 anni ha 
cambiato 29 ministri ! {Commenti). 

Accordate l 'autonomia ai grandi servizi 
s tatal i tipo industriale, se volete che essi ri-
sanino moralmente, tecnicamente, finan-
ziariamente e abbiano veramente modo di 
darsi una direzione il luminata, valorosa, 
ispirata ai concett i di tecnicismo e di pra-
t ici tà che presiedono nelle direzioni delle 
aziende industriali libere. Metodi, ho detto, 
non fini, evidentemente. Perchè il fine dello 
S ta to gestore dev'essere assai più il bene 
sociale e lo sviluppo dei servizi che non il 
lucro. 

E , con l 'autonomia, bilanci economici, 

che rispecchino fedelmente - come oggi non 
avviene purtroppo - la reale situazione fi-
nanziaria delle aziende, alle qualidovranno 
andare in definitiva gli utili, se ci saranno, 
devoluti ai fini sociali che abbiamo det to ; 
o che altr imenti , se vi saranno passività, 
dovranno provvedere a colmarle coi loro 
mezzi, dopo aver cercato tut te le economie 
e i miglioramenti dei servizi. 

Lo snellimento delle amministrazioni nei 
loro organi funzionali ; nel personale ; nelle 
iniziative commerciali o tecniche da pren-
dere, ecc., ecc., consentiranno, io neho fede, 

• che il personale diminuito si paghi meglio. 
Alle condizioni di paga e di reclutamento 
attuali lo ha detto anche il premier inglese, 
pochi giorni sono, la burocrazia diventerà 
sempre più, il r icovero dei deficenti. 

Io ricordo che la Società Adriatica dava 
ogni anno al suo direttore centinaia di mi-
gliaia di lire di gratificazione. Ciò ora non 
si può farlo, per l 'at tuale legge generale 
di contabil i tà, ma è a tut to danno delle 
aziende statali perchè gli elementi più ca-
paci e più at t ivi andranno di preferenza 
nelle grandi industrie libere. 

Orbene, con l'organizzazione autonoma 
dei servizi tecnic i statal i la rimunerazione 
al personale di ogni grado, ma in ispecie 
del direttivo, dovrà essere commisurata non 
solo al l ' importanza delle prestazioni che si 
richiedono dal funzionario, ma sopratutto 
e principalmente alla gravità dei danni 
che la sua incapaci tà o la sua trascuratezza 
potrebbero apportare al servizio, e quindi 
al l 'Erario e al Paese. 

Ho detto che i grandi organismi statali , 
specie quelli che provvedono ai pubblici 
servizi, potranno essere vivificati, r isanati 
addirittura dall ' intervento nella loro ge-
stione ed organizzazione del potere profes-
sionale, cioè dei produttori , lavoratori e 
proprietari^. 

Gli è per questo che i consigli di am-
ministrazione di tali aziende riteniamo deb-
bano essere costituiti da queste tre rap-
presentanze: dello Stato (deputati, senatori 
e i direttori generali delle amministrazioni); 
dei consumatori del servizio scelti dalle 
confederazioni generali padronali e operaie; 
del personale dipendente dall'azienda stessa, 
elette dai sindacati professionali di tut t i i 
colori dell'iride. Poiché siamo in pieno ten-
tat ivo di pacificazione un p o ' d i arcobaleno 
ci sta bene. 

Garanti to il personale dalle soperchierie 
che sono la specialità della burocrazia, at-
traverso le sue rappresentanze sindacali 
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nel Consiglio di amministrazione, sarà pos-
sibile toglier via f ra l 'a l tro il lavoro straor-
dinario, che non è che il lavoro ordinario 
che si comincia a eseguire quando è termi-
na to l 'orario e giungere al cont ra t to a ter-
mine, rinnovabile, di cinque o dieci anni. 

Ho det to che tu t t i dobbiamo sentire in 
quest ioni così gravi il dovere della since-
ri tà. Io sono disposto persino a t i rar sassi 
in piccionaia. 

Fui impiegato dello Sta to anch'io, ed è 
per ciò che so, per conoscenza diret ta , che 
-ci sono parecchi funzionari i quali, dal mo-
mento che raggiungono la stabil i tà , si con-
siderano senz'al tro in pensione. (Ilarità -— 
-Commenti). 

Ci sono esempi meravigliosi di dignità 
•e di devozione al proprio dovere; ma vi 
sono anche molti che non sentono affa t to 
•così nobilmente. La stabilità^ dell 'impiego 
è il brodo di cul tura del fannullonismo 
burocrat ico. Ebbene la pubblica ammini-
strazione deve potersi sbarazzare di coloro 
«che credono di poter vivere a scrocco sul 
bilancio dello Stato, che è f a t to del sudore 
« del sacrifìcio di t u t t i i contr ibuent i , spe-
cie dei più poveri . 

Ma c ' è anche un ' a l t r a ragione: un im-
piegato che oggi si assume ed è realmente 
ì j ravo, domani può non essere più tale per 
mille ragioni, o viceversa, un impiegato 
<che non si sente più di restare nell 'Ammi-
nistrazione è costret to a res tarvi - figura-
tevi con quale amore - dal legame con-
t r a t t o r iguardo alla pensione. Orbene: nelle 
nuove assunzioni del personale si dovrebbe 
•adottare il con t ra t to a termine e sost i tuire 
•all 'attuale sistema di t r a t t a m e n t o di vec-
chiaia , oscuro, complicato, costosissimo di 
una polizza assicurat iva personale per i 
•casi di inabil i tà, vecchiaia, mala t t i a , di-
soccupazione e premorienza nei r iguardi 
della famiglia. 

ìielle aziende statali così amminis t ra te 
sarebbe altresì possibile r i tornare alle pro-
mozioni per merito. I ruoli apert i rappre-
sentano per il personale il minore dei 
mali finche la burocrazia abbia nelle ma-
ni simile a rma contro gli agenti che non 
siano di suo gradimento ; esclusivamente 
per questo si giunse a l l ' automat ismo de-
gli organici e delle carr iere. 

Sono spiacente di non potermi rivolgere 
d i re t tamente al presidente del Consiglio 
•onorevole Bonomi, che so impegna to alla 
•Camera vitalizia e di esprimergli personal-
mente la speranza ch'io nu t ro che egli non 
si opporrà al principio della più s t re t t a 

cooperazione dei s indacati professionali de-
gli impiegati - magari resi obbligatori pe r 
legge - a l l 'amministrazione e alla orga-
nizzazione dei servizi pubblici, come forse 
avrebbe f a t t o il suo predecessore, che alla 
cocciutaggine na tura le pareva aggiungere 
quasi un f a t t o personale con gli impiegati , 
t an to che non intendeva assolutamente 
par lare con loro, se non con la sferza, con-
siderandoli ancora quasi come un popolo 
di lacchè. 

L'onorevole Bonomi, oriundo socialista 
e che si dice ancora, s icuramente in buona 
fede, socialista r iformista, non può aver 
diment icato le bat tagl ie che combat tè con 
molti di noi circa t re lustri or sono in fa-
vore dell 'azione risanatrice e vivificatrice 
che in tendevamo che dovessero avere i 
s indacati dei pubblici funzionari in seno 
al l 'amministrazione pubbl ica . 

Allora in I tal ia era Tura t i il teorizza-
tore di questa speranza e di questa con-
vinzione ; egli che ha, t r a i migliori suoi 
scritti , quelli che r iguardano il movimento 
degli impiegati , le cui diret t ive tracciò da 
presidente dalla Federazione postelegrafo-
nica. E in Francia era il Millerand, oriundo 
socialista anch'egli, e che ha f a t to una car-
riera molto simile a quella dell 'ex-compa-
gno e amico Bonomi, salvo l 'ult imo gra-
dino, il quale appunto fino dal 1900, col 
famoso proget to su « le réglement amiable 
des differends relatifs aux condition du 
t r ava i l» , t en tò di sostituire in t u t t i i cam-
pi del lavoro, libero o statale, il regime 
costituzionale a quello assolut is ta . 

L'onorevole Bonomi sa che le organiz-
zazioni degli impiegati dello Sta to non 
chiedono che questo, e io mi auguro che 
egli, nella sua saggezza, non l 'ostacolerà. 
Certo egli non ripeterà nei confronti delle 
organizzazioni degli impiegati, il gesto in-
consulto che ebbe il marchese Di Budini 
con le organizzazioni operaie, quando osò 
dire a loro che di qui non sarebbero pas-
sate. {Approvazioni all' estrema sinistra). 

Pr ima che le organizzazioni degli im-
piegati si ba t t ano e vincano - perchè è fa-
tale che vincano, in quanto le ragioni del 
progresso e dell ' interesse generale del Paese 
sono con loro - ammet te te le alla collabora-
zione nelle aziende della pubblica ammini-
strazione. Non è possibile negare agli im-
piegati, nella loro duplice qual i tà di c i t ta-
dini e di lavorator i , di intervenire nella 
pat tuizione delle loro condizioni di lavoro 
e nell 'organizzazione tecnica dei servizi a cui 
dedicano la loro esistenza. (Approvazioni). 
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Bisogna, onorevol i signori del Governo, 
v ivere nel nos t ro t empo e non p e r p e t u a r e 
nei costumi della democrazia il dogma di 
uno S ta to infall ibile in cui gli impiegat i do-
vrebbero essere gli schiavi rassegnat i e 
mut i . 

Tenete serio conto di ciò, che disse il 
compagno onorevole Bent in i ieri a pro-
posito del d isarmo degli spir i t i , e r i t i r a t e 
le punizioni , inf l i t te a casaccio, con i ra , 
nella u l t ima agi tazione degli impiegat i , che 
era giusta , non foss 'a l t ro che per contro-
b a t t e r e la mala fede di qualcuno di coloro 
che al lora sedevano al Governo e che li 
a v e v a n o ingannat i . {Approvazioni air estrema 
sinistra). 

So che fa molto ombra una qualun-
que agi tazione degli impiegat i , e comprendo 
come nessun Governo possa consent ire l 'in-
te r ruz ione dei pubblici servizi. 

Bisogna però convincersi che in da t i 
moment i gli scioperi sono moviment i ine-

vi tabi l i cos t i tu t iv i del regime economico: 
scoppiano perchè e quando interessi essen-
ziali sono g ravemen te offesi. Al par i degli 
acc ident i sul lavoro, essi f r u s t r a n o — per 
f o r t u n a sempre meno - le previsioni , e 
sconfìggono la p rudenza . 

Sono necessari , finché gli operai non ab-
biano a l t ro mezzo per fars i va lere se non 
quello di incrociare le bracc ia . 

Ora, p o t r a n n o gli impiegat i e gli operai 
dello S t a to il cui lavoro è t a n t o analogo a 
quello delle indus t r i e libere, so t t ra r s i a que-
sta f a t a l i t à se non sia da to loro la possi-
bili tà di t u t e l a r e a l t r iment i i loro interessi? 

Passo per p rocura a qualcuno dei 
membr i del Governo la r accomandaz ione 
che rivolgo a l l 'onorevole Bonomi, e cioè 
che voglia anche da noi, anche in I t a l i a , 
cost i tuire in t u t t e le amminis t raz ioni dello 
S ta to , per dirla col Mil lerand, gli organi-
smi per la regolamentazione amichevole 
delle controvers ie sul lavoro. 

Solo così, giacché se lo sciopero non è 
nè un principio nè un dir i t to , è però un 
f a t t o che supera qua lunque p rovved imen to 
poliziesco, solo così po t rebbe prevenire 
n o v a n t a n o v e vol te su cento le in ter ruz ioni 
dei servizi, che anche noi r iconosciamo così 
dannose a t u t t o il Paese . 

Onorevoli colleghi, egregi signori del 
Governo, l 'organizzazione professionale è 
uno s t rumen to prezioso di progresso sociale: 
f a t e di saper la ut i l izzare, come chiede, nel-
l ' in teresse della col le t t iv i tà . 

Gl ' impiegat i , come già gli operai , hanno 
ormai compreso l ' impor t anza delle funzioni 

che essi esplicano, hanno capi to che sono 
il numero , la forza ed il d i r i t to . Vogliono 
ed hanno p i enamen te ragione, t a n t o più 
quando il Governo en t r a nel concet to di 
accordare il control lo sulle indus t r ie l ibere 
agli operai , vogliono avere - dico - a n c h e 
loro, il controllo, come l avora to r i e come 
ci t tadini , su quello che avviene , spesso assai 
m a l a m e n t e , nelle mminis t raz ioni , da cui 
d ipendono. 

Essi t r aggono le u l t ime conseguenze del 
principio d 'uguagl ianza band i to dalla r ivo-
luzione dell'89, e in t endono se l ' uguagl ianza 
non è una menzogna , che una p a r t e del 
potere , d i s t ru t t i i regimi feuda l i e assolu-
t is t i , si r iversi nelle loro associazioni, dove 
i l avora tor i si so t tomet tono , sot to la pres-
sione ine lu t tabi le della necessità, ai dover i 
della sol idar ie tà . 

I n una società di c i t t ad in i po l i t i camente 
eguali il po te re non può conservare gli at-
t r ibu t i religiosi e divini che ebbe nel re-
gime feuda le e nelle monarchie assolute. 

Gli uguali si ammin i s t r ano non si go-
ve rnano . 

F o r t i di quest i pr incipi gli impiegat i vo-
gliono essere c i t t ad in i , interi , si r i f iu tano 
di esser considerat i c i t t ad in i in so t t ' o rd ine , 
come ancora li considera lo stesso disegna 
di legge che s t iamo discutendo. 

Chi non sente questo nuovo mondo, che 
ormai si avanza , è m o r t o ! Ebbene , doman-
dare i pieni po te r i da p a r t e vos t ra , signori 
del Governo, accordare i pieni poteri , da, 
p a r t e vos t ra onorevoli colleghi, è i a più inu-
tile r inunzia a vivere . 

La soluzione del problema della buro-
crazìa non va af f ida ta a coloro che hanno 
consol idata la s i tuazione presente , ma invece 
ad un Consiglio c rea to con quella rappresen-
tanza , alla quale ho accenna to poco f a i 
r a p p r e s e n t a n z a del Pa r l amen to , rappresen-
t anza dello S ta to , r app re sen tanza del per -
sonale. 

Ogni opera di uomini va le per l ' idea che 
la inspira, per la vo lontà e il me todo che ani-
mano e sospingono l ' i dea . Ebbene ma che 
idea, che volontà , che me todo possono por-
t a r e nella r i forma della burocraz ia coloro, 
che la vogliono nell 'esclusivo ed egoistico 
t o rnacon to della loro casta chiusa con t ro 
gli e lementi medi e inferiori del l 'Ammini-
s t razione e cont ro il Paese t u t t o quan to t 

Scr iveva lo J au re s : I n ogni e p o c a d e l l a 
storia vi è una categoria di uomini che per 
le loro condizioni di esistenza sono p a r t i c o -
l a r m e n t e indicat i a lavorare per il progresso«, 
a f a r fa re un nuovo passo a l l ' umani tà . 
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Nel secolo scorso fu il Terzo S ta to ; al-
l 'epoca nos t ra ques ta missione gloriosa pa re 
pa r t i co la rmente r i se rva ta a quelli che si è 
convenuto ch iamare i salariat i , a coloro il 
cui unico o pr inc ipa le pa t r imonio sta nel la 
forza del loro cervello e delle loro braccia , 
nel loro capi ta le u m a n o . 

Propors i di renderl i capaci e degni di 
compiere ques ta missione, di condur re a 
termine l ' opera di civi l tà a cui essi agi-
scono come p a r t e essenziale, ecco ciò che 
noi dobbiamo s o p r a t t u t t o pensare . 

Signori del Governo, colleghi della Ca-
mera, p rocura t e di pensarc i e av re t e bene 
mer i t a to del Paese. (Applausi all' estrema si-
nistra — Approvazioni — Congratulazioni). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
de l l ' i ndus t r i a e commercio ha faco l tà di 
par la re . 

B E L O T T I B O E T O L G , ministro dell'in-
dustria e commercio. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 5 dicembre 1920, n. 1786, relativo 
al l ' impianto di apparecchi radiotelegrafici a 
bordo di navi mercantili (866) (Vi. 

Conversione in legge dei Regi decreti 7 
novembre 1920, n. 1639 e 27 gennaio 1921, 
n. 784. concernenti l 'ordinamento e la com-
posizione del Consiglio superiore della ma-
rina mercantile (867) (V). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 8 luglio 1919, n. 1275, che fìssa gli sti-
pendi del personale delle Regie scuole indu-
striali (868) (VI). 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 896, 
por tan te provvediment i a favore dell 'istru-
zione professionale (869) (VI). 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre 1919, n. 2329, che accorda spe-
ciali agevolazioni agli s tudent i militari dei 
Regi is t i tu t i superiori di s tudi commer-
ciali e concessione di ulteriori facilitazioni 
(870) (VI). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 se t tembre 1920, n. 1440, recante 
disposizioni per la nomina del personale dei 
Ministeri per l ' industr ia e commercio e per 
il lavoro e la previdenza sociale (871) (VI 
e IX) 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre .1919, n. 2320, relativo alla 
soppressione dei Regi commissari nei porti 
di Genova, Napoli, Civitavecchia e Livor-
no. (872) (V). 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 9 maggio 1918, n. 742, che accorda 
un compenso di costruzioni ai piroscafi, in 
legno adibiti esclusivamente ai t raspor t i di 
merci e costrut t i nei cantieri nazionali (873) 
(V). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 novembre 1916, n. ' 1741, 
concrnente modificazioni all 'articolo 59 del-
la legge 22 giugno 1913, n. 797, sulla cassa 
degli invalidi della marina mercantile. (874) 
(V). * 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 11 febbraio 1918, n. 386, concer-
nente provvediment i per la conservazione 
delle navi a vela e dei galleggianti al traffico 
dell 'Adriatico e Jonio (875) (V). 

Conversione in legge del decreto luQgo-
tenenziale 15 dicembre 1918, n. 1958, con-
tenente nuove norme per la liquidazione degli 
assegni a favore degli inscrit t i mari t t imi, 
loro vedove ed orfani da par te della cassa 
invalidi della marina mercantile (876) (V). 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 10 agosto 1916, n. 1031, concer-
nente provvediment i a favore dell 'arma-
mento e delle costruzioni navali (877) (V). 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 21 gennaio 1917, n. 238, concer-
nente provvediment i a favore dell 'arma-
mento e delle costruzioni navali (878) (V). 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 18 agosto 1918, n. 1599, per l 'ap-
plicazione dei decreti luogotenenziali 5 no-
vembre 1916,. n. 1661 e 26 agosto 1917, 
n. 1917, relativi all'esercizio del credito na-
vale (879) (V). 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 5 novembre 1916, n. 1661, concer-
nenti provvediment i relativi al credito na-
vale (880) (V). 

Conversione in legge del Regio decreto 8 
aprile 1920, n. 630, r iguardante la costitu-
zione e il funzionamento del Comitato cen-
trale per l 'approvvigionamento e l 'assegna-
zione dei combustibili (881) (V). 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
minis t ro del l ' industr ia e commercio della 
presentazione di quest i disegni di legge che 
sa ranno trasmessi alle Commissioni com-
pe ten t i . 
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Si riprende la discussione sui provvedimenti 
per la riforma delie amministrazioni dello 
Stato, la semplificazione dei servizi e la 
riduzione del personale. 
P R E S I D E N T E . 'R ip rendendo la discus-

sione del disegno di legge per la r i fo rma 
del l 'amminis t razione, ha facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Fazio il quale ha p r e sen t a to il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera considera to che l 'esclusione 
dei maes t r i e lementar i dal benefizio prov-
visorio di cui al l 'ar t icolo 9 del disegno di 
legge si risolve in una ind i re t t a menoma-
zione della scuola p r imar ia di^Stato; 

men t re è di assoluta urgenza lo accre-
' scerne con mezzi adegua t i il va lore intr in-

seco ed il prestigio nella pubbl ica co-
scienza ; 

delibera di comple ta re il sudde t to ar-
t icolo del tes to con l ' aggiunta « n. 4: i 
maes t r i e lementa r i ». 

F A Z I O . Onorevoli colleghi, fa rò a lcune 
brevi considerazioni d ' indole generale sul 
i i segno di legge, indi mi fe rmerò su alcuni 
chiar iment i , a l t r e t t an to brevi , a l l 'ordine 
del giorno che ho a v u t o l 'onore di pre-
sentare . 

I l disegno di legge si affaccia colle sue 
cara t te r i s t iche t u t t ' a f f a t t o generiche, per 
modo che desta n a t u r a l m e n t e la diffidenza. 
Il Governo non ha de t to quello che inten-
de fare nei de t tagl i per l ' epurazione ; non 
ha de t to quali sono gli organismi che in-
tende r idurre , quale il personale che inten-
de l icenziare. La sua è una propos ta di 
r iordinare, di semplificare, di economiz-
zare. 

E dunque per noi, più che al t ro , una 
quest ione di fiducia; fiducia sul modo con 
cui il Governo si accingerà a raggiungere 
10 scopo; fiducia sull 'esito, sul raggiungi-
mento cioè de l f ine che il Governo si è pro-
posto. 

In quan to al modo, al metodo, sono 
p e r f e t t a m e n t e d 'accordo che le garanzie 
sa ranno maggiori se vi saran.no delle Com-
missioni a la to del po te re esecut ivo; e più 
queste Commissioni crescono e più possono 
crescere le garanzie . Dirò di p i ù : le garan-
zie saranno massime se in te rver rà d i re t t a -
mente il Pa r l amen to . Ma per quan to ri-
gua rda il raggiungimento dei fine reale che 
11 Governo si propone, la cosa è molto di-
versa. Io dico con grande sinceri tà che le 
probabi l i t à di raggiungere lo scopo dimi-
nui ranno mano a mano che noi ci a l lonta-

niamo da quei pieni po ter i che erano nel-
l 'or ig inar io p roge t to . 

Con questo non in tendo di in tacca re pe r 
nulla il po te re cost i tuzionale, nè le buone 
norme cost i tuzional i . Affermo il mio convin-
c imento che al conseguimento dello scopo 
effet t ivo a r r iveremo assai difficilmente se 
avremo i control l i cont inui e t u t t e le ga-
ranzie del l 'ordinar io funz ionamen to ammi-
n i s t ra t ivo . 

Onorevoli colleghi, ho assistito alla di-
scussione, e ho r i levato ciò che cost i tuì 
sce quasi il mot ivo d o m i n a n t e della sin-
fonia . Si dice al Governo : ma voi vole te 
me t t e r e il carro d a v a n t i ai b u o i ; volete 
insomma, r idurre ii personale pr ima di aver 
soppresso gli organismi inut i l i e r io rd ina to 
i servizi. 

P a r e a me che l ' a p p u n t o non sia fon -
dato , perchè nel p roge t to di legge si dice 
p rec i samente che il Governo avrà f aco l t à 
di t e n t a r e la semplificazione e il r iordina-
mento dei servizi civili del Paese , e la sop-
pressione degli organi e degli I s t i t u t i non 
s t r e t t a m e n t e necessari . 

È d u n q u e un 'ope ra che il Governo in-
t ende fa re con temporaneamen te : la sop-
pressione degli i s t i tu t i non s t r e t t a m e n t e 
necessari , il r i o rd inamen to dei servizi e, 
conseguentemente , la r iduz ione del perso-
nale e le economie. 

È un m a n d a t o complessivo che il Go-
verno chiede a l l ' au to r i t à del P a r l a m e n t o . 
Sarà poi nella esplicazione di questo man-
dato.che noi dovremo giudicare l 'opera sua. 

Certo, onorevol i colleghi, quando il po-
te re esecutivo si t rove rà d a v a n t i alla rea l tà 
delle cose, quando si accingerà a l l ' opera , 
ed impor ta lo faccia subito, dovrà dimi-
nuire il l avoro per soppr imere gli uffici ; 
perchè, se in tende di a r r i va re alla r i du -
zione del personale col lavoro che oggi si 
esplica negli uffici, non a r r iverà a nessun 
p ra t i co r isul ta to . 

Ricordo un aneddo to mol to recente , che 
può servire a chiar i re il mio concet to . 

Si f aceva la r ichiesta di un funz ionar io 
per una missione di fiducia, e l ' a u t o r i t à 
b a t t e v a alle var ie por t e degli uffici. Da 
per t u t t o si sent iva r ispondere: ma come, 
volete p r ivare l 'ufficio ancora di un fun -
zionario? Ciò non è possibile, chè l 'ufficio 
fa rebbe fa l l imento . 

Vedete dunque che, se voi i n t ende te rea-
lizzare delle economie senza soppr imere il 
lavoro, vi p ropone te una cosa impossibile. 

Ho sent i to , onorevoli colleghi, delle giu-
ste accuse in ordine al control lo . 
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È qui che deve arrivare in modo parti- j 
colare l 'azione energica del Governo, per- j 
chè il controllo, come è oggi a t tuato , in-
t ra lc ia e soffoca l 'amministrazione; urta 
contro il buon senso e, molte volte, i rr i ta 
le popolazioni e le amministrazioni locali . 

I l controllo sui controlli è l 'esplicazione 
di quel principio, per nulla lusinghiero, che 
in I ta l ia la pubblica amministrazione si 
basa t u t t a sulla diffidenza e vuole accer-
tarsi , momento per momento, che non si 
commettono delle frodi. 

Ora si può raggiungere l 'obiet t ivo senza 
perdersi in tan te operazioni di vigilanza. 

Espongo un altro aneddoto. Sono stato 
anch' io nelle amministrazioni locali per 
conto dellò S ta to , e ricordo che quando si 
t r a t t a v a di riscuotere il rimborso dei bi-
glietto ferroviario e la piccola indennità di 
presenza che il Governo concedeva, era 
t u t t a una teoria di umiliazioni, a cui biso-
gna sottostare ; il certif icato del capo sta-
zione, quello del capo ufficio, e poi le ta-
belle in doppio, triplo, quadruplo esempla-
re, perchè una era destinata al prefet to , una 
alla delegazione del tesoro, ed un'al tra al 
Ministero. 

E d io pensavo, con melanconia, onore-
voli colleghi, che, con quella onesta do-
manda di rimborso delle spese di viaggio, 
venivo a far gravare, a carico del contri-
buente i ta l iano, un costo di lavoro forse 
superiore alla modestissima moneta che mi 
veniva r imborsata . 

Onorevoli colleghi, vi sarà un sollievo 
quando sia r idotto t u t t o questo controllo, 
quando tu t t i questi servizi opprimenti siano 
el iminati , e quando il decentramento sia 
effettuato veramente e non solo enunciato 
a parole. 

In I t a l i a il decentramento è un pochino 
come l 'oasi falsa del deserto che si vede 
sempre e non si raggiunge mai. Ma noi 
dobbiamo finalmente reagire, e far sì di rom-
pere anche quella tradizione che tut to deve 
venire ¿Ila capitale ; per cui gli enti locali 
hanno nn sacro orrore per la burocrazia, 
sapendo essi che anche la prat ica più sem-
plice diventa, nel giro di t a n t i uffici, di 
difficile evasione. 

Bisogna rompere questa tradizione, anche 
in mater ia di servizi forestali , onde le fort i 
popolazioni montane , sentano il ritmo della 
luce nuova e della vi ta moderna. Si deve 
giungere a modificare quelle disposizioni 
sui vincoli forestali che non sono più con-
formi ai bisogni odierni della agricoltura 
montana. 

Abbiamo constatato , purtroppo, che an-
che in materia forestale, una gran parte del 
tempo va sperperato, perchè tut to deve 
percorrere l ' intera trafila fino al Mini-
stero. 

Un semplice at to di cessione, il progetto 
di un taglio boschi, non è autorizzato col 
solo parere dell'ufficio provinciale, ma deve 
portare il sacramentale bollo dell'ufficio 
centrale. Ora questo, onorevoli colleghi, 
non corrisponde ai bisogni, non è necessa-
rio, è dannoso e intralcia la v i ta nazionale.' 

Tut to ciò radica sempre più in me il con-
vincimento che l 'Amministrazione si lasci 
soffocare dalla burocrazia. Occorre sven-
trare , abbat tere , demolire, tut to questo la-
voro inutile che si sviluppa lentamente e 
a t t raverso un numero infinito di uffici. 

Noi ci auguriamo s inceramente , per la 
fiducia che abbiamo negli uomini del Go-
verno, che essi possano esplicare e tradurre 
in atto il progetto; e se arr iveranno a con-
clusioni positive, quali noi attendiamo^ 
avranno reso un gran servizio al Paese . 

Altr imenti concluderemo che è inutile 
tentare la r i forma della burocrazia in I ta-
lia, oppure che importa ricorrere a mezzi 
molto più energici e gravi. 

Onorevoli signori, ho presentato un or-
dine del giorno sulla questione dei maestri 
e lementari , sulla grave questione dei mae-
stri elementari , come l 'ha qualificata il re-
latore della Commissione. Quest 'ordine de! 
giorno si prefìgge esat tamente uno scopo: 
assumere la difesa dei maestr i elementari 
contro il progetto di legge, che li ha esclusi 
da qualsiasi benefìzio in confronto degli 
altri impiegati dello S t a t o . 

Non intendiamo di fare soltanto una 
piccola questione di classe; non ci preoc-
cupa soltanto l ' interesse materiale dei mae-
stri, come persone o come categoria d'im-
piegat i ; noi guardiamo più in alto, alla 
dignità ed alla autor i tà della scuola ele-
mentare. 

I n I ta l ia è invalso da molto tempo l'uso 
di inneggiare alla scuola primaria, rigene-
ratr ice delle coscienze, creatr ice delle nuove 
energie morali ; ma in I ta l ia , purtroppo, 
nella prat ica , la scuola elementare fu ab-
bandonata sempre in sott 'ordine. iSfon di-
spiaccia il vero, perchè questa è la parola 
esa t ta , essa fu sempre considerata la Cene-
rentola delle pubbliche funzioni. Furono ra-
gioni di tesoro, lo so. Obietto però che li 
tesoro i tal iano, il quale ha pure sostenuto 
t a n t e difficilissime prove, il quale ha dato 
esempio di una elast ici tà miracolosa nei 
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periodi gravi della Pa t r i a , in guerra ed in 
pace, quando si è t r a t t a t o delle esigenze 
della scuola pr imar ia si è sempre r idot to 
nella gelida veste della ragione finanziaria, 
ferma, inflessibile, come la d i r i t tu ra poli-
t ica dell 'onorevole ministro. 

La ver i tà è precisamente questa, signori; 
e, se qualche cosa lo S ta to ha dato alla 
scuola e lementare , d i re t tamente alla fun-
zione o in persona dei maestri , lo ha f a t t o 
ogni vol ta con ca t t iva grazia. 

B icorda te il caso del 1919, quando, in 
epoca già di altissimi prezzi, i maestr i erano 
retr ibui t i con 800 lire, con 1,200 lire ; è s ta to 
necessario lo sciopero nella scuola, sciopero 
che fu doloroso, perchè si t r a t t a di un de-
licatissimo servizio, ma sciopero che ha 
avuto l 'appoggio della pubblica opinione, 
perchè era fonda to sopra una ragione t roppo 
evidente. 

Eicorda tevi un ' a l t r a cosa, un fa t ta re l lo 
anche questo, ma che è oppor tuno si dica 
e si sappia, perchè in I ta l ia molte cose il 
gran pubblico le ignora : il r iordinamento 
delle scuole rurali . Le scuole erano affol-
latissime, le aule non raccoglievano più i 
bambin i ; i maestr i , d ' a l t r a par te , reclama-
vano aumento di st ipendio, e lo Sta to , ri-
chiesto di danaro , dal maestro che era mal 
pagato, e per le scuole che bisognava sdop-
piare, che -cosa ha risposto? 

H a risolto la questione con uno stranis-
simo espediente, che è ancora in vigore 
oggigiorno, dicendo: metà degli allievi alla 
ma t t ina e metà alla sera, 300 lire di inden-
nità al maestro , ed è questione finita. La 
questione era, a l l ' a t to prat ico, definita colla 
riduzione a metà della funzione della scuola. 

50 bene che la scuola pubblica, la scuola 
pr imaria non è l 'esercito, non è la mar ina 
(non tolgo nulla di quanf o spetta a gli al tr i 
organismi, in tendiamoci bene), non è nep-
pure una gestione ferroviar ia o una ge-
stione postelegrafonica : la scuola elemen-
ta re è qualche cosa che non presenta giorno 
per giorno, momento per momento la pres-
sura assillante del bisogno mater ia le ; e 
perciò il tesoro può soprassedere e ci siamo 
quasi ab i tua t i a considerare la scuola ele-

mentare come/una cosa sussidiaria agli a l t r i 
servizi. 

Ho senti to anche, a giustif icazione della 
resistenza del Governo, un ' a l t r a conside-
razione, alla quale bisogna opporre consi-
derazioni a l t re t t an to fonda te . 

51 dice: ma, insomma, i maes t r i elemen-
tari , che sanno pure di aver l ' incarico di 
una missione così de l ica ta ed al ta , non 

sono sempre abbas tanza compresi del loro 
dovere, non danno sempre, se mi permet-
te te la parola , il rendimento che da loro si 
dovrebbe a t tendere . 

Non so: può darsi che, sella grande massa, 
vi sia qualche eccezione che meri t i richia-
mo; ma per questo, perchè vi sono delle 
deficienze, volete r idurre la scuola, volete 
diminuirà quel l ' a l t i ss ima funzione dello 
Sta to * 

E poi, di chi la colpa, signori, se le cose 
sono in queste condizioni? 

Non dobbiamo dimenticare quelli che 
erano gli st ipendi dei maestri , cinque, sei, 
ot to anni addiet ro; sotto le 1000 lire, e dob-
biamo ricordare che ancora oggigiorno vi 
sono doi vecchi pensionati , i quali debbono 
vivere con la misera somma di 500 lire al-
l ' anno , oppure chiedere l 'elemosina ai pa-
renti , agli amici; ai colleghi. 

E pre tendete che, in ta l i condizioni, i 
giovani migliori, gli ingegni più baldi, le 
anime più generose abbraccino quella car-
riera, solo perchè è una carriera nobile, con 
molta luce d' ideale, se pur non ha a l t re t -
t a n t o utile mater ia le in corr ispet t ivo ? 

Viviamo in questo mondo, onorevoli si-
gnori, e, se il còrpo magistrale presenta 
delle lacune e dei difett i , a t t r ibu iamone la 
colpa a quelle Che furono le lacune e le 
deficienze molto più gravi del l 'amministra-
zione s ta ta le nei tempi che ci hanno pre-
ceduto.. . 

T O N E L L O . E anche oggigiorno... 
FAZIO. Anche oggigiorno, ha ragione, 

collega Tonello ! E dobbiamo volgere an-
c ora uno sguardo al servizio ispet t ivo, al 
quale , collega Tonello, ieri ella ha accen-
na to molto bene. 

Se si vuole che il maestro adempia a 
t u t t o il suo dovere (e lo fa anche) dobbiamo 
evi ta re che sia, come è, abbandona to a se 
stesso. Invece non vi sono più vice ispet-
tor i e i d i re t tor i didat t ic i sono solo sulla 
car ta . 

I maes t r i debbono sentire la forza del-
l ' ideale che li spinga avant i , e ciò deve ba-
stare. Senonchè anche negli eserciti più di-
scipl inat i e valorosi, non si economizza mai 
sulla d i re t t iva , la quale nel servizio scola-
stico, è cost i tui ta dalla vigilanza. 

Una vol ta , nell 'Amministrazione dei co-
muni, c 'erano i sindaci, gli assessori ; qual-
che cosa, un 'ombra di vigilanza, c'era... 
oggi proprio nulla, o quasi. 

Signori del^ Governo, vedete come il te-
soro dello S ta to provvede, come econo-
mizza in queste cose, che scendono nell ' in-
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t imo della funzione del pubblico potere in 
•ordine alla scuola. 

Dopo questo, non par dubbio che la legge 
a t tua le , la quale rifiuta ai maestri quel ri-
conoscimento che è concesso a tu t t i gli al-
tri, sia in perfet to stile coi precedenti. Noi 
dobbiamo insorgere, oggi più che mai, e 
dobbiamo chiedere al Governo qual'è la 
•sua intenzione per l 'avvenire. 

In tende esso che la scuola pubblica, la 
scuola primaria dello Stato, perchè è 
scuola di Stato, anche se amministrata dai 
Consigli provinciali scolastici o dai comuni, 
visto che il corrispettivo viene, in sostanza, 
dalle casse dello Stato, sussista e rifiorisca; -

od intende ipotecarla, appaltar la ad altri 
organismi che siano al difuori della pub-
blica amministrazione? 

Non dobbiamo dimenticare che è da-
vant i alla Camera un disegno di legge per 
la libertà dell'insegnamenio, il quale verrà 
per l ' appunto in nome di quella libertà, 
che ha su questi banchi il suo naturale 
ambiente. Ma se a questa libertà d'insegna-
mento dovessimo arrivare con una contem-
poranea scuola pubblica rachitica per la 
deficienza di personale, per l 'assoluta man-
canza di direzione, per la deficienza dei 
locali e dell 'arredamento, allora quella li-
ber tà di insegnamento si risolverebbe nella 
coartazione prat ica della libertà per molti 
ci t tadini , che eventualmente saranno co-
stret t i ad adire alle scuole private, 

La libertà di insegnamento in questa 
maniera sarebbe una burla, contro la quale 
dobbiamo protestare fin d 'ora. 

Il ministro dell' istruzione, ora dimissio-
nario, aveva presentato un disegno di legge 
che mi dicono, non ancora accet ta to dal 
ministro at tuale. Con quel disegno di legge 
era molto accentuata la tendenza a spogliare 
gradatamente lo Stato della funzione della 
scuola primaria. Non dubito che l 'uomo, 
cui oggi sono affidati i destini dell' istru-
zione pubblica in I tal ia , ci assicurerà che 
i suoi intendimenti siano ben diversi. Non 
ne dubito ; ma a t tendo del Governo una 
parola di conforto, perchè penso che l'edu-
cazione del popolo nostro debba costituire 
una funzione gelosissima del Governo, ed 
ogni qual volta si manifesti la eventual i tà 
che esso voglia abdicarvi, penso che il po-
polo insorgerà, ed insorgerà il Par lamento, 
perchè questo fa t to non può verificarsi in 
Italia. (Commenti — Interruzioni). 

Non mi scaglio contro nulla ; dico che 
la scuola di Stato dovrebbe essere raffor-
zata dalle maggiori cure del Governo ; ed 

oggi, in occasione della legge sulla buro-
crazia, il Governo ci dia almeno l 'affida-
mento di voler mettere i maestri al livello 
degli altri impiegati dello Stato, e di con-
cedere ad essi il sussidio provvisorio che 
agli altri ha assicurato. 

Questo è il suo primo dovere, e sia il 
primo incoraggiamento. Ho fiducia che il 
Governo comprenda la gravità della que-
stione, e provveda. (Approvazioni —• Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cocuzza il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno : 

«l°)Gli assegni provvisori concessi con 
l 'a t tuale legge agli impiegati dello Stato si 
estendono anche ai magistrat i in rappor to 
al loro stipendio. 

« 2°) La indennità di carica già concessa 
ai magistrati con la legge Fera è a tu t t i 
gli effetti pensionabile». 

COCUZZA. Onorevoli colleghi, il pro-
blema della burocrazia va risolto in base 
a criterii d 'ordine morale, giuridico, eco-
nomico e politico-sociale. 

Morale, perchè si sollevi lo spirito degli 
impiegati, ai quali è affidato il funziona-
mento della grande macchina statale in 
modo che essi comprendano essere in quel 
funzionamento, in quel movimento com-
preso il r i tmo normale della loro vita come 
dello Stato di cui fanno parte. 

Giuridico, perchè si stabiliscano con pre-
cisione i vincoli tra gli impiegati e lo Stato 
non potendo quelli essere considerati come 
i prestatori ordinari di mano d'opera. 

Economico, sia rispetto al diri t to dei 
singoli onde si corrisponda l 'adeguato emo-
lumento al lavoro che si presta; a l l 'a t t iv i tà , 
che si sviluppa ; all 'intelligenza e cono-
scenza che deve servire a dirigere ogni a t to 
del singolo al bene comune : sia r ispetto 
alla Stato, il quale, pure applicando il prin-
cipio economico del minimo stipendio per 
il maggiore vantaggio possibile, non dimen-
tichi le necessità per vivere, che incom-
bono all ' impiegato. 

Politico-sociale, perchè si riconoscano i 
diritti di classe contemperat i dal dirit to 
sovrano dello Stato, che rappresenta la 
somma delle varie classi sociali, in esso 
sviluppantesi. 

È r isaputo che il profitto di un lavoro 
è in ragione diret ta del l 'a t t ivi tà cosciente 
degli impiegati o lavoratori , che vi si ad-
dicono, e che tan to più intensa e fa t t iva 
riesce l'azione, in quanto più essa è calma, 
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serena, i l lumina ta , ben coord ina ta nello 
sv i luppo di f r o n t e alle imperiose e sovra-
s t an t i necessità dei pubblici servizi, alle 
i dea l i t à come ai supremi interessi collet-
t ivi , ed ai quali so l tan to i servizi debbono 
essere predispost i ed indir izzati . (Approva-
zioni). 

Onde è che lo S t a to non deve conside-
rare i gli impiegat i come schiavi, ma come 
i f a t t o r i principali del suo funz ionamen to e 
deve p rocura r loro il più sollecito, adegua to 
r i a c q u i s t o delle forze, che si sono affievo-
l i te col lavoro; deve ass icurarne la carr iera 
con l e j p e n s i o n i dopo i 65 anni d ' e t à o dopo 
i 40 anni di servizio con nove decimi dello 
s t ipendio del l 'u l t imo anno; e ga ran t i rne i 
d i r i t t i e d f i l decoro perchè nella maggiore 
v igo r i a , fìsica e morale dei .singoli, nella 
t r anqu i l l i t à di essi lo S ta to possa r i t rova re 
i l consol idamento , la sicurezza della pro-
pr ia esistenza, della p rop r i a v i ta . (Bene!) 

Non r i faccio qui la storia delle var ie 
v icende della burocraz ia , nè cito i va r i 
s tud i f a t t i in propos i to da uomini eminent i 
e da Commissioni per non ted ia re la Ca-
mera , r iuscendo facile a ciascun d e p u t a t o 
compulsa re gli a t t i p a r l a m e n t a r i ed i libri 
che se ne occupano come pure le relazioni 
delle u l t ime Commissioni p a r l a m e n t a r i , di 
una delle quali ho avu to l 'onore di far pa r t e . 

Mi si consen tano brevi considerazioni . 
Pe rchè si riesca efficacemente alla r i fo rma 
b u r o c r a t i c a occorre esaminare le var ie cause 
de l l ' a t t ua l e p e r t u r b a m e n t o onde si abbia 
la possibil i tà e l ' o p p o r t u n i t à di eliminarle. 

Tra le pr inc ipa l i : la p l e to ra degli im-
piegat i ; l ' insuff iciente re t r ibuzione che si 
cor r i sponde ; la sperequazione nel t r a t t a -
m e n t o t r a i var i i impiegat i o f r a le var ie 
categorie; l ' insuff iciente preparaz ione dei 
Governi nel p reven i re gli scioperi, i qual i 
se sono ingiust if icabil i di f r on t e all ' inte-
resse supremo del paese, d iven tano giusti-
ficabili q u a n d o il Governo tras.curii prov-
ved imen t i necessar i od anche uti l i ai pro-
pr i ammin is t ra t i . 

Sono ben lieto che l 'onorevole Bonomi 
siasi r i so lu tamen te accinto alla soluzione 
de l l ' annoso grave problema della burocra-
zia, che pesa come una cappa di p iombo 
sulle f o r t u n e dello S ta to , e confido che egli 
v o r r à p rocederv i con fe rma , decisa volontà , 
e lemento essenziale per il buon esito da 
r i c a v a r n e , e saprà t r a r r e prof i t to dalla sua 
p r o f o n d a cu l tura , dalla sua re t t i tud ine , dal-
l- 'esperionza e dal suo ideale polit ico. 

I l crearej—l'adattare i servizi alle per-
sone, ai più favor i t i , ha de t e rmina to l'ecces-

sivi tà del numero d ' impiegat i con g r a v e 
nocumento della finanza e dei servizi in 
q u a n t o ha resi più lenti, p iù difficili i mo-
viment i e più incer te le responsabi l i tà . Im-
pedire quindi le nuove ammissioni è indi-
spensabile; p rovvedere allo s fol lamento de l 
personale esuberan te è necessario, purché-
si esegua con criteri equi ta t iv i , umani , in 
modo possibilmente graduale , si da evi tare i< 
t r i s t i effet t i della disoccupazione. 

I singoli minis t r i però debbono rifug-
gire dal la gara sinora r i scon t ra ta nel pro-
porre (a crearsi benemerenze) r i forme e mi-
g l iorament i r i gua rdan t i i soli impiegat i del1 

propr io Dicas tero , senza r i f le t tere che t a l i 
p rovved imen t i per il m a n c a t o confronto» 
colla s i tuazione degli impiega t i di a l t r i Di-
caster i e senza con temporaneo provvedi -
men to creano maggiori sperequazioni o> 
t u r b a n o la perequazione o t t e n u t a . (Appro-
vazioni). 

All 'uopo occorre preveni re che s t ab i l i t e 
le tabel le def in i t ivamente , esse non debbano-
essere parz ia lmente modif ica te se non d o p o 
l ' esame ed il p rovved imen to c o n t e m p o r a -
neo per le a l t r e categorie degli a l t r i Mini-
steri e con l 'assenso del P a r l a m e n t o . 

La sis temazione dei servizi si può rag -
giungere de t e rminandone più e s a t t a m e n t e 
la n a t u r a , l 'esplicazione, il funzionamento^ 
e sempli f icandone la s t ru t t u r a e i congegni . 
Onde bisogna abolire i servizi inuti l i ed il 
personale ingombran te , cercando di o t t e -
nere la maggiore capac i tà ed a t t i v i t à negli 
impiegat i , per la qual cosa la scelta n o n 
deve fars i a capriccio od in r a p p o r t o alla 
maggiore o minore influenza del ministro,, 
del depu ta to , del capo divisione, ecc., ma, 
in base ai t i tol i che devono essere p ropor -
z ionat i alle speciali mansioni , che s ' inten-
dono affidare ! (Bene, bravo). 

I maes t r i e lementar i , gli i spe t tor i sco-
lastici , t u t t i gli insegnant i , i quali giovano-
ad i r robust i re le ment i della g ioventù , non 
devono essi re t r a scu ra t i nè per i migliora-
ment i di s t ipendi , nè per la sicurezza della 
loro vecchia ia . 

I magis t ra t i , che cost i tuiscono un po-
tere dello S ta to , debbono essere post i in 
un grado di e levata e cosciente indipen-
denza mora le ed economica, aff inchè la giu-
stizia non serva che a sè medesima, difen-
dendo rea lmente il d i r i t to ed impedendone 
quals ias i in te ressa ta manomiss ione anche-
quando essa p rovenga da minis t r i , sot to-
segre ta r i o capi di gab ine t to , i quali a l la 
v e n d e t t a mirano ed al t o r n a c o n t o p r i v a t o . 
(Approvazioni). 
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I p re fe t t i non devono essere lasciati in 
bal ìa del po te re esecut ivo, che in un mo-
mento qualsiasi , come capr i espiatomi, li 
t r avo lge nella più squal l ida mise r i a ; ma 
devono essere ga ran t i t i , sia pure costi-
t uendo una categoria speciale del Consiglio 
di S ta to , in modo che essi possano a t e m p o 
oppor re la forza della loro onestà , delle 
propr ie idee evolute , alle sovrapposizioni-, 
alle violenze, che non nel l ' in teresse del 
Paese ma spesso di un p a r t i t o e t a l v o l t a 
di uomini so l tan to , si cercano a loro mezzo 
consumare dal Governo. 

Un r ichiamo, mi si consenta , agli assegni 
provvisor i concessi con l ' a t t ua l e legge agli 
impiegat i dello S t a to perchè si es tendano 
anche ai magis t ra t i in r a p p o r t o al loro sti-
pendio e perchè l ' i ndenn i t à di carica già 
concessa ai mag i s t r a t i con la lègge F e r a 
sia a t u t t i gli ef fe t t i pensionabi le . 

II p roge t to di legge per la r i fo rma bu-
roc ra t i ca t r a scu ra la mag i s t r a tu r a , quan tun -
que ne sia r iconosciuta l ' a l t a e nobile fun-
zione e si r i t enga che essa debba essere più 
ind ipenden te a ga ran t i r e il sereno esplica-
men to della funzione, che deve essere il 
pa l ladio sicuro di uno S ta to libero ed in-
d ipendente . 

I l p roge t to di legge esclude dal pere-
quabi le t r a t t a m e n t o i mag i s t r a t i solo per-
chè f u a loro u l t i m a m e n t e concessa l ' in-
denni tà di car ica . Tale esclusione, a mio 
giudizio, cost i tuisce un caso d ' ingiust izia 
che non serve ad a l t ro che a dare al ma-
gis t ra to un senso di sconfor to , che mai do-
v rebbe a lbergare nel suo an imo. 

Confondere l ' i ndenn i t à di carica che non 
è pensionabile , con gli a u m e n t i di s t ipendio 
che oggi vengono da t i agli a l t r i impiegat i , 
è un controsenso. 

L ' i ndenn i t à di carica alla m a g i s t r a t u r a 
f u d a t a allo scopo della perequaz ione , che 
si p r o p o n e v a la legge per il t r a t t a m e n t o 
economico. Se i migl iorament i p ropos t i 
dal la legge sulla burocraz ia non compren-
dono i magis t ra t i , la sperequazione r iappa-
re, t a n t o più se non rendesi pensionabi le la 
indenni tà di carica concessa; e voglio augu-
ra rmi che di ciò t e r r à conto la Commissio-
ne della Camera ed il Governo. 

Pe r raggiungere la def in i t iva sistema-
zione della burocraz ia , nel l 'esame dei ser-
vizi s ta ta l i nelle provincie , r iuscirà ut i le 
per l ' a ccen t r amen to esaminare anche il ser-
vizio delle diverse ragionerie, che si t rova-
no sparse in r a p p o r t o agli ent i cui si rife-
riscono. 

P rovvedas i , onorevole Bonomi, alla sop-
pressione dei Ministeri inut i l i ; si r i ducano 
le spese mil i tar i ; si l imit ino i fastosi mezzi 
di locomozione ai minis t r i e so t tosegre ta r i , 
ai capi divisione, ecc. (Approvazioni — Com-
menti) ; si r iducano, si soppr imano t a l u n e in-
denni tà di residenza, e si tolga l ' abuso che 
di esse si usuf ru isca anche senza la resi-
denza e f f e t t i v a ; si l imiti il compenso del 
preteso lavoro s t r aord ina r io ; si sorvegli 
il fìtto dei va r i locali che si pagano a pr i -
va t i ; si r iduca il personale burocra t i co e 
si o t t e r rà una for te economia, la quale po-
t r à concorrere a l l ' asses tamento delle finanze 
dello S ta to . 

Esamini benevolmente l 'onorevole Bo-
nomi le propos te della Commissione par la-
men ta re nomina ta con deliberazione del 
10 marzo 1921, n. 260, f r a le qual i quel la 
di dare la rappresen tanza agli impiegat i 
nelle Commissioni che devono ga ran t i r e i 
dir i t t i , p rovveda per l ' amnis t i a dei r i t enu t i 
colpevoli negli scioperi per la burocraz ia , 
e a cosa meri tevole perchè , legal izzando 
in t a l modo i moviment i , av rà d iminui ta la 
possibil i tà degli scioperi capricciosi e p o t r à 
meglio coonestare la resis tenza ai medesi-
mi per il bene del Paese. ( Vive approvazio-
ni — Applausi). 

Voci. La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Poiché il Governo non 

ha ancora par la to , non posso me t t e re ai vo t i 
la chiusura . 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Bo-
nard i , il quale ha p r e sen t a to il seguente 
ordine del g io rno : 

« Là Camera - , 
conv in t a che la r i fo rma buroc ra t i ca 

debba in formars i ai conce t t i : 
che ai Ministeri venga a f f ida ta l ' a l t a 

direzione di mass ima dei servizi decen-
t r a n d o quest i in provincia con o p p o r t u n e 
garanzie , 

che gli uffici siano unici per t u t t e le 
operazioni re la t ive ad ogni affare ammini -
s t ra t ivo , salvo q u a n t o può r i g u a r d a r e la 
p a r t e tecnica, e dis tr ibui t i in guisa che la 
provincia (capoluogo) abbia t u t t i gli uffici 
e servizi al completo, i c i rcondari , manda -
ment i o comuni dei delegat i dei servizi fa-
centi capo alla provincia , 

che appl ica to il conce t to della respon-
sabi l i tà ind iv idua le del funz ionar io , ado t -
t a t o per quan to è possibile il" s istema am-
min i s t ra t ivo delle aziende p r iva te , vengano 
abol i t i i control l i fìssi sos t i tu i t i da con-
trol l i sa l tuar i col sistema ispet t ivo , 
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invi ta il Governo a tener presenti tal i 
cri teri nella a t tuaz ione della r i forma, a 
sent i re i voti e desiderat i suggeriti dalla 
lunga esperienza alla classe degli impiegati 
e specialmente a quelli delle Provincie, te-
nendone conto come di una necessaria e 
utile collaborazione». 

B O I A R D I . Consenta la Camera che io 
dica brevi parole, modeste, di buon senso. 
Questo proget to di leggé è s ta to oggetto di 
molte crit iche; e credo che il Pa r l amen to 
c o n i a discussione, con i suoi voti vi por terà 
le mende oppor tune e ce r tamente utili, ma 
ritengo debba essere approva to per ragioni 
fondamenta l i di oppor tun i tà e di necessità. 
Esso rappresenta il pr imo passo concreto 
per la risoluzione dell 'annoso problema 
della r i forma burocrat ica , che deve cessare 
in modo assoluto di essere un luogo co-
mune elet torale e par lamentare . Tu t t i siamo 
legati a che si a t tu i la r i forma, non solo dai 
nostr i impegni politici ma dalla convin-
zione e dalla esperienza che ci dice quanto 
l 'opinione pubblica sia scontenta e diffi-
dente della burocrazia a t tua le , ormai scre-
d i t a t a , per le sue lentezze, per le sue com-
plicazioni, per l 'onere, anche presso i più 
umili, che ci dà oggi impiegati ribelli, uf-
fici che funzionano male, quando funzio-
nano. Per ciò occorre a f f rontare la r i forma 
e risolverla subito. 

L 'o rd inamento burocra t ico odierno cor-
r isponde ai lunghi sforzi per la formazione 
del l 'amminis t razione nos t r a : molt i uffici e 
molte sedi furono creat i per tradizioni, per 
mancanza di comunicazioni, per imprepa-
razione di personale, per deficenza di mezzi, 
per mille ragioni anche di oppor tun i tà . Ma 
ta le condizione è m u t a t a : spendemmo mi-
l iardi per le comunicazioni, il Paese è fat i-
cosamente ma sicuramente progredito nel 
campo economico, politico, cul tura le : ag-
giornare l ' o rd inamento burocra t ico alla 
condizione a t tua le d ' I t a l i a , ecco il promet-
t en te compi to! 

Siamo t u t t i concordi nella necessità che 
gli uffici siano meno numerosi, ma com-
pleti di personale, in piena efficienza sen-
t iamo che gli impiegati devono essere scelti 
con maggiore severi tà , che si deve chieder 
loro maggiore a t t iv i t à , ma sappiamo pure 
come meri t ino compenso adeguato all'o-
pera. 

I l mio ordine del giorno accenna alcuni 
dei pun t i sostanziali . Non so, anzi credo 
sia difficile possano essere raggiunti col 
proget to a t tua le , ma t u t t a v i a noi stiamo 
con questa legge finalmente per dare al 

Paese la p rova nos t ra di buona volontà 
nel risolvere questo urgentissimo problema 
della vita politica i ta l iana. Abbiamo così 
largo campo di preparazione per gli s tudi 
compiut i dalle innumerevoli , pregiate ed 
au torevol i Commissioni, che il Governo di-
spone ormai di un imponente mater iale per 
ope ra re con obbiet t ivi tà , cri teri pra t ic i e 
sollecitudine. Per ciò noi possiamo aderire 
alla richiesta dei pieni poter i contemperà t i 
dalla costi tuzione della Commissione par-
lamentare di collaborazione, consultazione 
e controllo. 

In fondo, se r if let t iamo al modo come 
il problema si presenta, nessuno può dis-
sentire circa la necessità nel Governo di 
una cer ta l ibertà per a t t u a r e la r i forma, 
onde quei pieni poter i che valgano a ren-
dere più rap ida l 'opera, contornandola però 
di quelle garanzie che nella legge sono pur 
consacrate. 

Reputo però che il Governo nell'eser-
cizio dei pieni poter i e nel l 'a t tuazione della 
r i fo rma debba sopra t tu t to dare la sensa-
zione di apprezzare un elemento indispen-
sabile per l ' a t tuaz ione del nuovo riordina-
mento burocra t ico : gli impiegati . Deve dar 
loro la sensazione certa di volerli sincera-
mente come col laboratori e consiglieri anche 
se non è possibile chiamarli a far pa r t e della 
Commissione di pa r lamenta r i rappresen-
t an t i le due assemblee legislative. 

Se a ciò non si giunge, r i tengo che lo 
sforzo r imarrà assai sterile di r isul tato. È 
vero, noi abbiamo una massa di impiegati 
scontenta , sfiduciata, d i sor ien ta ta ; sembra 
spesso che abbiano diment ica to l 'orgoglio, 
la dignità della loro funzione, ma questa 
non è per lo più, se non apparenza , per l 'a-
sprezza del disagio. 

Il giorno, in cui il Governo chiamerà le 
r appresen tanze delle varie classi impiega-
tist iche, chiedendo loro consiglio, parere , 
invocandone la collaborazione, darà loro 
non sol tanto una a t tes tazione di fiducia, 
ma fa rà rinascere la buona volontà , lo zelo, 
e quel sent imento per il quale, malgrado 
t u t t o , i funzionar i si sentono a t t acca t i alle 
loro funzioni. 

Vorrei che in quest 'ordine d ' idee si ve-
nisse più che a parole, a f a t t i concreti , 
d iment icando quelli, che possono essere 
preconcet t i di procedure o di precedenze 
gerarchiche. 

Vorrei che lo S ta to in ques t 'opera cer-
-casse di non l imi tare / le r icerche e le ri-

chieste agli alti funzionari , ma guardasse 
fuor i di quella, che è la cerchia chiusa della 



Atti Parlamentari — 1041 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° AGOSTO 1921 

b u r o c r a z i a r o m a n a , del la b u r o c r a z i a cen-
trale , di questo conglomerato enorme di 
impiegat i , di uffici e di prat iche , che v i v e 
in un ambiente t u t t ' a f f a t t o p a r t i c o l a r e , così 
diverso da quello delle Provincie . 

Se si vuole v e r a m e n t e d e c e n t r a r e , dob-
biamo cominciare a cercar consiglio, là nelle 
Prov inc ie d o v e v o g l i a m o tras fer i re uffici e 
impiegat i per indurl i a compiere f u n z i o n i 
migliori in ambiente più sereno. (Interru-
zione del deputato Lussu). 

E , dico a l l ' a m i c o Lussu, che m i , inter-
rompe col la v o c e della a u t o n o m i a sarda , 
proprio nelle Prov inc ie che sono nuclei vi-
tal i e storici qual i non p o t r à cancel lare la 
regione, e che in ogni modo in questo caso 
rappresentano un progresso anche, verso 
l ' a u t o n o m i a . V e r r e m o dopo a p a r l a r e di 
questa v o s t r a grande, e non fac i le , per 
q u a n t o s impat ica , r i forma de l l 'ord inamento 
dello S t a t o . 

Insisto perchè il G o v e r n o v o g l i a pren-
dere in considerazione queste mie osserva-
zioni che c o r r i s p o n d o n o ad un sent imento 
dif fuso e l e g i t t i m o dei f u n z i o n a r i provin-
ciali , t r a i qual i molt i v a l e n t i s s i m i ; i qual i 
vogl iono i n f r a n t a quel la specie di m u r a g l i a 
cinese (e q u a n t e cineserie in b u r o c r a z i a ! ) 
che div ide la b u r o c r a z i a centra le dal la bu-
rocraz ia della p r o v i n c i a . 

D e v e scomparire l 'esempio di cert i fa-
mosissimi concorsi ad a l t i gradi nei Mini-
steri indet t i*a parole per t u t t i i funz ionar i 
del E e g n o , ma con un termine di soli o t to 
giorni, p u b b l i c a t i solo dal la quasi clande-
st ina Gazzetta Ufficiale per garant i re il mo-
nopolio ai beniamini in •pectore o a coloro 
soltanto che risiedono a E o m a , esc ludendo 
s i s t e m a t i c a m e n t e l ' ingenuo e t r o p p o ze lante 
p r o v i n c i a l e ! 

V o r r e i fossero resi più faci l i gli a v v i c e n -
d a m e n t i dei f u n z i o n a r i del la p r o v i n c i a nella 
capi ta le , per p o r t a r v i negli uffici uno spi-
rito n u o v o , q u a l c h e cosa che r isenta la fre-
schezza d ' i m p r e s s i o n e e la v i b r a n t e v i t a 
del P a e s e : sarebbe un p r o v v i d o risana-
mento. 

Confido quindi si interpel l ino, si confor-
tino i funz ionar i delle nostre Provincie , là 
dove l 'opera è c o n d o t t a in maggior con-
t a t t o col pubbl ico , là dove , lo creda pure 
il G o v e r n o , si l a v o r a , e si cerca di resistere 
ancora allo scoramento con una b u o n a vo-
lontà che q u a l c h e v o l t a ha del l 'eroico. 

Così, ass icuratosi il concorso della classe 
impiegat ist ica , lo S t a t o v e d r à e v i t a t e mol te 
asprezze, v e d r à resi to l lerabi l i i sacrif ìci 
e v e n t u a l m e n t e necessari pur di a t t u a r e la 

riforma,_ v e d r à la fiducia sorgere f e c o n d a , 
e si t r o v e r à s p o n t a n e a m e n t e c o n d o t t o a 
cancel lare a suo t e m p o la pag ina dolorosa 
della recente ribel l ione. 

D e b b o però r i c h i a m a r e il G o v e r n o su 
a lcuni punt i degni di riflessione. 

I l col lega F a z i o ha a c c e n n a t o ai maestr i 
e lementar i : mai , come in questo m o m e n t o , 
noi sentiamo la necessità di u n a scuola la 
quale non sol tanto istruisca, ma anche edu-
chi , di una scuola che t r o n c h i nel germe le 
v i o l e n z e , seminando amore. 

Se v e r a m e n t e noi sper iamo con questo 
mezzo di rendere più paci f ica la v i t a al-
meno alle generaz ioni che sorgono, noi 
d o b b i a m o r isolvere il p r o b l e m a dei maestr i . 
Molt i li a c c u s a n o di non corrispondere per 
a l a c r i t à a quello che è r ichiesto da l la loro 
f u n z i o n e e levat iss ima. T a l v o l t a , è doloroso 
c o n s t a t a r l o , a lcuni d i m e n t i c a n o quella che 
è la be l lezza del la loro missione; m a dob-
biamo però anche r iconoscere che, se que-
sto a c c a d e , a c c a d e anche per una dura 
legge di necessità di v i t a . N o i non a b b i a m o 
ancora v o l u t o o saputo sopprimere quella 
condiz ione di bisogno che r a p p r e s e n t a un 
i m p e d i m e n t o perchè possa formars i la co-
scienza d e l l ' e d u c a t o r e , la fede nel la c i v i l t à 
del paese, la d i u t u r n a coscienza del l 'a lt is-
simo c o m p u t o cui è c h i a m a t o . Se saremo 
giust i p o t r e m o essere severi . 

U n a parola , e di g r a t i t u d i n e questa 
v o l t a , debbo r ivolgere a nome dei fun-
z ionari e x - c o m b a t t e n t i a l la Commissione, 
la quale ha a c c o l t o un e m e n d a m e n t o da 
noi p r e s e n t a t o a loro f a v o r e ; una paro la 
di g r a t i t u d i n e , perchè per la pr ima v o l t a 
finalmente a b b i a m o a v u t o u n ' a f f e r m a z i o n e 
c o n c r e t a la quale r iconosce il d ir i t to , non 
t a n t o giuridico q u a n t o u m a n o , q u a n t o pa-
t r i o t t i c o , di colorò che hanno c o m p i u t o il 
proprio d o v e r e verso la patr ia . Confido 
che il G o v e r n o non so l tanto f a r à b u o n 
viso, e sarà l ieto di accogl iere questo emen-
d a m e n t o , ma vorNrà anche, nel l 'eserciz io dei 
poter i che s t iamo per conferirgl i , r i cordare 
come, nel la passata leg is latura , il nostro 
amico, ora c h i a m a t o a reggere con t a n t o 
a m o r e il Ministero del l ' assistenza mili-
tare delle pensioni di guerra, o n o r e v o l e 
Eossini , abbia , in co l laboraz ione con me 
e con altr i c o m p a g n i , presentato un pro-
get to di legge d ' i n i z i a t i v a p a r l a m e n t a r e il 
qua le a c c o g l i e v a i p o s t u l a t i e a d d i t a v a il 
modo di r isolvere le esigenze dei f u n z i o n a r i 
che hanno c o m b a t t u t o . 

P r e g o il G o v e r n o di esaminare quel pro-
get to oggi r i p r e s e n t a t o e m i g l i o r a t o , e di 
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a t t u a r e quelle r ichieste senza imporei la 
discussione del p roge t to e di seguire le lun-
ghe vie del passaggio dalle Commissioni al-
l 'Assemblea, p ro rogando un p rovved imen to 
di somma giustizia t r o p p o a t teso . 

Dirò di più, perchè noi dobbiamo esser 
f r anch i e dobbiamo dire quella che'è rea l tà , 
anche se dura . Questi nost r i compagni 
d ' a rmi , funz ionar i dello S ta to , pa r t ec ipano 
dello s ta to d ' an imo mor t i f ica to di q u a n t i 
hanno compiu to con fede il loro dovere du-
r a n t e la guerra . 

Troppo spesso essi si son vedu t i sover-
ch ia t i da quan t i dei loro colleghi erano ri-
mas t i a casa; t r oppo spesso essi hanno ve-
duto passare dinanzi a loro le donne, du-
r a n t e la guerra ch i ama te nei pubbl ic i uffici, 
che u n a giusta ragione pa t r io t t i ca vuole 
siano almeno in questo caso pre termesse a 
q u a n t i hanno c o m b a t t u t o , dando p r o v a di 
quelle v i r tù preziose di u m a n i t à e di p a t r i a 
che de te rmina rono la v i t to r i a . 

Troppo essi fu rono obliat i e inascol ta t i , 
t r o p p o fu t r a s c u r a t o lo spir i to di energia 
entusias t ica dia chi veva c o m b a t t u t o , e per 
esser degno del successo non chiedeva se 
non di costruire ! 

Si compia anche qui un a t t o di senti-
mento dis interessato ed af fe t tuoso per coloro 
che ci hanno da to la v i t to r ia e ehe ci da-
r a n n o la pace. Noi sen t iamo che l addove 
una parola o un gesto r icerca in loro lo 
spiri to del c o m b a t t e n t e d ' I t a l i a , risorge im-
m e d i a t a m e n t e la bella v i r tù . 

Ne abb iamo a v u t o commoven te p rova 
ieri stesso a l l 'Augusteo, quando l ' accora ta 
ma pu r fiduciosa e loquenza del l 'eroico mu-
t i l a to Delcroix ha sapu to t r ova re la corda 
v ib ran t e del l 'animo dei suoi compagni : 
essi sono ba lza t i immed ia t amen te esal tan-
dosi col l 'ant ico mirabi le en tus iasmo p e r l a 
p a t r i a ! (Approvazioni). 

Debbo poi aggiungere a quan to disse 
l 'onorevole Canepa, una raccomandaz ione 
nei r iguard i del Ministero delle pensioni. 
E spero che il minis t ro del tesoro vor rà t ene r 
calcolo .di ques ta preghiera . 

La l iquidazione delle pensioni di guerra 
s v e n t u r a t a m e n t e , procede in modo da non 
corr ispondere alle necessità. (Approvaz ion i 
vivissime). 

La l iquidazione delle pensioni nei no-
str i lon tan i paesi r app re sen t a il riconosci-
men to da p a r t e dello S ta to di un duris-
simo sacrifìcio compiuto . 

Di sg raz ia t amente questo con tenu to idea-
le, q u e s t ' a t t o di giustizia a poco a poco va 
rimpicciolendosi, avvi lendosi in t u t t a la 

peggiore mort i f icazione delle p ra t i che bu-
rocra t iche . (Applausi). È una dura , mort i f i -
can te real tà ! 

D E NAVA, ministro del tesoro. Ho dato-
disposizioni energiche per cui, se è necessa-
rio, benché vi siano 800 avvent iz i , si au-
ment i il loro numero , p rendendo degli av-
vent iz i di a l t re amminis t raz ioni . (Interru-
zioni — Commenti). 

Vi sono ancora da l iqu idare s o l t a n t o 
140 o 150, mila pensioni r i spe t to a parecchie-
cent ina ia di migliaia già l iquidate . Ciò sarà 
f a t t o con la massima solleci tudine. (Com-
menti). 

B O I A R D I . P r e n d o a t t o di ques te di-
chiarazioni del l 'onorevole minis t ro del te-
soro, che f anno risorgere in me la spe-
ranza . 

Aggiungo però : noi abb iamo oggi al Mi-
nis tero delle pensioni e del l 'ass is tenza "mi-
l i t a re un egregio collega, l 'onorevole Ros-
sini... 

D E NAVA, ministro del tesoro. Non po-
t e t e dub i t a re dunque dell ' interessamento» 
del collega Rossini. 

B O N A R D I . L 'onorevole Rossini ha un 
generoso passa to di comba t t en t e , e so come 
e q u a n t o bene cerchi egli di fa re con solle-
ci ta intell igenza e giovani le energia, ma 
occorre dargli i mezzi. 

Egli po t r à f a r e mol to quando a v r à da 
p a r t e del minis t ro del tesoro il personale 
a lmeno sufficiente. 

L 'amico Rossini po t r à cor r i spondere alle 
giust i f icate speranze che in lui si r ipongono,, 
po t r à sol leci tare la l iquidazione delle pen -
sioni: ma dovrà modificare i me tod i . 

Vi è qualche cosa nel s istema che me-
r i t a di essere r iesaminato . Perchè , allor-
quando si t r a t t a della pensione per u n o 
sven tu ra to mor to in prigionia, o disperso, 
la p ra t i ca si t rasc ina per mesi e mesi, anzi 
per anni t a l v o l t a ? 

R O S S I N I , sottosegretario di Stato per l'as-
sistenza militare e le pensioni di guerra. C'è 
un ' decreto in corso per ta le quest ione, che 
è s t a to già a p p r o v a t o e sarà p u b b l i c a t o 
uno di questi giorni . 

B O N A R D I . Le sono molto g ra to . Vi è 
la impressione diffusa che il Ministero delle 
pensioni e dell 'assistenza mil i tare sia una 
specie di Ministero t r anseun te , il quale non 
avrà lunga v i ta . 

Ora io non giudico ta le impressione che 
scorda forse t roppo la rea l tà , ma non posso 
f a r e a meno di r i levare come ques to con-
ce t to influisca n f l l a scelta del personale , 
per cui t r o p p o pochi f r a gli impiega t i del 
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Ministero delle pens ioni h a n n o le garanz ie 
d i t r a n q u i l l i t à che vengono da u n a s tab i l i t à 
a lmeno re la t iva . T u t t o è oscil lante, incer to 
nel loro avven i re . 
IN on aggiungo di più, perchè si c o m p r e n d e 

quale possa essere l ' a t t i v i t à dei funz iona r i 
in ques te condizioni e quale la sor te delle 
p r a t i c h e ! 

U n a preghiera ancora r ivolgo a l l 'onore-
vole De Nava , in r iguardo alla ques t ione 
dei p e n s i o n a t i : voglia s tud ia re il p rob lema . 

Fo r se t a l v o l t a quello che si r ichiede può 
a n c h e essere eccessivo, ma f o n d a m e n t a l -
m e n t e vi è una causa di u m a n i t à , di ne-
cess i tà che non può a meno di v ib r a r e nel-
l ' an imo vos t ro . Confido che vo r re t e a f f ron-
t a r e il p rob lema e t r o v a r e u n a soluzione, 
la qua le dia un tozzo di p a n e a quest i vec-
ch i funz ionar i , che h a n n o servi to dignito-
s a m e n t e lo S t a t o . 

U n ' u l t i m a paro la . Molt i degli umili nel 
p r o g e t t o di legge sono obliat i . He par lò 
ieri, con generosa paro la , l 'onorevole Ben-
t in i , a l l o rquando r icordò i p o r t a l e t t e r e ru-
rali , i r icevi tor i e i supp len t i degli, uffici 
pos ta l i . D o b b i a m o aggiungerne a l t r i e t r a 
•essi le guard ie carcerar ie , che in u n a fun-
zione non c e r t a m e n t e mol to s impat ica , si 
t r o v^ano a condur re una v i t a di g rand i ri-
s t r e t t ezze . 

A t u t t o costoro chiedo che il Governo 
voglia r ivolgere le sue cure per qua lche 
p r o v v e d i m e n t o il qua le diminuisca l 'asprezza 
del l 'obl io. 

Spero vo r r à r i co rdare che qui si t r a t t a 
del la massa dei f unz iona r i e della g rande 
magg io ranza degli umili servi tor i dello 
S t a t o nei qual i s t a inf i l t randos i un mal-
con ten to pernicioso, m e n t r e noi d o v r e m m o 
invece i n fonde rv i un sen t imen to di d igni tà 
e di orgoglio per il servizio che p r e s t a n o 
a l Paese. Così solo le i s t i tuz ioni si rende-
r a n n o salde, e poiché l ' abb i amo v in ta , pos-
s iamo ora c i ta re l ' esempio de l l 'Aust r ia , la 
qua le aveva s apu to , un poco col compenso 
finanziario, e un poco con l ' ins t i l la re un 
s e n t i m e n t o di d igni tà , da re una enorme 
coesione al la sua burocraz ia , sa lda per vin-
coli mora l i e mater ia l i . 

Sper iamo che il Governo si m e t t a su 
ques t a via, accolga da l Paese la voce che 
lo sprona a f a re . 

Onorevole De N a v a , app l i ca te la n u o v a 
legge come saggio ammin i s t r a to re , ma an-
che come uomo di cuore, e raggiungere te la 
m e t a alla quale oggi g u a r d a n o t u t t i i b u o n i 
i ta l iani . (Applausi ed approvazioni — Molte 
congratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevol i Pie-

monte , Mancini , La rus sa e Rocco Al f r edo 
a recars i alla t r i b u n a per p resen ta re de l le 
re laz ioni . 

P I E M O N T E . Mi onoro di p r e sen t a r e al la 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

« Re in tegro del c o n t r i b u t o annua le dello 
S t a to al f o n d o naz iona le per la d i soccupa-
zione invo lon ta r i a ». (200) 

M A N C I N I . Mi onoro di p resen ta re al la 
Camera la re lazione sul disegno di legge : 

«Iscr iz ione nello s t a t o di previs ione della 
spesa del Minis tero de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca 
per l 'esercizio 1921-22, della maggiore asse-
gnazione di lire 515 mila da erogars i a f a -
vore della Regia Accademia dei Lincei ». 
(812). 

L A R U S S A . Mi onoro di p r e s e n t a r e al la 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

« Conversione in legge del R. decre to che 
proroga per sei mesi le disposizioni del de-
cre to luogotenenzia le 25 marzo 1919, n. 428, 
circa la giur isdizione del t r ibuna le mi l i ta re 
in Zara ». (584). 

ROCCO A L F R E D O . Mi onoro di p re-
sen ta re alla Camera la re lazione sul dise-
gno di legge: 

« Cessione g r a t u i t a al comune di T r e n t o 
dello storico colle d e n o m i n a t o « Doss di 
T ren to ». (680) 

P R E S I D E N T E . Queste re lazioni s a r an -
no s t a m p a t e , d i s t r ibu i te ed insc r i t t e nel-
l ' o rd ine del giorno. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e min i s t ro 
del tesoro ha f aco l t à di pa r l a r e . 

D E NAVA, ministro del tesoro. Mi onoro 
di p r e sen t a r e al la Camera il seguente di-
segno di legge : 

« Approvaz ione del t r a t t a t o di commer-
cio e di nav igaz ione concluso f r a il R e g n o 
d ' I t a l i a e la Repubb l i ca Cecoslovacc a e 
firmato a R o m a il 23 marzo 1921, le cui 
ra t i f iche s a r anno scambia t e a R o m a ». (882) 
(YI). 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro del tesoro della p resen taz ione di 
questo disegno di legge, che sarà i n v i a t o 
alla c o m p e t e n t e Commissione. 
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Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti per la riforma delle ammi-
nistrazioni dello Statò, la semplificazione 
dei servizi e la riduzione del personale. 
P R E S I D E N T E . R i p r e n d e n d o la discus-

sione sul disegno di legge per la r i fo rma del-
l ' amminis t raz ione , ha f aco l t à di pa r la re l 'o-
norevole minis t ro delle pos te e dei telegrafi . 

G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Onorevoli colleglli, il p res iden te del 
Consiglio, che si t r o v a i m p e g n a t o al Senato , e 
il minis t ro del tesoro si r i se rvano di f a re delle, 
d ichiarazioni sugli e m e n d a m e n t i e sugli or-
dini del giorno che sono s t a t i p resen ta t i . Io 
ho l ' incar ico di espr imere , b r e v e m e n t e e suc-
c i n t a m e n t e , il pensiero del Governo sui più 
i m p o r t a n t i a rgomen t i che sono s t a t i svolt i 
nella discussione genera le . 

Il disegno di legge p r e sen t a to dal pre-
ceden te Gab ine t to a mio giudizio è s t a to 
n o t e v o l m e n t e migl iorato dal la Commissione 
p a r l a m e n t a r e , della quale t a n t o io q u a n t o 
l 'onorevole De i f a v a a b b i a m o a v u t o l 'onore 
di f a r p a r t e p r i m a di essere ch iama t i al Go-
verno. 

Ora il Gab ine t to a t t ua l e , che acce t t a , 
salvo a lcune modificazioni , e a lcune esclu-
sioni, il nuovo t e s to p ropos to dalla Com-
missione, in sos tanza crede che mol te delle 
obiezioni p resen ta te - dai p receden t i ora tor i , 
non res is tano ad u n sereno esame. 

D a alcune p a r t i è s t a t o de t to : voi par -
la te della r i fo rma de l l ' ammin is t raz ione , ma 
non ne ind ica t e n e m m e n o le linee f o n d a m e n -
tal i . Che cosa i n t e n d e t e di f a r e i 

Ma il nuovo tes to del l 'ar t icolo 1° presen-
t a t o dal ia Commissione, r i sponde sufficiente-
m e n t e a ques ta cri t ica. 

I n f a t t i l ' a r t icolo 1° dice che il Governo è 
au to r i zza to a r i fo rmare gli o r d i n a m e n t i am-
min i s t ra t iv i e contabi l i , ed in pa r t i eo la r modo 
ad unif icare, r idur re e rendere più spedi t i i 
control l i di ogni specie, ed a decen t ra re le 
funz ion i delle ammin is t raz ion i . E si pa r la 
inol t re - di soppressione di organi , i s t i t u t i e 
funz ion i non s t r e t t a m e n t e necessari . 

Qualche oratore , se mal non r icordo l 'ono-
revole Buonocore, c e r t a m e n t e l 'onorevole 
Lombardo-Pe l legr ino , ha r i corda to le pro-
p o s t e p r e s e n t a t e da l l ' au torevole Commis-
sione p a r l a m e n t a r e - re la tore l 'onorevole 
Bcnas i - che esaminò il disegno di legge 
p r e s e n t a t o nel 1894 dal G a b i n e t t o Crispi 

. per p rocedere , con pieni poter i , alla r i fo rma 
de l l 'Ammin i s t r az ione . 

Ora io r icordo che nel con t ro -p roge t to 
della Commiss ione sono ind ica t i t a s sa t iva -

men te gli scopi della r i forma della burocra-
zia, m a si t r a t t a di un 'e lencaz ione che, per 
la sua ampiezza , esaurisce oserei dire, la 
sfera del possibi le; ond ' è che io penso che 
la f o r m u l a t r o v a t a dalla Commissione sia 
nello stesso t e m p o succinta , precisa e ta le 
da ind icare le l inee d i r e t t i ve della r i f o r m a . 

U n ' a l t r a obiezione f a t t a si r i ferisce ai 
pieni poter i . 

Su ques to [pun to mi pa re che vi sia un ac-
cordo presso che generale di t u t t a la Camera . 

Voci all' estrema sinistra. iTo, no ! 
G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei-

telegrafi. So l t an to da quella p a r t e della Ca-
mera si insiste nel dire che i pieni po te r i non 
possono essere concessi. Ora io vorrei pre-
gare i colleghi di considerare che, se u n a ri-
f o r m a generale de l l ' o rd inamen to ammin i -
s t r a t ivo , contabi le , e di t u t t i i ruoli delle am-
minis t raz ioni dello S ta to , dovesse essere f a t t a 
a t t r a v e r s o l ' o rd ina r i a f o r m a dei l avor i legi-
s la t iv i ; se dovessero essere in questa sede 
r i v e d u t e t u t t e le circoscrizioni, t u t t e le com-
petenze , t u t t e le a t t r ibuz ion i , t u t t e le pro-
cedure del l 'azione a m m i n i s t r a t i v a ; la Ca-
mera , anche se discutesse mol to t e m p o in 
s e d u t a generale, p r o b a b i l m e n t e da ques to 
lavoro non cave rebbe le mani . 

Si t r a t t a di compe tenze che sono proprie 
del potere esecut ivo, oserei dire per defini-
zione, perchè è l'esecutivo che ha la respon-
sabil i tà de l l 'o rd inamento e del funziona-
m e n t o dello S ta to d a v a n t i al P a r l a m e n t o 
e d a v a n t i al Paese . E vorrei anche ag-
giungere u n a considerazione : cioè che pro-
b a b i l m e n t e è t e m p o che il P a r l a m e n t o si 
p r o p o n g a di r i e saminare i l imiti di compe-
tenza della sfera del potere legislativo in con-
f r o n t o di quello esecutivo. 

La complessi tà della v i ta moderna è tale, 
il numero delle leggi che debbono essere pre-
sen ta te al P a r l a m e n t o è cresciuto t a lmente , 
che l 'esame legislativo, o non si fa, o è in-
completo ed a f f r e t t a to . Onde è che proba-
b i lmente ci dovremo proporre il compi to o 
di u n lavoro più largo d a p a r t e delle Com-
missioni, oppure di leggi che fissino deter-
mina te d i re t t ive al potere esecutivo, e che 
queste poi t rov ino esplicazione pra t ica da 
p a r t e del Governo con l 'assis tenza di Com-
missioni pa r l amenta r i . (Commenti). 

Io voglio sperare che questo sistema 
possa dare util i r isul tat i , t a n t o più che in 
ques ta mate r ia valgono molto le r i forme 
s tab i l i t e dalle leggi, ma assai di più h a n n o 
efficacia pra t ica i regolamenti , che costitui-
scono u n a mater ia di vera e propr ia a t t r i -
buzione del Governo. 
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La Commissione parlamentare poi darà 
modo al Governo di svolgere il compito suo in 
questa materia con l'assistenza continuativa 
e simultanea dei due rami del Parlamento, 
il che credo sarà un grandissimo vantaggio. 

È stato chiesto da qualche oratore, se 
mal non ricordo dall'onorevole Buonocore, 
quali siano i limiti e le competenze della 
Commissione parlamentare. 

A me pare che ciò risulti chiaramente 
dalle disposizioni della legge. Essa dice che 
la Commissione parlamentare dovrà assi-
stere il Governo per tu t to ciò che si riferisce 
alla riforma di disposizioni dipendenti dalla 
legge. E stabilisce inoltre dei termini alla 
Commissione parlamentare per assicurare 
che il lavoro proceda con la necessaria spe-
ditezza. 

Natura lmente non è escluso che il Go-
verno si discosti dalle conclusioni della 
Commissione. Ma esso deve rendere conto 
al Par lamento ed al Paese dell'esercizio dei 
poteri conferitigli, e, pubblicando i verbali 
della Commissione parlamentare, metterà in 
evidenza in quali punt i esso abbia dissentito 
dalla Commissione. Onde il Parlamento, che 
è il supremo dei giudici, potrà dire, come 
deve, la sua ult ima parola. 

Si è anche parlato in questa discussione, 
e bril lantemente da molti oratori, del decen-
t ramento. 

Ora, io non toccherò qui una questione 
che senza dubbio è molto grave e spinosa; 
una questione (lo notava bril lantemente 
uno dei colleghi, mi pare, l 'onorevole Calò) 
che è spirituale e ideale oltre che di ordina-
mento; una questione che, pr ima di essere 
risoluta per legge, dev'essere matura nel 
Paese, tanto nel convincimento che nella ca-
pacità pratica del funzionamento e nel co-
stume ; una questione la quale si r iconnette 
anche ai rapport i fra le varie regioni e alla 
loro capacità di subordinare l 'egoismo regio-
nale e delle classi agli interessi nazionali. 

Comunque, un argomento così alto, così 
degno, che senza dubbio costituirà uno dei 
campi più nobili dell 'at t ivi tà della presente 
legislatura, non potrà essere risoluto inciden-
talmente in questa sede: qui noi parliamo di 
decentramento di funzioni, cioè del così det to 
decentramento burocratico. È mia opinione 
che in questa materia molto si possa e si 
debba fare, perchè agli organismi ed alle 
autor i tà locali dev'essere lasciata una zona 
di a t t iv i tà e di azione ben più larga del-
l 'at tuale. 

Permet te temi però di ricordare che queste 
riforme sono anche in rappor to diretto con 

quella che io vorrei dire la condizione spi-
rituale dei funzionari, sopra tu t to dei diri-
genti, imperocché già molte funzioni sono di 
esclusiva at tr ibuzione delle autor i tà locali, 
ma in pratica le autor i tà locali sollecitano, 
come in moltissimi casi avviene, le deter-
minazioni dell 'autori tà centrale. 

Onde io dico che questo provvedimento 
da solo non potrà avere una sufficiente ef-
ficacia, se non sarà accompagnato anche da 
un migliore andamento e funzionamento del 
costume amminis t ra t ivo e politico. 

E allora, sgomberato così il terreno da 
queste questioni di carat tere direi quasi 
pregiudiziale, permet te te che io accenni 
rapidamente a quelli che, a mio modo di 
vedere, sono i punt i fondamental i della ri-
forma burocratica. 

Noi abbiamo materiale prezioso di s tudi 
sull 'argomento. Noi abbiamo tu t t i i disegni 
di legge stat i presentat i precedentemente 
e t u t t i i lavori preparatori di essi. Noi 
abbiamo infìné, (gli onorevoli Celesia e Co-
cuzza lo hanno ricordato nei loro discorsi) 
anche i pregevoli lavori che - pure in temjjo 
così r istret to e at t raverso le difficoltà dipen-
denti dalle circostanze politiche - la Commis-
sione d ' inchiesta nominata pochi mesi or 
sono dal Parlamento, ha lodevolmente com-
piuto. 

Col sussidio di questo prezioso materiale^ 
io credo che il Governo, assistito dalla Com-
missione parlamentare, potrà assolvere un 
utile compito. 

Ma è opinione del Governo, che allo svol-
gimento di questi lavori le Amministrazioni 
statali parteciperanno colla collaborazione 
del personale nelle sue organizzazioni e nelle 
sue rappresentanze. 

I lo sentito invocare, specialmente dai 
colleghi di estrema sinistra, la partecipazione 
del personale ai lavori della r iforma. Consen-
ti temi, o colleghi, di ricordare che non si t r a t t a 
di una novi tà nella nostra vita pubblica e 
costituzionale, perchè ormai i funzionari e le 
loro organizzazioni, da parecchi anni a questa 
parte, hanno sempre partecipato alla prepa-
parazione di t u t t e le riforme, anche di carat-
tere legislativo, e la loro collaborazione è s ta ta 
non soltanto accet tata , ma sempre gradita, in 
molti casi sollecitata. 

Det to ciò circa il metodo'di lavoro, accen-
nerò rapidamente alle semplificazioni da in-
t rodurre nella nostra Amministrazione. I l 
Governo anzi tut to si deve projjorre di sem-
plificare alcuni organi che esercitavano fun-
zioni ormai superate. 
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Lo Stato, per le necessità dipendenti dallo 
s ta to di guerra, o, per essere più esat t i , dalle 
condizioni di carestia che furono la carat te-
ristica della lunga guerra, dovet te assumere 
in via s t raordinar ia una quan t i t à di funzioni 
che non gli sono proprie. 

Queste funzioni, len tamente , sono quasi 
t u t t e cessate. Qualcuna che ancora soprav-
vive dovrà cessare. È na tura le che anche gli 
organi che furono costi tuit i a f f r e t t a t amen te 
per questo scopo vadano sparendo. 

Spesso si è par la to nella Camera e nel 
Paese dell'eccesso e, per certi r ispetti , del lusso 
di controlli cui l 'Amminis t razione dello Sta to 
si sot topone, perseguendo un ideale di perfe-
zione che non è realizzabile, perchè a qualsiasi 
avvedimento legislativo si cont rappone l 'av-
vedimento pronto, e molte volte più intel-
ligente, della frode. La veri tà è che se 1' am-
ministrazione del pubblico denaro richiede, 
un controllo più assiduo ed efficace del l 'am-
ministrazione del dena.ro p r iva to ; e ciò per 
la sua stessa na tu ra , cioè, più per ragioni 
et iche e politiche, che per ragioni finanziarie; 
vi è però un costo di qualsiasi controllo, il 
quale non deve superare di t roppo quello che 
è il suo rendimento pratico. E vai meglio af-
f ron ta re gli inconvenienti , ed il pericolo di 
abusi, che mortificare l 'Amministrazione, co-
me oggi avviene, con un eccesso di controlli 
che è la t o r tu ra dei funzionar i ed i rr i ta a 
ragione il pubblico. 

LISSIA. Se rendete effettiva la respon-
sabilità, molti controlli spariranno. 

G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 
telegrafi. L'onorevole Lissia che è s ta to un 
valente funzionario, sa che rendere effett iva 
la responsabili tà di t u t t i i funzionari è 
l 'ideale a cui si mira, ma che non sempre si 
può raggiungere, perchè l 'Amminis t razione 
è e deve restare gerarchica. Ma anche i 
controlli, mantenendo l 'ordinamento gerar-
chico, possono essere alleggeriti e, sopratut to , 
mantenu t i nei limiti della loro uti l i tà ed, 
unificati, perchè un lusso di controlli a nul la 
serve, anzi a t u t t o nuoce. 

È stato par la to anche della semplifica-
zione dei servizi. Chiunque abbia elemen-
tare esperienza della nostra vi ta pubblica, sa 
che le semplificazioni nell 'Amministrazione 
sono possibili. Vorrei aggiungere che sono 
possibili molte e numerose semplificazioni ; 
ma credo che la r i forma possa anche ten-
dere a un punto di essenziale importanza . 
Pur t roppo negli ult imi tempi si sono creati 
i doppioni burocratici, cioè una stessa fun-
zione è contemporaneamente esercitata da 
più organi, (Approvazioni) . Vi è il concorso 

di parecchie competenze amminis t ra t ive per 
emettere un provvedimento. (Approvazioni) . 
Ora t u t t o ciò a nulla giova, perchè aggrava le 
spese, r i ta rda i provvedimenti , e ne diminui-
sce l'efficacia e il senso di responsabilità. 
Penso che in questo campo sarà possibile ed 
utile eliminare i doppioni amministrat ivi . -
(Approvazioni). 

Sarà anche possibile, e qui tocchiamo un 
campo più vasto, ' sopprimere gli uffici inu-
tili o che non abbiano uti l i tà corrispondente 
al loro costo, e molti unificarne e parecchi 
fonderne. 

Alcuni onorevoli colleghi, e specialmente 
gli onorevoli Carapelle e Baglioni, hanno par-
lato delle aziende industriali dello Stato. 
Da molti anni sentiamo parlare della neces-
sità di industrializzare le pubbliche ammini-
strazioni o almeno alcuni dei rami di esse 

Ma nella mia esperienza ho visto indu-
strializzare pochi rami di pubblica ammini-
strazione, mentre invece nel campo della 
grande industr ia e del grande commercio 
abbiamo assist i to all ' introduzione di metodi 
che, per certi rispetti, si potrebbero chia-
mare burocratici. 

La veri tà è che dare carat tere industr iale 
a queste gestioni industrial i dello Stato si-
gnifica non aggiungere- consigli e commis-
sioni di già complicati ingranaggi, ma render 
libera l 'azienda per quanto r iguarda le tariffe 
e i l personale. 

Sono questi i due criteri differenziali e 
distintivi f ra l 'azienda organizzata a t ipo 
burocratico, e l 'azienda organizzata a t ipo 
industriale. 

Kon ho bisogno di insistere su questo 
punto per far presente ai colleghi quante 
gravi difficoltà non vi siano per raggiungere 
una reale industrializzazione. 

De t to ciò per debito di sincerità, devo 
aggiungere che è mio desiderio vivissimo 
di riuscire a sveltire e semplificare quanto 
più posso l 'Amministrazione alla quale ho 
l 'onore di presiedere, di togliere l ' inutile 
ciarpame di ordinamenti e controlli, e so-
p ra tu t to assicurare quella che è la carat te-
ristica del servizio industriale, cioè la sua 
uti l i tà economica. 

B E K A E D E L L I . E le ferrovie 
G I U F F B I D A , ministro delle poste e dei 

telegrafi. ISfel discorso del ministro del tesoro 
sull'esercizio provvisorio, egli ha dichia-
ra to che le aziende industriali dello Sta-
to, cioè le ferrovie, le poste, i telegrafi ed 
i telefoni, devono realizzare lo scopo di 
essere self supporting, cioè di bas tare a se 
stesse. Io credo che questo principio debba 
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essere ass icura to con la concorde vo lon tà di 
t u t t e le pa r t i della Camera. 

Ma vi prego, o colleglli, di tol lerare che 
vi so t toponga alcune cifre r i g u a r d a n t i il mio 

M i n i s t e r o . 
L ' az ienda delle pos te e dei telegrafi ha 

un deficit a p p r o s s i m a t i v o di 250 milioni di 
lire a l l ' anno. {Commenti). 

Ancora, questo deficit è p u r a m e n t e con-
tabi le , perchè p robab i lmen te ib deficit eco-
nomico è superiore, i nquan tochè , se man-
c a n o alcuni in t ro i t i , non è però calcolata 
nessuna spesa per le pensioni , per i deperi-
ment i , per l ' in teresse del capi ta le , per i 
servizi che le pos te ed i telegrafi r icevono 
g r a t u i t a m e n t e dalle a l t re Amminis t raz ion i 
dello S t a t o e così via. Bas t a considerare che 
il t r a s p o r t o fer roviar io , che è pu re u n ele-
m e n t o di costo e che è calcolato a 95 milioni 
di lire, non è compreso nel bilancio. 

I n t a n t o , in segui to agli u l t imi a u m e n t i 
delle ta r i f fe si r i leva u n a cont raz ione del 
t ra f f ico che accenna a d iven t a r e sempre più 
sensibile. 

B icev iamo pu re da t u t t e le par t i ri-
chies te di r iduzióni di tar i f fe , t a l u n e delle 
qual i si f o n d a n o su mot iv i di g r a n d e ri-
lievo, come per esempio la diffusione della 
c u l t u r a nazionale . 

Qui alla Camera a b b i a m o sent i to par-
lare, tes té dal l 'onorevole Bona rd i e ieri dal-
l ' onorevole Bent in i , delle condizioni disa-
g ia te di molt i degli agent i de l l 'Ammini-
s t raz ione postelegrafica. 

La ver i t à è, onorevoli colleghi, che le 
diff icoltà obie t t ive d ipenden t i da un com-
plesso di circostanze sono molto gravi , e 
da ques te difficoltà non si può prescindere 
per va lu t a r e i mezzi possibili di azione. 

Ad ogni modo vi assicuro che per quan to 
r i gua rda il Ministero delle poste, cercheremo 
p r o n t a m e n t e ed energ icamente di in te rven i re 
per ass icurare lo scopo della legge, cioè la 
semplif icazione degli uffici, la r iduzione del 
personale , lo sve l t imento dei servizi; il che 
d o v r à essere o t t e n u t o non so l tan to per ef-
f e t t o delle nos t re r i fo rme, "ma anche col 
maggior r end imen to del personale (Benissi-
mo /), maggior r end imen to che dovrà di-
pende re s o p r a t t u t t o dalla più a l ta e più si-
cura coscienza del dovere, dalla consape-
volezza che il personale viene assis t i to dalla 
s impa t i a del P a r l a m e n t o e del Paese . (Ap-
plaus i ) . 

E d ora p e r m e t t e t e m i che accenni ad al-
cun i par t ico la r i a rgomen t i . 

Una critica assai g rave m a non g ius ta 
--è s t a t a mossa al disegno di legge. Ma non 

si è pensato che esso avesse avu to lo scopo 
di u n a decimazione degli impiegat i , al sem-
plice fine di realizzare economie, senza nes-
suna preoccupazione del servizio pubblico e 
del l 'ut i l i tà del Paese. 

Ciò - r ipeto - non è esat to . E d io dò 
lode alla Commissione di aver messo molto 
bene in evidenza la l inea cara t ter is t ica della 
nos t ra r i fo rma : cioè che si semplif icheranno 
i servizi, si r i du r r anno gli uffici, e dopo si 
de t e rmine rà il nuovo fabbisogno del perso-
nale ; e la r iduzione degli impiegat i avver rà 
per proporz ionare il personale a t tua l e al 
nuovo fabbisogno. 

Si è par la to ancora di garanzie che sa-
rebbero s ta te to l te al personale, quasi che 
quest i vecchi servitori dello S ta to da un 
giorno al l 'a l t ro fossero esposti al pericolo di 
qua lunque sopruso, di qua lunque violenza, 
senza la possibili tà di r imedi legali. 

P e r m e t t e t e m i di re t t i f icare anche questa 
critica che considero asso lu tamente infon-
da ta , imperocché è s tabi l i to nel disegno di 
legge che anz i tu t to l 'Amminis t raz ione faci-
l i terà l 'esodo volontar io del personale ; e 
credo che questo sia uno dei più notevoli 
migl iorament i suggerit i dalla Commissione. 

Dopo di che l 'Amminis t raz ione collo-
cherà a r iposo gli i n s e g a t i che, per l imiti 
di e tà e di anz ian i tà di servizio, abb iano già 
m a t u r a t o le condizioni necessarie per lasciare 
il servizio a t t ivo . 

I n fine l 'Amminis t raz ione el iminerà co-
loro i quali per scarso r end imen to di lavoro 
non diano a f f idamento di poter servire 
u t i lmen te il Paese. 

Ohi volete, o signori, che accert i l ' inido-
nei tà del l ' impiegato e lo scarso r end imen to 
di lavoro, se non i propr i superiori gerarchici? 
I n ogni modo, anche per ciò si danno le op-
p o r t u n e garanzie, perchè è m a n t e n u t o il 
ricorso al Consiglio di Stato , come per t u t t i 
i p rovved imen t i del genere. 

T O N E L L O . Ma man te r re t e le note in-
f o r m a t i v e segrete ! 

G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Collega Tonello, Eli che le no te 
i n fo rma t ive segrete r appresen tano più una 
f rase , che una real tà . 

T O N E L L O . Sono una rea l tà ! 
G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Le note i n f o r m a t i v e si comunicano 
agli impiega t i nella loro parte- essenziale. 
Anzi in seguito 'al la comunicazione obbliga-
tor ia di esse, per le cara t te r i s t iche della 
diligenza, della operosità, della disciplina, 
etc. etc., è a v v e n u t o in qualche Ammini -
strazione, e per dep lorevole dgbolszza di 

82 
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capi, che le no te sono venute p ra t i camente 
a perdere ogni significato. 

Ma, indipendentemente da questo, io 
prego i colleglli di osservare che non possiamo 
qui fare una enciclopedia sulla burocrazia 
e toccare t u t t i gli argomenti che, comunque , 
s i ' a t t engano al funzionamento dei pubblici 
servizi. 

Zs oi dobbiamo attenerci al l 'esame delle 
linee fondamental i del disegno di legge. 
Ora, io ho messo in evidenza davan t i ai 
colleghi della Camera che nelle proposte 
della Commissione par lamentare è s ta to 
stabilito il diritto di ricorso degli impiegat i 
esonerati dal servizio. 

Questa è una garanzia che gli impiegati 
avevano secondo il nostro dirit to pubblico ; 
questa garanzia non viene per niente meno-
ma ta dal disegno di legge, anzi viene confer-
mata . 

Infine, permetterete , onorevoli colleghi, 
che io a ccenni rap idamente a qualche obie-
zione speciale, che e s ta ta f a t t a per quanto 
r iguarda il Ministero delle poste. Mi riferisco 
sopra tu t to a quello che il collega Tara ani ni 
diceva nei r iguardi del funzionamento del-
l 'Amministrazione postale nelle terre redente, 
dopo la guerra, cioè con l 'Amministrazione 
italiana. 

In sostanza il collega Tamanini nel suo 
discorso diceva che l 'Amministrazione i ta-
liana ha aumenta to il personale, ha reso 
più lunga la. du ra t a delle operazioni, ha au-
menta to la spesa. 

D E G ASPE RI . Ma non ha detto questo ! 
G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Io non ero presente, ma ho visto 
il resoconto stenografico... 

D E G A S P E R I . i fel Trentino è r imasta 
l 'Amministrazione austriaca, quindi non è 
possibile che l 'onorevole Tamanini abbia 
det to questo. Si è fa t to in prat ica uno studio 
comparat ivo f ra le due amministrazioni. 

G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ripeto, io non ho udito il discorso 
dell 'onorevole Tamanini , ma ho qui sot t 'oc-
chio il resoconto stenografico. Ora da esso 

mi era parso di capire - anzi era det to 
espressamente - questo : che là dove a 
Trento erano due ispet tori austriaci, adesso 
l 'Amministrazione i tal iana ha messo qua t t ro 
ispettori più tre impiegati adde t t i all 'ispe-
zione. Questo risulta dal resoconto steno-
grafico. 

D E STAVA-, ministro del tesoro. L 'ho inteso 
io ! 

G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Tu t to ciò ha porta to , anche a t t ra -

verso i discorsi di al tr i oratori , a una c o m p a -
razione f ra l 'Amministrazione pubblica i t a -
liana e l 'Amministrazione pubblica austr iaca. 
Io - a pa r te l ' oppor tun i tà o meno di discutere 
quest i argoment i - prego di considerare che 
ogni paragone deve par t i re da termini omo-
genei. Io conosco l 'amminis t razione aust r ia-
ca quale era avan t i la guerra, ed ho visto 
l 'amminis t razione stessa dopo la guerra . 

Ora la guerra è s tato un ta l f a t t o che ha 
t ravol to e ha mu ta to profondamente le con-
dizioni di t u t t i i paesi. Ma, indipendente-
mente da questo, per il f a t to specifico ricor-
dato dall 'onorevole Tamanini , lo pregherei 
di considerare che Trento adesso è sede di 
Direzione compart imentale delle poste, men-
t re tale direzione era pr ima ad Innsbruk , 
di modo che gli ispet tori compart imental i , 
che pr ima si t rovavano ad Innsbruk , oggi s i 
t rovano a Trento. Il paragone non è quindi 
possibile. 

Del resto anche negli altri paesi (lo ve-
d re te leggendo i loro giornali e seguendo le 
discussioni dei loro Par lament i ) si l amentano 
inconvenient i su per giù uguali ai nostri. 

Comunque, non ho bisogno di assicurare 
che l 'Amministrazione i tal iana si è proposta 
e si propone, sopra tu t to nelle nuove Provin-
cie, di interessarsi al miglioramento dei ser-
vizi pubblici con ogni impegno e, oso dire, 
anche con larghezza di mezzi superiore aquel-
la che le strettezze finanziarie, nelle quali si 
t rova il Regno d 'I tal ia , 'potrebbero consentire, 

Det to ciò io chiudo queste brevi osser-
vazioni, esprimendo un augurio, e cioè che 
la legge, quale sarà per venir fuori dalle de-
liberazioni del Par lamento, assicuri all 'Am-
ministrazione i tal iana quel funzionamento 
più rapido e più efficace, e che dia insieme 
ogni garanzia di assoluta correttezza, quale 
è negli in tendiment i e nei desideri di t u t t i 
noi. (Viv iss ime approvazioni — Vivi ap-
plausi — Molte congratulazioni). 

Voci. La chiusura S 
P R E S I D E N T E . Essendo stata chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggiata da 
dieci deputati. 

(È appoggiata). 
Essendo appoggiata, la metto a partito.. 
(È approvata). 
Dichiaro chiusa la discussione generale.-

Procediamo allo svolgimento degli ordini 
del giorno. 

Il primo di quelli non ancora svolti è 
dell'onorevole Tuntar: 

« La Camera deplora i sistemi della nuo-
va burocrazia nella Venezia Giulia ». 
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Domando se sia appoggiato da t r en ta de-
pu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Tun ta r 

lia facoltà di svolgerlo. 
TUNTAR, P u r comprendendo l ' impa-

zienza della Camera di esaurire i lavori 
par lamentar i , non posso fare a meno di 
esporre agli onorevoli colleghi la si tuazione 
clie col nuovo regime è s ta ta creata alla 
Venezia Giulia dalla nuova burocrazia . 

Un illustre storico i tal iano ha scri t to 
tempo fa che, se la parola S ta to significa 
il Governo di un potere centrale sopra po-
polazioni di diversa lingua o di diverso 
costume, t re S ta t i possono a t t r ibui rs i ta le 
appellat ivo : l ' an t ico S ta to persiano degli 
Acbemenidi, l ' Impero romano e, non scan-
dalizzatevi, il defunto Impero austro-un-
garico. 

È noto che i popoli si affezionano a quel 
regime, il quale corrisponde in modo solle-
cito ai loro bisogni e alle loro aspirazioni. 

È una massima questa anche di un grande 
i tal iano, cioè di Carlo Cat taneo, che a dif-
ferenza di molti i ta l iani aveva s tudia to 
p ro fondamente il sistema amminis t ra t ivo 
del vecchio impero aust ro-ungar ico. 

La Venezia Giulia, come ho r i levato nel 
pr imo discorso da me tenuto , è s t a ta t ra t -
t a t a dal nuovo regime come una colonia, • 
come un paese conquis ta to e i funzionar i , 
che il Governo i tal iano ci ha spediti a 
Trieste, nel Goriziano e nel l ' Is t r ia , non 
hanno f a t t o al t ro che rov i r a r e il buono 
che avevano . trovato. (Viviss imi rumori — 
Interruzioni). 

Le autonomie provincial i e locali, quelle 
scolastiche, pur essendo s ta te nominalmente 
e fo rmalmente lasciate integre, in sostanza 
furono manomesse in un modo che grave-
mente i r r i ta la popolazione t u t t a . 

La Venezia Giulia è una regione così , 
complessa per la sua diversi tà e moltepli-
cità di condizioni, inquantochè convivono 
commiste due nazioni, è un paese che pre-
senta tal i cara t ter is t iche e tal i fenomeni che 
t a lvo l ta anche a noi che vi siamo nat i , 
qualche f a t t o ci sembra agli inizi inespli-
cabile nelle sue cause ed incerto nei suoi 
effett i . 

Ora il nuovo regime non ha f a t t o al t ro 
che sosti tuire nelle amministrazioni locali, 
provinciali e regionali agli uomini politici 
e amminis t ra t iv i na t i là, della gente che non 
aveva nessuna esperienza pra t ica dell 'am-
biente e non conosceva la psicologia e i bi-
sogni delle popolazioni. 

Appena en t ra to l 'esercito i tal iano a Trie-
ste, vi fu un periodo, quello del governa-
to ra to del generale Pe t i t t i , duran te il quale 
le popolazioni avevano avver t i to nelle 
nuove au tor i t à sopraggiunte qualche ac-
cenno di a d a t t a m e n t o alle condizioni della 
Venezia Giulia. 

Ciò era avvenuto perchè il governatore 
mil i tare aveva avu to l 'abil i tà e l ' intelli-
genza di circondarsi di alcune persone del. 
luogo che conoscevano le condizioni e l 'a-
nimo delle popolazioni della Venezia Giu-
lia. Ma con Ciuffelli e con Mosconi, il quale,, 
lo r ipeto ancora una vol ta , fu m a n d a t o e 
r imane a Trieste perchè in una situazione 
t ragica ha compiuto un prezioso servizio 
ad un ex-presidente dei ministr i ; con la 
v e n u t a di Ciuffelli e di Mosconi quell 'ac-
cenno a l l ' ada t t amen to alle nostre condi-
zioni speciali è scomparso, per dar luogo 
al protezionismo più sfacciato che si possa 
immaginare. 

Gli uffici, nei quali una vol ta bas tavano 
uno o due impiegati , vennero r iempit i di 
giovani chiamat i da t u t t e le par t i d ' I ta l ia , 
senza alcuna esperienza, in modo che gli 
affari che interessano la popolazione, men-
t r e pr ima erano sbrigati in modo spiccio e 
sollecito, ora invece giacciono per lungo 
tempo senza essere risoluti . 

Bicordo che perfino quegli affari , i quali, 
passavano alla terza is tanza, sotto il re-
gime aus t ro-ungar ico , venivano sbrigati in. 
pochi mesi, mentre ora oggetti semplici, do-
po l 'affol lamento degli uffici da pa r te d i 
giovani e di favor i t i di t u t t e le par t i del 
Eegno, a t tendono l 'evasione non uno o due 
mesi, ma sei, ma ot to, ed anche per ol t re 
un anno ! E sono i più semplici affari di 
ordinaria amministrazione. 

Ma t u t t o ciò è logico ! Perchè padrone 
della Venezia Giulia, sot to il nominato go-
verna tore Mosconi, come ho det to nel pri-
mo mio discorso, era ed è il fascismo. Chi 
non ha la tessera dei fasci di combat t i -
mento, non en t ra negli uffici pubblici della 
Venezia Giulia ! (Rumori vivissimi all'e-
strema destra). 

F I N Z I . Non è vero ! La vos t ra è una 
calunnia ! Vergognatevi ! 

TUNTAB. Tanto è ciò vero che prova t i 
impiegati , i r r i ta t i e sdegnati per Pincom-

^ p e t e n z a e per il contegno dei favor i t i dei 
fasci di combat t imento hanno domanda to 
di andare in pensione pr ima di aver rag-
giunto il limite d 'e tà , vergognandosi di ser-
vire un regime che consegna gli uffici pub-
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blici a gente incapace , che per di più par-
tec ipa alle così de t te spedizioni puni t ive . 

F I N Z I . I l Governo non risponde 1 ? 
T U N T A R . È s t a t a sment i ta , in quest i 

giorni, la notizia che Sua Eccellenza Mo-
sconi sia s t a to o in t enda venir r ich iamato 
dal Governo centrale . 

Comprendo ! Egli è t r oppo favoreggia-
to re del fascismo per venir r ich iamato da 
Tries te e da l l a 'Venez ia Giulia, e sono certo 
che, ad onta che l 'onorevole Bonomi t en t i 
di i l luderci col dire che la r o t t a per l ' I t a l ia 
t u t t a e quindi anche per la Venezia Giulia 
è m u t a t a , i sistemi di governo o di sgoverno 
r i m a r r a n n o i m m u t a t i anche presso di noi. 
Come pr ima, il fascismo è p r o t e t t o sfac-
c i a t amen te da l l ' au to r i t à mi l i tare e da quella 
civile ed esso cont inua nella sua opera in-
fame contro il p ro le ta r i a to della Venezia 
Giulia ! 

Noi avevamo, nella Venezia Giulia, un 
gioiello : un 'esemplare organizzazione sco-
last ica, specie nel campo del l ' i s t ruzione 
pr imar ia , e non per mer i to del vecchio 
Governo aus t ro-ungar ico . A costo, r ipe to 
sempre, -di appar i re un aus t r i acan te , di-
chiaro.. . (Interruzioni) La ver i tà è una sola e 
al di sopra di t u t t o : amicus Plato, sed magis 
amica veritas, cari signori del l 'es t rema de-
s t ra! Noi, non t a n t o per meri to dell 'ordi-
n a m e n t o burocra t i co aus t ro -ungar ico (e 
d ' a l t ronde il s is tema ammin i s t r a t ivo austro-
ungar ico era molto migliore di quello i ta-
l iano e ciò cos t i tu ì il pr incipale mot ivo 
per cui l ' Impero asburghese po tè dura re 

• 8 o 9 secoli, perchè non è possibile" imma-
ginare una compagine di o t to o nove na-
zioni senza una base ve r amen te solida nel-
l ' o rd inamento ammin i s t ra t ivo dello Stato) : 
non t an to , r ipeto , per mer i to della bu-
rocrazia aus t ro -ungar i ca , ma perchè questa 
conquis ta era a v v e n u t a per la pressione 
popo la re del 1848 e del 1866, noi a v e v a m o 
un ord inamento scolastico ve ramen te am-
mirabi le e da imi tars i da l nuovo regime. 
Se voi vi reca te nel Goriziano e ne l l ' I s t r ia , 
vede te che il migliore edifìcio o t r a i mi-
gliori di ogni paese, anche nei più piccoli, 
è l 'edificio scolastico. 

Che cosa ha f a t t o il nuovo regime? H a 
pregiudica to quasi t u t t o quello che ha tro-
va to e, men t re p r ima quasi t u t t i i ragazzi 
godevano dell ' is truzione pr imar ia , noi con-^ 
s t a t i amo che oggi, specie nel l ' Is t r ia , per 
f a r vincere il fascismo nelle elezioni poli-
t iche, sono s ta te chiuse mol te decine di 
scuole slave e dispersi i maestr i . (Rumori 
all' estrema destra). 

Questa la s i tuazione c rea ta dal Governo 

presso di noi, e poi vi meravigl ia te se il 
popolo della Venezia Giulia, che in mag-
gioranza è slavo, non n u t r a sent iment i di 
s impat ia e di a f fe t to per gli uomini del 
regime nuovo, non dico per l ' I t a l ia , per-
che l ' I t a l i a p ro le ta r ia è ben diversa dal-
l ' I ta l ia borghese, ma per gli uomini della 
classe dir igente. 

E i t o r n a n d o a quello che ho de t to pr ima, 
siccome amo la precisione, come ho accu-
sato nel mio pr imo discorso l 'onorevole 
Bonomi che come minis t ro della guerra 
p e r m e t t e v a la consegna di a rmi ai fascis t i 
dai deposit i mil i tar i e l ' i n q u a d r a m e n t o da 
p a r t e di ufficiali, così accuso oggi gli uffici 
tecnici della Venezia Giul ia , specie quello 
di Gorizia, di aver consegnato ai fascis t i 
denar i ed al t r i mezzi, d i r e t t a m e n t e od in-
d i r e t t amen te , per le spedizioni p u n i t i v e . 
(Rumori all'estrema destra). 

Sment i temi se po te t e ! 
F I N Z I , Vuol dire che in quel momento 

i fascist i cos t i tu ivano la guard ia nazio-
nale. 

T U N T A R . Anche la s i tuazione del po r to 
di Trieste è d ivenu ta più disast rosa di quello 
che per le ragioni, che esporrò, doveva es-
sere, per la d isamminis t raz ione , che vi im-
perve r sa . 

I l vecchio regime aveva cos t i tu i to un 
meraviglioso congegno di o rd inament i e di 
tar i ffe per f avo r i r e il po r to t r ies t ino con-
t ro la concorrenza dei por t i olandesi e di 
Amburgo e nei magazzini generali a v e v a 
messo funz ionar i intel l igent i e capaci tec-
n icamente e sot to ogni a l t ro r iguardo . Oggi 
il por to di Tr ies te , per il f a t t o che l ' un i tà 
eeonomica del suo r e t r o t e r r a è d i s t ru t t a , 
si t r o v a in u n a condizione deso lan te ; ma 
versa in ta le s i tuazione anche perchè nei 
magazzini generali , nell' amminis t raz ione 
p o r t u a r i a s t anno persone, che non .hanno 
a lcuna p ra t i ca di affar i e il cui unico in-
t e n t o è quello di immet te re negli uffici i 
r accomanda t i dalle organizzazioni fascis te 
e nazional is te di Trieste . 

P R E S I D E N T E . Onorevole T u n t a r , ella 
si a l lon tana da l l ' a rgomento . Siamo in t e m a 
di r i fo rma della burocraz ia . 

T U N T A R . E d io par lo della burocraz ia . 
Nessun Governo i ta l iano, sia con l ' i n t r o -
duzione del por to f ranco , sia con al t r i mezzi, 
r iuscirà a r is tabi l i re l ' un i tà economica del-
l' hinterland di Trieste, che è comple ta-
men te d i s t r u t t a e dalla quale de r ivava lo 
svi luppo mirabile di quella c i t tà . (Rumori). 

ROCCO MARCO. Rifacc iamo l 'Austr ia! . . 
(Rumori — Commenti) 
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TUNTAR. I vostri amici, signori popo-
lari, vo tavano a Vienna le spese militari e 
le corazzate contro l ' I ta l ia . Non avete per-
ciò nessun diri t to di fare queste insinua-
zioni contro di me die, come sono stato 
ieri contro il Governo austr iaco borghese, 
sono ora contro il Governo i tal iano bor-
ghese. (Interruzioni — Rumori). 

Colleghi popolari, voi avete da fare con 
una persona non smemorata. Io vi potrei 
ci tare date e cifre. 

Voci al centro. Citi, citi. (Rumori — In-
terruzioni). 

TUNTAR. Nel 1902, per esempio, l 'ap-
provazione del contingente delle reclute, 
nel 1904, 1906... (Interruzioni — Rumori). 

A noi comunisti, che siamo stati con-
t ra r i alla guerra perchè conseguenza del 
sistema capitalistico, interessa una sola cosa: 
approf i t ta re della situazione rivoluzionaria 
creatasi per demolire l ' a t tua le organizza-
zione borghese. La ricostituzione dello Sta to 
austro-ungarico e di al tr i Stat i borghesi 
può interessare voi, non noi. (Interruzioni 
— Rumori). 

P R E S I D E N T E . Torni al l 'argomento, o-
norevole Tunta r . 

TUNTAR. Si deve alla guerra se l 'uni tà 
economica dell'hinterland di Trieste è s t a ta 
d is t ru t ta . È una cosa quindi che non ri-
guarda noi comunisti, r iguarda voi e il Go-
verno. Sbrigatevela voi. (Interruzioni — Ru-
mori). 

Per quanto r iguarda Fiume, si t r a t t a di 
una cosa molto prosaica, e io sono compe-
tente in questa mater ia , perchè abito lì vi-
cino. C'è la concorrenza e la lo t ta f ra il 
capitale italiano e il capitale f ranco-ame-
ricano per la conquista, a t t raverso Emme, 
dei mercat i e delle ricchezze del relativo 
re t ro ter ra . E voi con la vostra t a t t i ca , con 
la vostra politica, fa te non l ' in teresse di 
quella borghesia nazionale, che dite di rap-
presentare, ma l ' interesse del capitale f ran-
co-americano. {Interruzioni). 

Al prole tar ia to di Emme interessa una 
sola cosa : l ' indipendenza della ci t tà e il 
dir i t to al lavoro, infischiandosi delle gare 
del capitalismo italiano e di quello f r anco-
americano, i quali mantengono la ci t tà in 
tma angosciosa situazione. (Interruzioni a 
destra). 

Un'a l t r a grande fonte di lavoro, che noi 
avevamo ed abbiamo, sono i cantieri della 
Venezia Giulia. Io che non presumo di es-
sere molto competente in mater ia (Interru-
zioni), non entrerò nella disamina delle gare 
f r a gli a rmator i dei cantieri liguri e quelli 

della Venezia Giulia e non entro nemmeno 
in merito al proget to di legge che il ministro 
Belott i ha voluto presentare alla Camera e 
che si dice sarà presto discusso! 

È interesse specialmente vostro, signori 
del Governo, d ' impedire che l 'unica grande 
industr ia r imasta nella Venezia Giulia venga 
distrutcà. Fa t e quel che credete (noi comu-
nisti non siamo qui per darvi consigli), ma 
bada te alle conseguenze, perchè se dieci 
o quindicimila operai non t roveranno più 
lavoro sul luogo, le conseguenze saranno gra-
vi e non dovrete poi at t r ibuir le allo spirito 
bolscevico o aus t r iacante della Venezia 
Giulia, ma alla vostra cat t iva amministra-
zione, alla imprevidenza del nuovo Governo. 
(Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tuntar , a 
norma del regolamento io la invito a man-
tenersi nei limiti dell 'argomento in discus-
sione e in questi limiti le garantisco intera 
libertà di parola . 

TUNTAR. Noi abbiamo, preposto al-
l 'amministrazióne delle nuove provincie, un 
Ufficio speciale che è come Maometto, il 
quale, sospeso alla calamita , non era nè 
in te r ra , nè in cielo. (Ilarità). 

L'ufficio delle nuove provincie non è 
responsabile verso nessuno ed a capo vi è* 
un ex-assessore della Dieta is tr iana, il quale 
vi ha in t rodot to qualche vir tù della de-
fun t a amministrazione austr iaca, ma anche 
qualche difet to, come quello di deliziarci 
di quel certo paragrafo 14. 

In I ta l ia abbiamo qualche cosa di si-
mile al paragrafo 14, i decreti-legge, coi 
quali l 'Ufficio delle nuove provincie intende 
risolvere t u t t e le questioni interessanti la 
Venezia Giulia ed il Trent ino . 

L 'onorevole Giolitti aveva promesso che 
nessun regolamento ed ordinamento sarebbe 
stato toccato, r i spe t t ivamente in t rodot to 
nella Venezia Giulia e nel Trentino senza 
l 'approvazione dei corpi legislativi. 

Ora invece l'Ufficio delle nuove provin-
cie intende emanare, ad esempio7 i nuovi 
regolamenti elettorali per i comuni e per 
le provincie, chiamando semplicemente i. 
deputa t i della Venezia Giulia e del Tren-
tino a delle riunioni... pr ivate , alle quali 
noi deputa t i comunisti na tura lmente non 
interverremo. 

Del resto, se la borghesia vuole distrug-
gere fin l 'ul t imo bricciolo di prestigio dei 
suoi is t i tut i par lamentar i , lo faccia pure l 

Non mi illudo sul r isultato di questi 
miei brevi cenni, che sarebbero s ta t i più 
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ampi se la Camera si fosse t rovata in con-
dizioni diverse. 

Sono convinto che le cose nella Venezia 
Giulia procederanno nell'identico modo 
come sono procedute finora; ma era mio 
dovere ed anche mio diritto di elevare in 
questa Camera una protesta solenne contro 
il t ra t tamento , che dal Governo viene fa t to 
alla Venezia Giulia ed in ciò sono convinto 
di interpretare i sentimenti anche dei pro-
letari trentini. 

Non ho nessuna fiducia nelle promesse 
del Governo e nei vecchi e nuovi ordina-
menti. 

Potrei anche soffermarmi ad illustrare 
il concetto della vera autonomia e a di-
mostrare che il progetto di legge sulla bu-
rocrazia non è altro che una riduzione di 
personale, riduzione, del resto, apparente. 
La borghesia è ormai incapace di miglio-
rare i propri organismi; essa è condannata 
al fallimento ed alla morte. (Eumori vivis-
simi all'estrema destra). 

Materialmente, e moralmente anche, la 
borghesia è condannata ad un prossimo 
fallimento; ed è per questo che, ad onta 
di tu t t i i discorsi sentiti, ad onta del pro-
getto dì legge presentato dal Governo, la bu-
rocrazia italiana rimarrà quello che è, pe-
sante ed insopportabile. (Rumori vivissimi 
air estrema destra). 

Noi non abbiamo nessun interesse ad 
additare alla borghesia la via della sua 
guarigione. Noi non siamo dei riformisti, 
siamo dei rivoluzionari, e quindi a noi tu t to 
ciò non riguarda affatto. (Rumori vivis-
simi). 

Una sola classe sarà capace di dare al-
l ' I talia un nuovo, ammirabile ordinamento, 
il proletariato. 

Eoma antica, imperiale, s'era costrutto 
un apparato statale che, ad onta degli as-
salti dei popoli barbarici, ha saputo resi-
stere per quattro o ciuque secoli ed è con-
t inuato nell 'Impero bizantino fino al 1455. 
(Rumori all'estrema destra). 

E" la stessa Chiesa cattolica, se oggi è 
un organismo politico ed economico univer-
sale di primo ordine, lo deve al fa t to di 
aver imitato fino nei suoi più minuti par-
ticolari il grande ordinamento di Eoma im-
periale. (Rumori — Interruzioni). 

Solo il proletariato, questa forza sempre 
giovane, sana e vigorosa, potrà costituire 
il nuovo ordinamento sociale e • statale a 
favore di tut t i i lavoratori. E solo quando 
il proletariato sarà padrone dell 'Italia, 
solo allora forse Eoma diverrà per la se-

conda volta un grande centro politico, in-
tellettuale e morale nel Mediterraneo. (Ap-
plausi all'estrema sinistra — Rumori). 

Presentazione di relazioni. 
P E E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Ca-

rusi e Di Fausto a recarsi alla tr ibuna per 
presentare alcune relazioni. 

CAEUSI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Assunzione obbligatoria degli invalidi di 
guerra nelle amministrazioni pubbliche e 
private. 

DI FAUSTO. Ho l'onore di presentare 
alla Camera la relazione della Commissione 
di finanza e tesoro sul disegno di legge : 
Provvedimenti par il riordinamento degli 
Uffici del registro e delle conservatorie delle 
ipoteche. 

PEESIDENTE. Saranno stampate e di-
stribuite. 
Si riprende la discussione del disegno di 

legge: Provvedimenti per la riforma delle 
amministrazioni dello Stato, la semplifica-
zione dei servizi e la riduzione del per-
sonale. 
P E E S I D E N T E . Eiprendendo la discus-

sione del disegno di legge: Provvedimenti 
per la riforma delle Amministrazioni dello 
Stato, la semplificazione dei servizi e - la 
riduzione del personale, ha facoltà di par-
lare l'onorevole Mancini Augusto, il quale 
ha presentato il seguente ordine del giorno]: 

« La Camera approva i criteri direttivi 
della riforma ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato da t renta deputati . 

(È appoggiato). 
L'onorevole Mancini ha facoltà di svol-

gerlo. 
MANCINI AUGUSTO. Onorevoli colle-

ghi, io non vi parlerò nè di Augusto nè di 
Diocleziano, nè dell'antica Eoma, e non se-
guirò quindi il collega onorevole Tuntar , 
preso da singolare fervore per le meraviglie 
del giure antico, nell 'aspra critica e nella 
categorica condanna dei nostri ordinamenti 
amministrativi, che sono indubbiamente 
viziati e malati ma non al punto che non se 
ne possa con qualche speranza tentare la 
riforma e la cura. 

Parlo dunque in favore del disegno di 
legge secondo le sue linee fondamentali ; ne 
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approvo i criteri direttivi, ma credo al 
tempo stesso necessario intendersi bene su 
^alcuni pun t i : t an to più che il Par lamento 
non avrà più in seguito aperitio oris, se 
non per la facile critica postuma e per le 
prevedibili querimonie. D 'a l t ra parte è ne-
cessario e, direi, doveroso che in materia 
cosi grave ciascuno che creda, dica preciso 
il suo pensiero ed assuma e investa di re-
sponsabilità con esatte dichiarazioni. 

L'onorevole Commissione ha emendato 
e liberato con agile senso politico da note 
opposizioni il disegno di legge presentato 
dall 'onorevole Giolitti, lo ha corretto di 
gravi errori particolari (basti ricordare 
l 'articolo 3 del testo ministeriale) che lo 
viziavano; e il relatore ha posto bene in 
rilievo i l ineamenti della riforma la più 
grave forse che preoccupi ed affatichi la 
coscienza del Paese. 

In sostanza, sarebbe stato errore accet-
tare la proposta f a t t a che si stralciasse la 
par te economica del disegno di legge, ri-
mandando ad altro tempo e a più maturo 
esame la vera e propria riforma degli or-
dinamenti burocratici . 

Le ragioni sono state det te e non le ri-
peterò ; ma non voglio si dimentichi ap-
punto che sta nello spirito e nel desiderio 
diffuso e sentito del Paese, che con la ga-
ranzia di una migliore condizione econo-
mica e giuridica degli impiegati di ogni 
classe e categoria si accompagnino la sem-
plificazione dei pubblici servizi e la ridu-
zione del personale. E giova aggiungere che 
la stessa esigenza ormai imperiosa e la 
stessa critica insofferente di dilazione in-
volgono ormai non solo la vita degli orga-
nismi statali , ma di t u t t i i pubblici servizi, 
En t i locali ed Opere pie comprese, potrem-
mo dire, senza eccezione. 

Senza dubbio le classi organizzate col-
laboreranno, ed io son lieto che questo de-
siderio della loro collaborazione sia stato 
oggi fa t to proprio dall 'onorevole Giuffrida, 
che par lava a nome del Governo. Ne sia 
preso volentieri a t to da questi banchi della 
Camera, donde si affermò sempre il prin-
cipio che l 'azione legislativa dello Stato 
debba essere avvalorata dal consenso poli-
tico e dal contributo della competenza 
tecnica delle classi organizzate, e fu sempre 
condannata così la insurrezione contro il 
potere statale, come la cecità di governi 
insensibili delle nuove necessità dei tempi. 

La grandiosa riforma deve instaurare 
un ordine nuovo e deve anzi tut to proporsi 
i n compito di liquidazione di un passato 

recente e di errori ed insufficienze ant iche. 
Sarà questo possibile? Tale l ' augur io : ma 
non possiamo nascondere la preoccupazione 
che quanto si è fa t to per necessità di guerra, 
ma più dopo la guerra, possa essere d iv in -
colo e opporre resistenza all 'opera del Go-
verno e della Commissione. Si scontano oggi 
gli errori della lentezza, e ad un tempo 
della precipitazione, sempre della mancanza 
di criterio direttivo. 

Invano era stato chiesto - giova ricor-
darlo - dalle stesse classi interessate che 
si riconoscesse il principio della revisione 
periodica del l ' indennità caro-viveri. Que-
sto saggio principio avrebbe consentito che 
restasse in ta t ta la grossa questione degli 
organici delle singole amministrazioni, e 
non si sarebbero fa t t e riforme che, sotto un 
certo rispetto, possono dirsi t roppo sollecite 
e frettolose per la inadeguata valutazione 
delle conseguenze, sotto un altro rispetto 
t roppo tarde perchè non l iberamente stu-
diate e a t tua te ma imposte e subite. Or non 
è dubbio che per quanto lati poteri voi diate 
al Governo, non è possibile nè consigliabile 
un ritorno indietro. E il senso di quel pro-
cedimento caotico della nostra a f f re t t a ta 
legislazione burocratica che l 'onorevole re-
latore met teva in luce nelle sue belle pa-
gine, è in fondo nella coscienza di tu t t i noi, 
e non senza una nota di rincrescimento e 
di rimorso. 

Eicordiamo pure che quando si discus-
sero a tamburo ba t ten te le tabelle dei fer-
rovieri, la cui approvazione, io dissi, rap-
presentava pel Governo e per il Parlamento 
un impegno di onore, ma la cui prepara-
zione giustificava più di una critica, da 
ogni par te della Camera sorgemmo a dimo-
strarne le contraddizioni e le iniquità. In 
quella stessa legge che pareva dare con 
singolare larghezza di mezzi soddisfacimento 
ad ogni domanda, tut t i , colleghi democratici, 
socialisti, popolari, osservammo subito la-
cune, insufficienze, tacemmo forse di sovrab-
bondanza e di eccessi; ma la sostanza è 
che pochi mesi sono trascorsi e più di una' 
categoria di ferrovieri, sulla base non op-
p u g n a r l e del maggior titolo di studio e di 
col tura o della maggiore e complessa re-
sponsabilità di servizio, (accenno al perso-
nale tecnico e ai capistazioni), si fanijo in-
nanzi a chiedere un maggior rispetto f ra la 
somma di competenze e di attribuzioni che 
da loro si esige e l 'osservanza del principio 
cardinale della perequazione. 

I l principio cardinale, ho detto, ed è 
bene che questo principio sia riconosciuto 
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fondamen ta l e di ques ta ausp ica t a r i fo rma 
che ha bensì per me ta , dice l ' a r t ico lo 1°, la 
soppressione degli organi , degli i s t i tu t i , delle 
funzioni non necessarie, e la r i forma degli 
o rd inament i ammin i s t r a t iv i e contabil i , ma 
deve avere per an ima nel suo compito posi-
t ivo quella perequazione che dovrebbe an-
che essere giustizia. Con ragione p e r t a n t o 
e c a u t a m e n t e r i spondendosi al quesi to del la 
equiparazione di car r ie ra si dice che il Go-
verno (quesito 10°, pagina 20) si p ropone 
di a t t ua r e , in quan to sia possibile, la equi-
paraz ione di carr iera f r a i personal i assog-
ge t t a t i alla r i fo rma, in relazione alle fun-
zioni d i s impegnate , -a l l ' anz ian i tà di servizio 
e ad a l t r i requisi t i che sarebbe pericoloso 
stabil ire a 'priori. 

Ma a priori deve stabi l i rs i che si r ipar i 
ad ogni ingiustizia accer tabi le e che va r i e t à 
di t r a t t a m e n t o d ipenda da var ia en t i t à di 
preparaz ione , e non da acc identa l i tà , art i-
fìci, cavilli, in sostanza da ingiustizia : è 
questa una esigenza di c a r a t t e r e morale . 
Onde f o r m a l m e n t e io chiedo al Governo e 
a l l 'onorevole Commissione che le disposi-
zioni di quel decre to 7 giugno 1920, n. 742, 
che de terminò t a n t i dolorosi cont ras t i e 
t a n t o giust if icat i ma lumor i nella classa de-
gli impiegat i , s iano app l ica t i secondo ra-
gione e non si tergivers i più oltre rivolgen-
dosi oggi a l l 'Avvoca tu ra erar iale , ieri alla 
Corte dei conti , domani al Consiglio di S t a t o 
e cercando invano, ar t i f ic iosamente , una 
base per negare cav i l iosamente quello che 
negare è assurdo ed ingiusto. 

Le conseguenze de l l ' e r ra ta e non sincera 
appl icazione di ques to decre to sono s ta te 
p u r t r o p p o di singolare g rav i t à per la stessa 
disciplina dei nos t r i impiegat i , ed è necessa-
rio per il significato che assume, che l ' in ter-
pre taz ione , se si vuole ad abundantiamdel de-
creto, sia consacra ta in una legge, e che con 
esplicita disposizione si perequino le condi-
zioni dei funz ionar i di I a e di 2 a ca tegoria 
dei ruoli di t u t t e le amminis t raz ion i cen-
t r a l i dello S ta to , anche se queste non ab-
biano alle loro d ipendenze cor r i spondent i 
categorie di personale provinciale . E sono 
lieto che la mia p ropos ta coincida, in so-
s tanza , con quelle analoghe dei colleghi di 
oppos ta par te , onorevoli Bent in i e Alf redo 
Rocco. L 'o rd ine del giorno p r e s e n t a t o dal la 
Commissione po t r à così prescindere da l la 
par t icolare quest ione del decre to 7 giugno 
e a f fe rmare solo il pr incipio fondament-ale 
della perequaz ione . 

E d a questo proposi to non sarà male s i fac-
cia cenno di a l t re piaghe che conviene sanare . 

Ho f a t t o cenno a condizioni a r t i f i c iose 
di carr iera : cito i funz ionar i dei ruoli ag-
giunti , che si t r o v a n o ta lo ra in condizioni 
più favorevol i di coloro che sono en t r a t i 
nelle pubbl iche Amminis t razioni per la p o r t a 
e la via maes t ra , il concorso : cito i pas-
saggi di ruolo dei cosidet t i gabinet t i s t i , cito 
l ' abuso dei comandi , che dovrebbero a v e r e 
come condizione il r iconoscimento d i u n a 
par t i co la re competenza tecnica che sola è 
giusto sia r iconosciuta e,"direi quasi, premia-
t a : cito l 'abuso dello s t r ao rd ina r i a to . I l la-
voro s t raord inar io di cui non si occupa 
la relazione del l 'amico onorevole C a m e r a , 
r app resen ta un dispendio notevole dello 
S ta to , pe rchè non è accompagna to da pre-
vio r iconoscimento della necessità di t a le 
maggiore pres taz ione d 'opera , ma è per lo 
più un mezzo e un espediente di cui i no -
stri impiega t i si valgono (e t a n t e vo l t e an-
che contro l ' in t imo della loro coscienza) per 
in tegrare l ' insufficienza dello s t ipendio . 

E vengo a un a l t ro p u n t o f o n d a m e n t a l e : 
al principio del decen t ramento . Chi non 
vuole oggi il d e c e n t r a m e n t o ? Chi n o n si 
augura prossimo l ' o r d i n a m e n t o regionale,, 
chi non sogna il rifiorire del classico muni-
cipio1? 

La pa r t e democra t i ca , che r ipete , non 
solo da Carlo Ca t t aneo ma dallo stesso Giu-
seppe Mazzini, un i ta r io , quest i p r inc ip i del 
suo p rog ramma sch ie t t amen te i ta l iano, non 
può-non esserne l ieta, anche se a l t r i si ve s t a 
delle sue penne. 

L 'onorevole Commissione, che del res to 
ha a v u t o come re la tore un uomo di s icura 
fede democra t ica , ha segnato la magica pa-
rola , decentrare, fino nel pr imo art icolo della 
legge. Ma io non vorre i che il decen t ra -
mento si risolvesse ne l l ' a t t r ibu i re ai nos t r i 
ent i locali a t t r ibuz ion i che oggi ha lo Stato:: 
la quest ione non sarebbe r isoluta , ma solo 
spos ta ta in un circolo vizioso e dannoso ! 

La ver i tà è che non si può procedere a 
r idur re secondo desiderio e speranza il nu-
mero degli impiegat i , se non si r iducono 
gli organi e le funz ion i s ta ta l i , non si pos-
sono r idur re organi e funzioni se si con t inu i 
in un formal ismo burocra t i co intollerabile,, 
a legiferare in modo farraginoso, f r a m m e n -
tar io, e a man tene re anche per le p r a t i c h e 
più semplici e umili della v i ta ammin i s t r a -
t iva , l 'obbligo di una dispendiosa e defa-
t igan te produzione di document i e di ca r t e 
che impaccia il funz ionamento della pub -
blica amminis t raz ione . 

Il p roblema dunque si p resenta connesso 
con la t ras formazione , come dissi, di t u t t o 
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il n o s t r o o r g a n i s m o a m m i n i s t r a t i v o . E g iova 
a t a l p r o p o s i t o r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e del la 
Camera sul ques i to 20 se il G o v e r n o i n t e n d a 
p r o c e d e r e a d u n a l a rga r ev i s ione di t u t t a la 
n o s t r a legis laz ione e dei n o s t r i r e g o l a m e n t i 
per sempl i f i ca re r a d i c a l m e n t e t u t t e le pro-
c e d u r e a m m i n i s t r a t i v e e g iud iz ia r i e senza 
di cui n o n è poss ib i le la r i d u z i o n e del le 
f u n z i o n i e dei f u n z i o n a r i . R i s p o n d e v a il Go-
ve rno r i c o n o s c e n d o la necess i t à p r e g i u d i -
ziale di u n a r a d i c a l e r i f o r m a delle p r o c e -
du re a m m i n i s t r a t i v e . ISTe p r e n d i a m o a t t o 
e v e n i a m o ad a l t r o . 

L a r i f o r m a del la b u r o c r a z i a è a f f i d a t a 
a l G o v e r n o , ad u n C o m i t a t o m i n i s t e r i a l e , e 
io sono p e r f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o che la re-
sponsab i l i t à d e b b a essere del p o t e r e esecu-
t ivo . 

Si è a g g i u n t a , ed io c o n s e n t o p u r e p i e n a -
m e n t e , u n a Commiss ione c o m p o s t a di depu-
t a t i e di s ena to r i . 

Ma non si m a n c h e r à di r i co r re re , e s a r e b b e 
e r ro re f a r e a l t r i m e n t i , al la c o l l a b o r a z i o n e 
de l le classi i n t e r e s s a t e sia pe r le q u e s t i o n i 
genera l i , sia p e r q u a n t o a p p a r t i e n e ai sin-
goli servizi e a l le s ingole ca t ego r i e . 

Ta le co l l abo raz ione è necessa r i a , così d a l 
p u n t o di v i s t a po l i t i co , come d a l p u n t o di 
v i s t a t ecn ico ; e p e r c h è le ga ranz i e di c a r a t -
t e r e t ecn ico s iano os se rva te , io r i t e n g o al-
t r e s ì u t i l e che la Commiss ione p a r l a m e n t a r e 
possa - e si d ica di q u e s t a sua f a c o l t à ne l l a 
legge - r ivo lgers i , q u a n d o c r e d a , a quel le 
Commiss ioni p e r m a n e n t i , in cui si imper -
n ia , d o p o la r e c e n t e r i f o r m a , la v i t a del 
n o s t r o P a r l a m e n t o , pe r q u a n t o c o n c e r n e 
l ' e s ame t ecn i co dei p r o v v e d i m e n t i legisla-
t iv i , ed a b b i a l ' obb l igo di r i ch i ede re il con-
t r i b u t o n o n m e n o prez ioso del p a r e r e dei 
r a p p r e s e n t a n t i degli i m p i e g a t i i n t e r e s sa t i . 

Le ga ranz i e di c a r a t t e r e t ecn ico n o n sa-
r a n n o m a i suff ic ient i , t a n t o p iù se si vog l i a 
a t t r i b u i r e a l la Commiss ione una l a t i t u d i n e 
di a t t r i b u z i o n i , che p e r a l t r o io n o n v o r r e i 
eccess iva . 

E n o n posso t a c e r e a l l ' o n o r e v o l e mini-
s t ro del la p u b b l i c a i s t ruz ione la mia preoc-
c u p a z i o n e che dei p i en i p o t e r i ci si possa 
va l e r e pe r t u r b a r e , anz i ché per m ig l i o r a r e 
la v i t a de l la n o s t r a scuola e in m o d o p a r -
t i c o l a r e del n o s t r o i s t i t u t o supe r io r e uni -
v e r s i t a r i o . 

È i nu t i l e o f f r i re le ga ranz i e , che cono-
sciamo, del p a r e r e di Commiss ioni e dello 
stesso, Consiglio supe r io re . Noi a b b i a m o 
di r e c e n t e t r o p p o t r e p i d a t o per il pe r ico lo 
che a l la n o s t r a scuola i n c o m b e v a con l ' a p -
p r o v a z i o n e dei p r o g e t t i Croce sul la siste-

m a z i o n e dei corsi pa ra l l e l i nello, scuole me-
die, sul r i o r d i n a m e n t o de l l ' i s t ruz ione pr i -
m a r i a , s u l l ' a b b i n a m e n t o a r b i t r a r i o di ca t -
t e d r e u n i v e r s i t a r i e : la p r e o c c u p a z i o n e è 
f o n d a t a e l e g i t t i m a . 

I n v e r i t à , de l l ' i s t ruz ione , s p e c i a l m e n t e 
de l la supe r io re , megl io e ra n o n si p a r l a s s e , 
se n o n in q u a n t o ci si r i fe r i sse alle d o v e -
rose e i m p r o r o g a b i l i p r o v v i d e n z e e c o n o m i -
che pe r il p e r s o n a l . 

C A M E R A , relatore. Ma v i sono le ga-
r anz i e ! 

M A N C I N I A U G U S T O . L ' u n i c a so l ida 
g a r a n z i a , ono revo l e r e l a t o r e , è che si lasci 
a l la C a m e r a il def in i re ques t i on i t r o p p o 
complesse e de l i ca t e pe r cui non è legge 
n e m m e n o la necess i t à del le e conomie . 

T u t t a m a t e r i a di u n a de l ica tezza e s t r e m a : 
e mi r i se rvo di d i m o s t r a r e e s a m i n a n d o al-
cun i a r t i co l i l ' a s s u r d i t à di a p p l i c a z i o n e ag l i 
i s t i t u t i scolas t ic i di p iù di u n p r o v v e d i -
m e n t o del d i segno di legge. 

10 n o n sono c o n c o r d e con coloro che 
n e g a n o si possa d i m i n u i r e a n c h e il n u m e r o 
degl i i n s e g n a n t i u n i v e r s i t a r i , pe r u n o m a g -
gio eccess ivo e t r o p p o a s so lu to a l p r i n c i p i o 
del la spec ia l i zzaz ione ; io c redo che a l l a 
spec ia l izzaz ione si t e n d a s e m p r e p iù n e l 
c a m p o del la p r o d u z i o n e sc ient i f ica , m a che 
nel lo stesso i n s e g n a m e n t o supe r io re n o n si 
d e b b a i n d u l g e r e e c c e s s i v a m e n t e a q u e s t a 
f ac i l e c o r r e n t e di acc resce re c a t t e d r e e di 
spec ia l i zza re t r o p p o . 

11 m a e s t r o n o n d e v e f a r d i m e n t i c a r e a i 
g iovan i del le n o s t r e U n i v e r s i t à l ' i m p o r t a n z a 
dei r a p p o r t i o rgan ic i f r a le v a r i e disci-
pl ine , l ' u n i t à sos tanz ia le dei m e t o d i , nò le 
t abe l l e delle m a t e r i e di i n s e g n a m e n t o d e b -
b o n o d ' a l t r a p a r t e essere r ig ide e n o n sen -
t i r e l ' o r g a n i c a neces s i t à di cor rez ion i e in -
t e g r a z i o n i . 

L a s tessa p r e p a r a z i o n e sc ien t i f ica degl i 
a l u n n i esige u n a l i b e r t à n e l l ' i n s e g n a m e n t o 
che t r o v a r ag ione nel c o n t i n u o f o r m a r s i e 
d i v e n i r e del sapere , s icché i casi c o m p l e -
m e n t a r i stessi possono essere a n c h e p i ù 
n u m e r o s i e va r i i , e n o n esser p e r p e t u i . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Manc in i , n o n 
si a l l o n t a n i t r o p p o da l suo a r g o m e n t o ! 

M A N C I N I A U G U S T O . D o v r e i dire cose 
che n o n c redo t r a s c u r a b i l i , m a p a r l e r ò sug l i 
a r t i co l i . 

U n ' a l t r a q u e s t i o n e : que l l a de l t r a t t a -
m e n t o dei m a e s t r i . Chiedo che n o n si u s i 
loro u n t r a t t a m e n t o d ive rso dagl i i n s e g n a n t i 
di a l t r i o rd in i di scuole . Chi di noi n o n h a 
d a t o p a r o l e f e r v i d e di consenso a que l l e 
g i u s t e r i ch ies t e del la classe m a g i s t r a l e , d i 

, cui u n a , la r i f o r m a de l la scuo la n o r m a l e , 
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si identifica con gli stessi interessi della 
scuola e della cultura nazionale, l 'a l t ra , il 
dir i t to a una modificazione della legge del 
Monte pensioni, rappresenta il riconosci-
mento di un drit to di umani tà ; terza, il 
miglioramento delle condizioni economiche 
che l'onorevole ministro Corbino stesso in 
sostanza accet tava nelle sue recenti dichia-
razioni. 

E perchè differire l 'accoglimento di que-
ste richieste, in quanto è possibile, e in 
quanto rientrano nei limiti e nella econo-
mia della legge? Forse il Governo at tende 
ancora, permanendo nel suo vecchio errore, 
la Pressione delle classi organizzate? 

Quello che è accaduto dovette valere di 
insegnamento. 

Questo Stato di cui t u t t i vogliamo ri-
sollevare il prestigio, non si faccia più tra-
scinare a forza per le vie della giustizia, 
proceda innanzi, e non si indugi nè d,a 
Governo, nè da Parlamento, non si lesini 
su piccole differenze, che ci f a n n a apparire 
dimentichi dei principi, a cui vogliamo 
invece ispirata la nostra opera. 

Noi non vi neghiamo i pieni poteri, ma vo-
gliamo vèdere t racciata la via, vogliamo sa-
pere che la via vostra è la nostra : procedete 
pure con la cautela che consiglia a voi 
l'esperienza e il senso della responsabilità, 
ma procedete col concorso degli elementi 
tecnici, assicuratevi il concorso delle classi 
organizzate; così, solo così, r isparmierete 
al l ' I tal ia gli scioperi inconsulti (che t u t t i 
oggi condannano, anche dalla par te socia-
lista) quegli scioperi inconsulti che non pos-
sono t rovare una giustificazione, ma tro-
vano at tenuanti . E nel riformare, fa te meno, 
ma fa te bene. Abbiate i pieni poteri, ma 
non ne abusate ! 

Noi diamo dunque al nostro voto per 
questo disegno di legge, il significato che 
noi intendiamo restituire e valorizzare il 
principio dell 'autorità e insieme della pre-
veggenza dello Stato, riconoscere il diri t to 
delle classi organizzate, ed essere interpret i 
della volontà del Paese che nella riforma 
dei suoi ist i tuti amministrat ivi vede un 
elemento di giustizia e di sua maggiore 
for tuna. 

Nessuno, io penso, fino il più umile cit-
tadino, negherà ai nostri impiegati il de-
gno premio della loro opera, se ne avrà as-
sicurata la collaborazione feconda ed amo-
rosa, nessuno mancherà d 'a l t ra par te di 
grat i tudine a Governo e a Commissione se 
dalla loro opera sarà resa più agile la no-
stra vita, più prospera e libera l 'a t t iv i tà 

del paese, che avrà acquistato una fede, 
prima ignota nei nostri istituti e nei nostri 
ordinamenti . (Applausi — Molte congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
degli onorevoli Di Eausto, Carapelle e Cin-
golani : 

« La Camera 
invita il Governo ad applicare al per-

sonale amministrativo e di ragioneria di 
tu t te le Amministrazioni centrali, con prov-
vedimento transitorio, sino all'attuazione 
delle nuove tabelle organiche il disposto del-
l'articolo 13 del decreto-legge 7 giugno 1920, 
n. 742 ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l'onorevole Di Fausto 

ha facoltà di svolgerlo. 
DI FAUSTO. Negli ultimi anni furono 

portati notevoli miglioramenti nelle car-
riere del personale dell'Amministrazione fi-
nanziaria locale, miglioramenti che misero 
in molti casi in condizione di superiorità i 
funzionari dell'Amministrazione finanziaria 
provinciale in confronto ai funzionari del-
l'Amministrazione finanziaria centrale. E fu 
allora che il Governo, per rimediare ad una 
sperequazione, emanò un Regio decreto-legge 
7 giugno 1920, n.742, che, coll'articolo 1°, 
intese di equiparare le condizioni economi-
che dei funzionari dell'Amministrazione fi-
nanziaria centrale in confronto a quelle dei 
funzionari dell'Amministrazione locale. 

Col secondo comma, anzi col successivo 
articolo 3 di questo decreto-legge per evi-
tare poi una sperequazione di carriera fra 
funzionari della stessa Amministrazione cen-
trale che provenivano dall'Amministrazione 
finanziaria locale, e gli altri che vi si trova-
vano, ha stabilito una equiparazione di 
carriera. 

Ora il decreto 7 giugno 1920 è stato appli-
cato soltanto per il Ministero delle finanze 
e tesoro, mentre non è stato applicato per 
altri funzionari dell'Amministrazione cen-
trale. Non c'è nel decreto nessun limite 
che imponga di restringere 1' applicazione 
del decreto stesso ai soli funzionari dell'Am-
ministrazione finanziaria, e quindi è opera 
di giustizia da parte del Governo, come del 
resto ne han fat to specifica formale pro-
messa con dichiarazioni degli uomini stessi 
che sono al 'Governo, e con una dichiarazione 
che venne pubblicata anche dall' Agenzia 
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Stefani, di applicare cioè il decreto di cui 
rattasi a tut t i i funzionari dell 'Ammini-

strazione centrale. 
La spesa è di due e tre milioni soltanto: 

m a noi dobbiamo portare un senso di giu-
stizia nella pubblica amministrazione, e 
poiché il disegno di legge che noi esaminiamo 
intende riparare a tutte le sperequazioni 
di carriera, è necessario che il Governo appli-
chi questo decreto anche ai funzionari della 
altre Amministrazioni centrali dello Stato 
-come, del resto, afferma un espresso parere 
dell' A v v o c a t u r a generale erariale, interpel-
lata dall'onorevole sottosegretario alla ma-
rina mercantile. 

Confido che il Governo farà opera di 
giustizia se vuole riportare il sentimento del-
l 'equità nella pubblica amministrazione. 
(Applausi — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Zanzi : 

« La Camera invita il Governo alla ri-
forma e al riordinamento delle Ammini-
strazioni provinciali scolastiche per rag-
giungere gli scopi seguenti: 

a) eliminare le cause che attualmente 
generano conflitti di attribuzioni fra prov-
veditore, ispettore provinciale e segretario: 

b) stabilire un regolare e metodico 
coordinamento fra i tre uffici: amministra-
tivo, di ragioneria e tecnico; 

e) commisurare il personale dei pre-
detti uffici alla vast i tà della provincia e al 
numero dei comuni da amministrare,* 

d) concedere ai funzionari ed agli im-
piegati lo stesso trattamento economico e 
di carriera dei funzionari ed impiegati delle 
Amministrazioni statali simili a quella sco-
lastica provinciale; 

e) semplificare l'ufficio di ragioneria 
liberandolo dal compito di una contabilità 
finanziaria e del bilancio preventivo; 

/) ridurre ad undici i membri del Con-
siglio provinciale scolastico e a cinque quelli 
della Deputazione; 

g) rendere elettivi il presidente ed il 
vice-presidente del Consiglio provinciale 
scolastico e della Deputazione scolastica; 

li) abolire la Delegazione governativa ». 

L'onorevole Zanzi non è presente. 
S'intende che vi abbia rinunciato. 
Segue l'ordine del giorno degli onorevoli 

Eoberti, Galla e Curti: 

« La Camera, 
rendendosi conto che il servizio di ri-

sarcimento dei danni di guerra importa delle 

particolari necessità nei riguardi del perso-
nale, per le quali anche gli avventizi i ad 
esso applicati assumono una posizione del 
tutto particolare, 

invita il Governo a considerare tutto 
ciò con adeguato criterio, al fine di assicurare 
al delicato ed urgente servizio la necessaria 
efficienza e continuità ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Eoberti 
ha facoltà di svolgerlo. 

E O B E R T I . Tra i servizi pubblici com-
piuti dagli impiegati dello Stato uno tra i 
più complessi e delicati, è, senza dubbio, 
quello che concerne il pagamento di inden-
nizzi di guerra. Io che vivo nelle Provincie 
del Veneto e frequento spesso le intendenze 
di finanza, crederei di mancare ad un mio 
preciso dovere se non richiamassi in proposito 
l 'attenzione del Governo: sono centinaia e 
migliaia i concordati che si trovano nelle in-
tendenze di finanza del Veneto in attesa dei 
pagamenti, e sono moltissime pure le prati-
che che aspettano di essere concordate ed 
omologate. 

Pressioni e lettere ài ogni specie arrivano 
alle intendenze di finanza di persone inte-
ressate, le quali fanno t u t t e le sollecitazioni 
possibili. 

A tutto questo complicato e delicato la-
voro presiedono bravi giovani seri ed onesti, 
impiegati capaci ed assidui, ma che, per 
un grave errore dello Stato, non sono ben 
retribuiti e anzi tenuti in non cale. 

E quindi è necessario dare ad essi l'im-
pressione che il Governo provvederà quanto 
prima, in modo che abbiano garantita, al-
meno finché duri il lavoro del risarcimento 
dei danni di guerra, la continuità del ser-
vizio. 

Deve cessare questa spada di Damocle 
che questi poveri impiegati hanno sul loro 
capo, per cui essi si possono vedere da un 
momento all 'altro licenziati. Questi impie-
gati che hanno una funzione delicatissima 
da compiere e intorno ai quali spesso si ag-
girano persone tutt 'a l tro che oneste, non 
possono, non debbono essere lasciati in ab-
bandono e trattat i senza adeguati riguardi. 

Essi assolutamente non debbono soffrire. 
Essi lavorano spesso fuori oràrio e accudi-
scono ad un lavoro enorme; è quindi neces-
sario metterli in grado di campare degna-
mente la vita, in modo che anche la più 
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lontana idea di un disonesto guadagno possa 
essere da loro sdegnosamente respinta. iToi 
domandiamo quindi che a questi funzio-
nari si assicuri la continui tà del servizio, che 
a questi funzionar i si assicuri il dir i t to alla 
pensione o almeno ad un equo sussidio ; 
che questi funzionari abbiano parità, di sti-
pendio agli al tr i impiegati clie abbiano pa-
r i tà di grado e d 'anziani tà . Ciò facendo, non si 
compirà solamente un a t to di vera giustizia 
verso questi impiegati , ma si avvantaggierà 
enormemente il servizio che si fa rà più 
sollecito, più spedito, più onesto. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Pivano, che ha presentato il 
seguente ordine del giorno, firmato anche 
dall 'onorevole Villabruna : 

« La Camera, 
convinta che il proget to in discussione, 

quale fu presentato dal Governo e modifi-
cato dagli emendament i della Commissione, 
r isponde realmente al principio della sempli-
ficazione del personale e soddisfa al proposito 
di dare più equi st ipendi ai funzionari le cui 
a t t r ibuzioni saranno r i tenute indispensabili 
nei nuovi, più semplici e svelti ordinamenti , 
che contr ibuiranno col loro agile meccani-
smo - senza inutili ingombri e senza dupli-
cazioni e confusioni di funzioni - all 'opera 
r icost rut t iva , cui è d 'uopo di a t tendere con 
perseverante costanza, 

affermando che è doveroso estendere il 
dir i t to agli assegni temporanei di cui al-
l 'articolo 9 ai maestr i ed ai magistrat i , 

lo approva e passa alla discussione de-
gli ar t icol i». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. ' 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pivano 

ha facolta di svolgerlo. 
P IYANO. Rilevo la necessità che la ri-

forma della burocrazia sia p ron tamente at-
t ua t a , come è reclamato imperiosamente 
dalla pubblica opinione. 

La burocrazia oggi è malcontenta : è 
affastel lata in un organismo pletorico, e 
non può dare il rendimento che da essa il 
paese si a t tende . 

La macchina s tatale funziona con molta 
lentezza, e ciò è dannosissimo, in quanto le 
necessità della ricostruzione morale ed eco-
nomica della pa t r ia esigono invece prontezza 
di opere e sicura e completa coordinazione di 
in ten t i . 

Perciò a tor to l 'onorevole Baldesi ha pro-
posto la sospensiva, che la Camera ha respin-
to, perchè se fosse s ta ta sospesa la legge o 
fosse s ta ta stralciata da essa la pa r te eco-
nomica e questa solo vota ta , mai più si 
sarebbe condot ta in porto la r i forma della 
burocrazia, problema che da t r en t ' ann i 
invece si vuole risolvere, da Francesco Crispi 
a Giovanni Giolitti, e che ora il p roge t to 
Giolitt i-Bonomi ha n i t idamente posto e si 
accinge a superare colla dovuta energia. 

L'onorevole Bentini è to rna to alla carica.,, 
sostenendo, come ieri ha detto, che male si 
potrebbe fare la r i forma burocrat ica, quando 
non venisse contemporaneamente a t t u a t o 
quel decent ramento amminis t ra t ivo, che 
corr isponde anche al mio pensiero e t rova 
appoggio in oratori di diverse pa r t i della 
Camera. 

Ma mi sembra facile rispondere che il 
conglobare t u t t o in un 'unica r i forma riu-
scirebbe ad un lavoro mastodont ico ed im-
manè, e bas ta per contrario avvert i re che se 
ulteriori ritocchi al meccanismo della pub-
blica amministrazione saranno necessarii 
in seguito, ed a decent ramento avvenuto, , 
bene gli stessi si po t ranno successivamente 
porre in essere, senza ritardare oltre la ri-
forma, che con urgente p remura è d 'uopo at-
t ua re . 

L'essenziale è incominciare e presto. 
Occorre tagliare, con vigoroso impeto e 

sicura visione, in questa annosa p ian ta della 
burocrazia che ha rami e radici che corrono 
per ogni parte , si incrociano o si aggrovigliano 
per modo che l 'albero non dà più i f r u t t i spe-
rati , in quanto la fitta rete delle sue espan-
sioni mult i formi gli impedisce di prendere ali-
mento, aria e vi ta . 

Occorre tagliare con coraggio, pe rchè 
l ' immenso organismo sperduto nella rete 
confusa dei suoi circoli viziosi, possa ripren-
dere il con ta t to colla real tà e produrre , in 
relazione al sacrifizio che lo Sta to sostiene 
per esso. 

Perciò g ius tamente il Governo ha chiesto 
e la ,Camera deve consentirgli i pieni poteri , 
perchè possa agire, sotto la responsabil i tà , 
ministeriale e tenendosi in con ta t to col Par -
lamento , ma colla indipendenza, l ibertà e 
sicurezza, che sono indispensabili per por-
tare a termine un lavoro così ponderoso ed 
ir to di difficoltà. 

Al t empo stesso approvo le proposte della 
Commissione, che ha esaminato il p roge t to 
del quale discutiamo, per la nomina di una 
Commissione par lamenta re di senatori e di 
deputa t i , a voto l imitato, per il caso in 
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c u i siano da prenders i p rovved iment i che 
imp orl ino abrogazioni o modificazioni di 
disp osizioni di legge. E onesto t e m p e r a m e n t o 
a p p a r e ginsto, perchè è bene che si colpi-
scano ie esuberanze, le duplicazioni, le so-
prast r u t t u r e di funzioni , ma bisogna pure 
i n qu alche, modo che non si sovver tano o 
tocch ino , senza p ruden t e esame, le g randi li-
nee d i v i ta e di metodo che t racc iano e se-
guono la v i ta della pubbl ica amminis t raz ione 
e che sono s ta te fissate dalla legge. 

iTon t u t t o bisogna r i fare ab imis funda-
mentis. perchè sunt bona mixta malie, e 
molte cose è oppor tuno conservare, in quan to 
rispondono ad indeclinabil i esigenze della 
vita moderna . 

Deve anche considerarsi che la macchina 
pesan te della burocrazia è dovu ta al s is tema 
della sfiducia dello S ta to nel pubblico funzio-
nario, ciò cbe i m p o r t a una inf ini ta serie di 
controlli e di controllori, e toglie all 'azione 
effet t iva e quot id iana le ment i più colte e 
le energie più sollecite. Bisogna rest i tuire al 
funzionar io la fiducia, se si vuole cbe la sua 
opera renda, come è ne l l ' a spe t ta t iva legit-
t ima dei c i t tadini : e insieme alla fiducia, 
occorre de te rminare e precisare i l imiti delle 
responsabi l i tà del personale, t a n t o per ciò 
che è f a t t o male, quan to per ciò che non è 
f a t t o nel t empo voluto, punendo, con op-
por tune sanzioni, t a n t o la colpa, quan to la 
inerzia . 

A rendere vieppiù pesante il congegno bu-
rocrat ico contr ibuì inoltre la soverchia spe-
cializzazione nella competenza di ciascun 
ufficio, per cui le pra t iche viaggiano di sede 
i n sede, da funzionario a funzionario, t u t t i 
d i s tu rbando , senza fare progresso di sorta, 
i n cerca della competenza loro propria . 
Ricordo di avere in epoca non lon tana av-
viata una prat ica , di non prorogabile risolu-
zione, a ben set te uffici e di aver dovuto 
energ icamente te legrafare al Ministero, per 
chè venisse o rd ina ta la competenza a. uno 
di essi e tol to di mezzo il pal leggiamento di 
responsabi l i tà , che veniva f a t t o con incre-
dibi le indifferenza. 

Troppi uffici inuti l i vi sono: t roj jpi in-
gombri , perchè il ritmo della vita della 
pubbl ica amminis t raz ione possa rispondere 
alle giuste esigenze delie popolazioni, s tan-
che di a t tesa , anche per le p ra t iche di pen-
sione, che negli uffici comunali , provinciali e 
centrali si accumulano e non vedono mai 
giungere l 'o ra 'de l la invoca ta risoluzione ! 

Troppa s ta t is t ica inoltre impedisce il la- j 
Toro di ogni ufficio: io consento che la sta- | 
t i s t ica abbia pure le sue esigenze e i suoi inne- » 

gabili vantaggi , ma da ciò allo scrivere quin-
tali di car ta , con t u t t a una teoria di uffici di 
recisione, di controllo e di coordinamento , 
corre rea lmente u n pò t roppo . 

Occorre d ' a l t ra pa r t e togliere l ' accent ra-
mento in un da to ufficio di t roppe man-
sioni, l ' una dal l ' a l t ra diversa e discorde : 
esempio tipico del l a m e n t a t o fenomeno sono 
gli Uffici postali , ai quali da un po ' di t empo 
si conferisce ogni incombenza, anche .in ma-
ter ia finanziaria e fiscale. 

Bisogna sveltire t u t t o questo f araggi -
noso groviglio di funzioni con p ron t a ener-
gia : così ment re ora viaggia quasi solo 
l 'espresso, per le comunicazioni del pensiero 
da luogo a luogo, r i tornerà a viaggiare anche 
la le t te ra semplice che pu r t roppo ai giorni 
nostri non è più rap ida del pedone, nel giun-
gere al des t inatar io . 

Venendo a par lare della pa r t e economica 
del proget to , mi compiaccio per le miglio-
ra te condizioni dei funzionar i , persuaso come 
sono che il funzionar io meglio paga to ren 
derà di più e lavorerà con più in tensa lena. 
Ma sento il do vere di chiedere aument i men-
sili per i maestr i , ing ius tamente d iment ica t i 
dal progetto, ment re hanno funzioni nobilis-
sime e piene eli responsabil i tà; - e per i ma-
gistrat i , la cui ind ipendenza sarà t a n t o più 
a l ta e più forte , quan to sarà resa migliore 
la loro posizione economica. 

Alla scuola, che suprema impor t anza ha 
nella v i ta e nel l 'avvenire di un popolo, e 
che perciò deve sempre più essere e levata e 
sorre t ta , - ai maestr i che a t t endono sia 
f a t t a loro quella giustizia che è sent i ta dalla 
coscienza di t u t t i i buoni , mando un fer-
vido saluto, nella fiducia che il Governo 
sappia in tendere t u t t a la nobi l tà e la urgenza 
del problema scolastico e venga in a iuto alle 
disagiate condizioni degli insegnant i . 

Così aff luiranno nelle pubbl iche ammi-
nistrazioni anche i migliori che p r ima so-
vente prefer ivano r imanere nel l 'arr ingo delle 
p r iva te iniziat ive e delle libere professioni, 
e sarà t a n t o di g u a d a g n a t o per il nostro 
Paese,. 

Si è anche in questa occasione invoca ta 
l ' amnis t ia ; io ripeterò quan to ho avu to oc-
casione di dire nelle passa te sedute alla Ca-
mera : questa è ora di energia e di fermezza. 
Q u a n d i la macchina s tatale , svel t i ta di 
fo rme ed agile nel meccanismo, po t r à ri-
prendere la sua normale funzione, quando 
t u t t i abbiano compreso che la più rigida 
giustizia sarà appl ica ta in confronto di ognu-
no, allora si po t r à e si dovrà par lare di grazia. 

Esor to perciò la Camera a votare il prò-
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getto : se non si otterrà tutto, si farà un 
primo passo decisivo e sicuro. 

Fare intendere che si vuole risoluta-
mente agire, spesso corrisponde già all'azione 
stessa, 

Ed operare bisogna, presto, con energia e 
con fede. L'Ital ia per la sua ricostruzione 
morale ed economica esige azioni fervide e 
concordi. 

Eaccogliamo in questo intento le nostre 
migliori energie ora e sempre, per la vita 
più intensa e feconda del nostro Paese, della 
nostra Patria diletta. (Vivissime approva-
zioni —- Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa d i -
scussione è rimesso a domani. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla 
formulazione dell'ordine del giorno per la 
seduta di domani. 

I la chiesto di parlare l'onorevole Dello 
Sbarba. Ne ha facoltà. 

D E L L O S B A R R A . Allo scopo di giun-
gere rapidamente alla fine di questa discus-
sione chiedo ' che domani si sopprima lo 
svolgimento delle interrogazioni. Credo non 
vi saranno opposizioni. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Bombacci. Ne ha facoltà; 

B O M B ACCI. Mi oppongo, perchè ho pre-
sentato un'interrogazione di carattere ur-
gente, al ministro degli esteri e vorrei pre-
gare che a- questa mia interrogazione fosse 
risposto domani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dello Sbarba. 

D E L L O S B A R B A . La interrogazione 
dell'onorevole Bombacci ha carattere straor-
dinario e d'urgenza, e quindi non ha a che 
fare con la mia proposta. 

P R E S I D E N T E . Il ministro degli esteri 
è assente e quindi non può rispondere se. 
riconosce l'urgenza della sua interrogazione, 
onorevole Bombacci. Essa seguirà il suo 
turno. 

BOMBAGGI. Mi riservo di ripresentarla 
domani sera. 

P R E S D E N T E . Se non vi sono, dunque, 
opposizioni, s'intende accoltala proposta del-
l'onorevole dello Sbarba, che domani non 
vi sia svolgimento di interrogazioni. 

(Così rimane stabilito). 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Buono-
core. Ne ha facoltà. 

B U O N O C O R E . Prego la Camera di con-
sentire che domani possa svolgere il disegno 
di legge di iniziativa parlamentare sui pen-
sionati che porta la firma mia e di altri 
cento colleghi. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. Ne ha fa-
coltà. 

D E N A Y A , ministro del tesoro. Vorrei pre-
gare l'onorevole Buoiiooore di non-insistere 
nella sua proposta. È desiderio comune di 
concludere questa discussione, e se noi accet-
tassimo la sua proposta, altri colleghi chie-
derebbero di svolgere altre proposte di legge. 
Lo prego dunque di non insistere. 

B U O N O C O R E . Prometto che non parlerò 
più di cinque minuti. Ma prego il Governo di 
volere accogliere la mia proposta, perchè 
il suo rifiuto ha tutta l'apparenza di un espe-
diente dilatorio. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole' Squitti. Ne ha facoltà. 

S Q U I T T Ì . Prego la Camera di consen-
tirmi lo svolgimento di una proposta di 
legge per la costituzione in comune autonomo 
della frazione di Motta Filocastro nel co-
mune di Limbadi, svolgimento che non du-
rerà più di due minuti. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Rocco Alfredo. Ne ha facoltà. 

ROCCO A L F R E D O . Nella previsione'che 
la Camera debba chiudere presto i suoi la-
vori, vorrei pregare il Governo a voler fissare 
una delle prossime sedute per la discussione 
di una mia interpellanza, intorno al processo-
delia missione militare di Vienna. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della guerra ha- facoltà di rispondere. 

G A S P A R O T T O , ministro della guerra.. 
La interpellanza è rivolta al ministro della 
guerra. Ora se la Camera vorrà fissare un 
giorno per la discussione delle interpellanze,, 
e se nel frattempo lo stato dell'istruttoria 
mi consentirà di dare notizie in proposito, 
sarò ben lieto di farlo e di aderire al suo de-
siderio. 

Fin d'ora però posso fare delle dichiara-
zioni tranquillanti, nel senso che il Ministero 
della guerra si è messo a completa disposi-
zione delle autorità competenti, perchè tutte 
le pratiche che all 'autorità stessa occorrono 
possano essere portate all'istruttoria. Quindi 
l 'istruttoria sarà accelerata il più possibile; 
e, ripeto, se le condizioni dell'istruttoria lo 
consentiranno, sarò ben lieto di poter dare 
•le notizie che sono state richieste. 
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ROCCO A L F R E D O . Allora domanderei ! 
che fosse destinata, per lo svolgimento di i 
questa interpellanza, la seduta di sabato. 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E , Non è possibile. L'ono-
revole ministro della guerra ha voluto dire 
questo: eli e solo dopo completata l ' is trut toria 
potrà rispondere, e quindi non sa se potrà 
rispondere per sabato. 

D'al t ronde per lo svolgimento delle inter-
pellanze è stabili to un giorno apposito, il 
lunedì, ed io non so se lunedì prossimo la 
Camera continuerà ancora i suoi lavori. 

Onorevole Corazzin, ha facoltà di par-
lare. 

CORAZZIN. Vorrei pregare la Camera 
ed il Governo di consentire che sia posta 
all'ordine del giorno di una delle prossime 
sedute la discussione del disegno di legge 
n. 639: assunzione da par te dello Stato della 
gestione del dazio consumo nel comune di 
Venezia con Murano. La relazione è s ta ta 
presentata oggi. 

DE NAVA, ministro del tesoro. Vorrei 
pregare l 'onorevole Corazzin di riservare 
questa sua domanda a quando si stabil irà 
l 'ordine del giorno delle sedute mat tut ine , 
perchè allora vedremo quali dei disegni di. 
legge potranno essere discussi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mazzolalii 
ha facoltà di parlare. 

MAZZOLANE È davant i alla Commis-
sione guerra e marina, che procede per que-
sto esame insieme a quella di legislazione, 
il disegno di legge per la proroga dei poteri 
della Commissione d'inchiesta della guerra. 
Per ragioni indipendenti dalla volontà di 
tut t i , queste due Commissioni non riescono 
a riunirsi in numero legale, e prevedibil-
mente non si riuscirà ad avere la relazione, 
che sarebbe indispensabile perchè la legge 
potesse essere discussa dalla Camera. Io vor-
rei quindi che la Camera deliberasse di fis-
sare a questa Commissione un termine di due 
giorni per presentare una relazione, chè, se 
entro questo termine la relazione non sarà 
presentata, domanderò che il disegno di legge 
sia inscri t to all 'ordine del giorno per essere 
discusso senza relazione. 

P R E S I D E N T E . La Commissione alla 
quale ella accenna è convocata per domani 
sera alle 17. 

MAZZOLANE Lo so; ma siccome oggi 
si è convocata due volte senza che si sia po-
tuto raggiungere il numero legale, così temo 
che possa succedere lo stesso anche domani. 
Quindi credo che sia necessario fissare que-
sto termine. 

P R E S I D E N T E . Se ne potrà riparlare 
domani sera, qualora la Commissione anche 
domani ,non si sia potu ta t rovare in numero 
legale. 

MAZZOLANE Per quanto t ema che fis-
sare domani il termine possa essere t roppo 
tardi , aderisco al suo desiderio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fulvio Mi-
lani ha facoltà di parlare. 

MILANI FULVIO. Io dovrei svolgere 
due proposte di legge, una sulla legislazione 
mineraria ed un 'a l t ra per un assegno vita-
lizio alla vedova del professor Righi. Chie-
derei che fossero poste all 'ordine del giorno 
di domani. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mancini ha 
facoltà di parlare. 

MANCINI AUGUSTO. Faccio la stessa 
domanda per lo svolgimento di una mia pro-
posta di legge relativa agli assegni ai vete-
rani. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
facoltà di parlare. 

CHIESA. D'accordo con l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio volevo pregare la Ca-
mera di porre all 'ordine del giorno lo svol-
gimento della mia proposta di legge relativa 
ai limiti di età per la elezione a deputa to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bonardi ha 
facoltà di parlare. 

BON.4BDI. Volevo chiedere che fosse 
stabilito per domani l'inizio delle sedute mat-
tutine. . . (Commenti), 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facoltà di parlare. 

D E NAVA, ministro del tesoro. È s tato 
chiesto di porre all 'ordine del giorno lo svol-
gimento di sei proposte di legge. 

È evidente che se dovessero t u t t e svol-
gersi in una sola seduta, ci vorrebbe per lo 
meno un'ora; per cui pregherei la Camera 
di voler deliberare che se ne svolgessero due 
per giorno. 

. In questo modo in pochi minuti si po t rà 
s|>erare di riuscire ad esaminarle. 

Quindi, le prime due proposte di legge 
da svolgere sarebbero quelle degli onorevoli 
Buonocore e Squitti; poi vi sarebbero le due 
dell'onorevole Milani, poi quelle degli ono-
revoli Mancini e Chiesa. (Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . Allora, accettandosi la 
proposta del Governo, domani sarà" inscritto 
nell 'ordine lo svolgimento di due sole pro-
poste di legge : quelle clegli onorevoli Buo-
nocore e Squitti . 
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Ha chiesto di parlare l 'onorevole Olirti: 
ne ha facoltà . 

C U R I I . Volevo chiedere che fosse messa 
all 'ordine del giorno la proposta di legge per 
uno s ta to giuridico agli ex-sottufficiali. Si 
t r a t t a di una proposta di legge presenta ta 
fino dalla scorsa legislatura. 

D E STAVA, ministro del tesoro. Ma ancora 
non c'è la relazione; non si può inscrivere 
quindi nell 'ordine del giorno. 

CURTI . Ma la relazione è s ta ta presenta ta 
e anche dis t r ibui ta . 

D E UN'AVA, ministro dei tesoro. Lo yeri-
fìcheremo. 

Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e delle mo-
zioni presenta te oggi: 

CALO', segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministr i del tesoro e dei lavori pubblici, sulla 
sistemazione economica ed amminis t ra t iva 
dei capi cantonieri e cantonieri nazionali. 

«Amatucc i» . 

« Il sot toscri t to chiedo d ' interrogare il 
presidente del Consiglio, sull 'accordo segreto 
relat ivo a Por to P>aros. 

« Modigliani ». 
{ 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere quale cri-
terio abbia determinato il prefet to di Gir-
genti a imporre al comune di Santo Stefano 
di Quisquina il posto di ufficiale sanitario 
con lire ottomila annue ; mentre quell 'Am-
ministrazione - come sempre ' avea f a t t o e 
come si prat ica in t an t i al tr i comuni anche 
della stessa provincia - avea deciso di affi-
dare le mansioni di ufficiale sanitario stesso 
a uno dei, due medici condotti , con un emo-
lumento di risparmio, conforme alle esigenze 
del suo bilancio. 

» « Cigna ». 

«I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministr i degli affari esteri e del tesoro, sul 
t rapasso della Alpine Montan Gesell&cìiaft. 

« Chiesa ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare ii 
ministro della ricostituzione delle terre li-
berate , per sapere se gli consti che la Dire-

zione di finanza di Trento, del primo assegno 
di cinque milioni per liquidazione danni di 
guerra nella Yenezia Tridentina, non ha 
distr ibuito a t u t t o giugno 1921 che soli due 
milioni e mezzo, e ciò per mancanza di con-
cordati, dovuta acl insufficienza del perso-
nale addet to all'Ufficio tecnico della Dire-
zione stessa ; mentre l ' importo r imanente 
del suddet to assegno, venne così a decadere 
a favore del Tesoro, con grave det r imento 
degli interessi dei danneggiati t r ident ini ; 
i quali dovrebbero aspet tare un numero in-
definito di anni pr ima di avere i dovut i ri-
sarcimenti. qualora il personale del suddet to 
Ufficio tecnico non venisse almeno duplicato 
e migliorato colla introduzione di elementi 
esyjerti e capaci e prat ici delle condizioni spe-
ciali dell 'agricoltura e dell'edilizia t ren t ina : 
- s e sia noto a S. E . che il personale a t tua l -
mente addet to al suaccennato Ufficio pare 
stia a t tuando lo sciopero bianco, perchè non 
gli vien pagato il saldo di disagiata resi-
denza, come si prat ica per gli stessi uffici 
nelle terre liberate del Veneto ; e come in-
tenda rimediare a questi inconvenienti . 

« Carbonari ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla necessità 
di sospendere immedia tamente l 'esecuzione 
del decreto che abroga la tariffa locale viag-
giatori, applicando la tariffa ordinaria, sulle 
linee ferroviarie Arona-Gallarate, Luino-Gal-
larate, Por to Oeresio-Varese-Gallarate-Mi-
lano. 

«Buffoni, Spagnoli». 
es 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri d 'agricoltura e del lavoro e della 
previdenza sociale, per sapere se, in vista 
degli enormi danni ed inconvenienti cagio-
nat i dalle proroghe agrarie - le quali anziché 
risolvere il problema degli escomi lo aggra-
vano, r imandandone la soluzione all 'avve-
nire, e scoraggiano altresì le iniziative per 
migliorìe e bonificazioni agrarie, favorendo 
lo s f ru t t amento e l ' impoverimento della 
terra e gli a t tacchi contro la propr ie tà - , non 
credano opportuno di aiutare, con provvi-
denze più efficaci di quelle a t tua lmen te in 
vigore, specialmente nelle provincie che of-
frono condizioni economico-agrarie più pro-
pizie, la costruzione di case coloniche e le 
opere di appoderamento . In ta l modo, oltre 
ad innalzare l 'offerta dei fondi al livello 
della domanda, si procurerebbe dura turo e 
proficuo lavoro a molte categorie di operai, 
favorendo la loro ascensione economica e 
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morale, e si aumenterebbe grandemente la 
produzione, con grande vantaggio dell'eco-
nomia nazionale ed anche dello Stato, che 
avrebbe un indiretto e non lontano compenso 
per il nnovo sacrifìcio che deve affrontare. 

« Corgini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'agricoltura, per conoscere le ri-
sultanze finanziarie dello esercizio statale 
delle miniere lignitifere di Tavernelle, N'ami, 
Quarata, Cannettaccio e Paganico. 

« Bianchi Umberto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sapere 
se e quando intenda il Governo riconoscere 
con trat tamento di pensione i veterani del 
1870 come si è fat to per tutt i gli altri sol-
dati dell'Indipendenza italiana. 

« Fazio ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se sia vero 
che ha dato ordine di licenziare il personale 
avventizio agli uffici provinciali di assistenza 
per le pensioni di guerra, se non gli sia 
sorto il dubbio che con questo provvedimento 
si renda .sempre più arduo if sacro dovere 
dello Stato verso le famiglie dei caduti e dei 
mutilati di guerra; se non gli sembri neces-
sario, dato anche i recenti voti della Camera^ 
di ritirare il provvedimento eventualmente 
emanato e di disporre perchè gli uffici pro-
vinciali abbiano i mezzi indispensabili al 
loro funzionamento. 

« Finzi, Devecchi ». 

Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere quali provvedimenti intenda prendere 
per il completamento degli edifìci scolastici 
rimasti sospesi per l'insufficienza dei mutui 
concessi ai comuni. 

« Grassi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se intenda 
insistere nel non procedere allo scioglimento 
dell'amministrazione comunale di Noci a ca-
rico della quale parecchie richieste accerta-
rono responsabilità gravissime determinando 
così nel]a popolazione uno stato d'animo di 
esasperazione che potrebbe generare gravi 
conseguenze. 

«Caradonna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno., per sapere quali prov-
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vedi menti urgenti intenda prendere a favo-
re del comune di Zara, perchè esso possa far 
fronte ai propri impegni, e soprattut to per-
chè p ossa sistemare i propri sei vizi tecnici di' 
illuminazione e acquedotto, ora in pieno sfa-
celo per mancanza di mezzi. 

« Gai ». 

;c II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, x j e r sapere se 
abbia la certezza che i licenziamenti e le ccn-
ferme del personale avventizio nelle stazioni 
ferroviarie e negli uffici di quella ammini-
strazione siano fatti con assoluto spirito di 
giustizia o non piuttosto, in molti casi, per 
influenze od ingerenze politiche. 

« Conti ». 

« Il sottoscritto chiede d' interiogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, ed il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere se in 
conformità: alle dichiarazioni fa t te alla Ca-
mera dallo stes-so presidente del Consiglio 
siano stati dal Governo compiuti atti che as-
sicurino essere il proposito manifestato dal 
Governo (di volere con urgenza 'concludere 
in modo d.efìnitivo il Trat tato per gli scambi 
commerciali conia Repubblica dei Soviet)non 
solo una parola ma una realtà ; e se sussista 
il fatto, reso pubblico dalla stampa r.cmana, 
che il ministro degli esteri abbia ricevuto 
i rappresentanti di pretese repubbliche Cau-
caso ed abbia a tali rappresentanti espresso 
la sua viva soddisfazione per l 'attuazione del-
la loro unione, consacrata dal patto d'allean-
za stipulato a Parigi, tendente al rovescia-
mento dell 'attuale Governo della Repubblica, 
dei Consigli degli operai e contadini. 

• « Bo mlbacci ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro dei 
lavori pubblici, per conoscere i provvedi-
menti adottati in seguito al grave disastro 
edilizio che ha colpito la città di Bari. 

« Velia, Di Vagno, Di Vittorio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare ili 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno e il ministro dei] lavori 
pubblici, sulle cause che hanno determinato 
il crollo di un caseggiato in Bari e sui prov-
vedimenti che intendono adottare" circa le 
eventuali responsabilità relative alle vittime 
e agli ingenti danni che si deplorano. 

« Mininni ».. 
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« Il ' sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministrò dell'interno, pei sapere le cause ed 
i motivi- che hanno determinato il precipi-
ta to trasloco da Pra to in Toscana ed Aquila 
del tenente dei Reali carabinieri .Jak Amedeo. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Capanni ». 

« Il • sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministrò dei lavori pubblici, per conoscere 
se intenda di continuare con sollecitudine i 
lavori - già inizia ti - per la deviazione delle 
acque decadenti dall 'altipiano pavese (roggie 
Bissina e Bissona e colatore Gariga-lsferone) 
in provincia di Pavia .-(L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cane vari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti creda di addotta-re a favore del 
paese di Sant 'Agata di Sotto gravemente 
danneggiato da esplosione di materiale piro-
tecnico. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bosco-Lucarelli ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
provvedere sollecitamente al finanziamento 
della Sezione di Reggio Emilia dell'Associa-
zione nazionale tubercolotici di guerra la 
quale per assoluta mancanza di fondi, non 
può continuare nell'opera indispensabile e 
doverosa di assistenza che le è demandata . 
(Gì'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Terzaghi, Corgini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
ragioni del rifiuto di estensione della libera 
•circolazione nella rete delle ferrovie dello 
"Stato, ai membri parlamentar i - non rie-
letti deputat i - della Commissione d'inchiesta 
per le spase di guerra; e per sapere se non ri-
tenga opportuno pubblicare l'elenco nomi-
nativo di coloro i quali - pur non essendo 
funzionari delle ferrovie dello Stato - usu-
fruiscono della menzionata libera circola* 
zione. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Carusi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere quali urgenti 
provvedimenti intenda adot tare perchè ven-
gano corrisposti agli ufficiali, sottufficiali e 

soldati in congedo, i soprassoldi dovuti per 
le medaglie al valore di cui furono decorati. 
(L'interro gante chiede la risposta scritta). 

« Casalini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per la ricostituzione delle terre 
liberate, per conoscere per quali ragioni non 
faccia costruire le fognature parallelamente 
alla ricostruzione delle abitazioni nei paesi 
dis trut t i dalla guerra. 

« Specialmente per le stazioni termali 
e climatiche, come ad esempio Eoncegno, 
città mondiale di cura, che essendo stata 
interamente distrut ta viene interamente ri-
costruita; il grande affollamento estivo do-
manda urgentemente un tale provvedimento 
per l'igiene e per il buon nome italiano. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cirincione ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' industria e commercio, per 
sapere se sarebbe disposto a sovvenzionare 
l'erezione di forni essicatoi di bozzoli, (pro-
mossa nella Venezia Tridentina dalla Fede-
razione provinciale delle Leghe dei contadini), 
in quale forma e misura e dietro quali pre-
messe.(L'interrogante chiedelarispostascritta). 

y «Carbonari». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere: 

1°) per quali ragioni non siano stati 
ancora adot ta t i i provvedimenti riconosciuti 
indispensabili da una recente ispezione or-
dinata dal Ministero sui servizi postali e te-
legrafici della- città di Torino; * 

2°) se la mancata attuazione dei prov-
vedimenti stessi dipende effettivamente, co-
me ebbe a dichiarare il direttore comparti-
mentale di Torino, da mancate istruzioni di 
codesto onorevole Ministero; -

facendo presente che non. è assoluta 
mente possibile tollerare più a lungo che una 
città industriale e commerciale della impor-
tanza di Torino sia così completamente tra-
scurata, come lo è s ta ta fino ad ora, dall 'Am-
ministrazione postale e telegrafica. (1/inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Olivetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga opportuno che a coloro che hanno 
prestato servizio volontario durante la guerra 
sia considerato il tempo trascorso sotto 
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le armi agii effetti di una corrispondente 
riduzione delia ferma ordinaria. (L'interi o-
gante chiede la risposta. scritta). 

« 0.1 irei ti >>. 

« l ì sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere : 

Io) se di fronte alle mutate condizioni 
ferroviarie ed alla relativa abbondanza del 
carbone non ritenga opportuno ripristinare 
i treni domenicali ; 

2°) se in considerazione delle abitudini 
del pubblico italiano e per favorire special-
mente l'esodo degli abitanti meno abbienti 
dalle città nei giorni festivi verso la campa-
gna o la montagna, non ritenga conveniente 
sopprimere il supplemento di prezzo nei 
viaggi domenicali ; 

3°) se allo scopo di favorire le manife-
stazioni sportive non ritenga utile ora che 
vi è anche il diminuito traffico dei viaggia-
tori, concedere facilitazioni di viaggio alle 
Società sportive viaggianti in comitiva ; 

4°) per quali motivi sia negata ogni 
riduzione nei trasporti ai militi delle Società 
di pubblica-, assistenza legalmente ricono-
sciute quando invece delle riduzioni vengono 
concesse ad altri membri di associazioni 
aventi scopi pi i e religiosi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

i( Olivetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se, dato 
che i contribuenti che ancora non avevano 
presentate le denuncie di profitti di guerra 
per i periodi anteriori al 1920 sono stati ri-
messi in termini, non ritenga necessario ri-
parare ad un'evidente ingiustizia condo-
nando le multe a quei contribuenti che ave-
vano presentate le denuncie, sia pure ine-
satte, entro i termini di legge. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Olivetti ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non ri-
tenga opportuno di dare istruzioni precise 
ai prefetti del Regno per impedire che i Con-
sigli comunali comunisti, evidentemente se-
guenti una linea di condotta di emanazione 
della Direzione centrale del partito, si at-
tengano a retti principi di Amministrazione 
sia nella impostazione delle tasse comunali 
gravate oltre misura contro le classi politi-
camente avversarie e non giustificate da esi-
genze di bilancio, sia nella impostazione 

delle spese in questi momenti di necessaria 
economia aumentate per fini evidentemente 
partigiani, sia infine nell'asfegnazione dei 
lavori assegnati senza alcuna garanzia e a 
condizioni onerose per le finanze comunali 
unicamente ad enti o persone inscritte al 
partito comunista. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mazzini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri della giustizia e degli affari di culto, 
dell'industria e commercio, e dei lavoro e 
previdenza sociale, per conoscere se di fronte 
alla disposizione dell'articolo 7 del- -Regio 
decreto 33 marzo 1919, n. 455, che consente 
in deroga dell'articolo 224 Codice di commer-
cio ai soci delle cooperative > contemplate 
dagli articoli 1 e 3 del Regio decreto suindi-
cato, di avere una quota sociale fino a lire 
20.000. non credano necessario di modificare 
nei riguardi delle cooperative medesime la 
disposizione dell'articolo 225 Codice di com-
mercio per la quale ogni socio non può avere 
che un solo voto qualunque sia- il numero 
delle azioni possedute, per concedere in-
vece un numero di voti proporzionale, giu-
sta l'articolo 157 Codice di commercio o 
quanto meno più rispondente al maggior 
conferimento del capitale, rimovendo così 
uno degli ostacoli maggiori, che si frappone 
all'aumento di capitale in dette Società coo-
perative. (Gì'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Locateli!, Giavazzi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non creda 
esagerato ed ingiusto il contributo d'un 
quinto di pensione imposto alle vedove di 
guerra a favore degli Istituti in cui siano 
ricoverati i loro figliuoli. (GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« lupini, Lucangeli ». « 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici (e ferrovie), per 
sapere se gli consta il fatto che dal numero 
dei ferrovieri della Venezia Giulia va spa-
rendo il personale nato e pertinente nelle 
nuove provincie e che, al contrario, il per-
sonale ferroviario è reclutato da italiani delle 
altre province ciò che suscita nell'animo dei 
Giuliani disoccupati immenso rammarico. 
Come intende provvedere acche sia posto 
fine a tale stato di cose. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

' « Scek ». 
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I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro de l l ' in te rno , per sapere qual i p rov -
v e d i m e n t i i n t e n d a p r ende re acche le cent i -
na i a di persone res iden t i nel la p rov inc i a 
d 'Tstr ia nella Venezia Giulia possano f a r 
r i t o rno nei luoghi di residenza, che d o v e t t e r o 
a b b a n d o n a r e per impos iz ione di p r i v a t i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Scek ». 
« [1 so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dei lavor i pubbl ic i , per s ape re se 
i n t e n d a p r o v v e d e r e acche per la cos t ruz ione 
delle ferrovie p r o g e t t a t e nella Venezia Giul ia 
vengano as sun t i al l avoro a n z i t u t t o gli abi-
t a n t i d i soccupa t i della Venezia Giulia ed in 
l inea secondar ia quegli delle a l t r e p rov inc ie . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« Scek » 
•< I! so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della pubb l i ca i s t ruz ione , per sa-
pere quale p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a p r e n d e r e 
aff inchè la scuola agra r i a s lava di Goriz ia , 
chiusa per le vicende guer resche , venga im-
m e d i a t a m e n t e r i a p e r t a alla popolaz ione de-
siderosa di progresso. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Scek ». 
II. so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della giust izia e degli a f fa r i di cul to, 
per sapere se i n t e n d a o rd ina re che presso le 
a u t o r i t à giudiziar ie di Tr ies te ( t r i buna le 
d 'appel lo , t r i b u n a l e provinc ia le , t r i b u n a l e 
commerc ia le e m a r i t t i m o , giudizi d i s t r e t -
tua l i in affar i civili, in af far i commerc ia l i e 
mar i t t imi , in af far i penal i , t r i b u n a l e i n d u -
str iale) l'uso 1 della l ingua s lava (s lovena o 
c roa ta ) sia m a n t e n u t o secondo le disposizioni 
ancora vigent i , e che non vi venga nu l la 
i n n o v a t o fino a t a n t o che la m a t e r i a n o n sia 
regola ta in via legis la t iva . (L'interrogante 
chiedt la risposta scritta). 

« Wil fan ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

pres idente del Consiglio dei minis t r i , min i -
stro de l l ' in terno, per conoscere se i n t e n d a 
ord inare al Commissa r i a to generale civile 
in Trieste di da re corso ad i s t anze per a p p r o -
vazione di s t a t u t i di associazioni a n c h e 
q u a n d o le i s t anze e gli s t a t u t i sono r e d a t t i 
in l ingua s lava (slovena o croa ta) , n o n fa-
cendo d ipendere l ' a p p r o v a z i o n e dalla p r o d u -
zione di u n a t r a d u z i o n e i t a l i ana . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Wil fan ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
p res iden te del Consiglio dei minis t r i , e i 
minis t r i degli af far i esteri e della guer ra , pe r 
sapere : 

1°) perchè sia s t a t a violata la Conven-
zione 30 apri le 1919 s t i pu l a t a t r a il min i s t ro 
della guer ra del t e m p o , generale Caviglia 
ed il console generale del Montenegro Val-
miro B a m a d a n o v i c c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
è disposto nel l 'ar t icolo 9 della medes ima ; 

2°) se const i al Governo del t r a t t a -
men to b a r b a r o ed i n u m a n o , indegno di u n a 
naz ione civile, usa to dalle a u t o r i t à mi l i ta r i 
di Gae ta e dagli ufficiali e funz iona r i delle 
missioni i nv i a t e dal Ministero della gue r ra 
alle t r u p p e montenegr ino colà dis locate ; 

3°) se const i al Governo che il coman-
d a n t e del presidio "di Gae ta t r a s g r e d e n d o 
gli ordini r icevut i siasi reso colpevole di 
aver cos t re t to con la forza, so ldat i ed uffi-
ciali montenegr in i a svest i re la loro divisa 
ed abb ia cos t re t t i mol t i di essi ad imba rca r s i 
per la Jugos lav ia c o n t r a r i a m e n t e alla loro 
espressa vo lon tà ; 

4°) quali p r o v v e d i m e n t i discipl inari sia 
no s ta t i presi nei r iguard i dei responsabi l i 
e quali disposizioni siano s t a t e i m p a r t i t e 
a t u t e l a della l ibe r tà e delia d ign i tà dei mon- . 
t enegr in i r imas t i in I t a l i a ; 

5°) se cons ta al Governo che a lcuni 
dei montenegr in i cos t re t t i con la forza a d 
imbarca r s i per la Jugos lav ia siano s t a t i 
b a r b a r a m e n t e t r u c i d a t i dai genda rmi e dai 
Comi ta t i serbi, e quali garanz ie siano s t a t e 
r ichieste al Governo serbo per la i n c o l u m i t à 
dei montenegr in i r i m p a t r i a t i d a l l ' I t a l i a ; 

6°) se il Governo, g ius ta l ' impegno 
di cui l ' a r t icolo 2 della sop rac i t a t a conven-
zione non creda doveroso corr i spondere ai 
soldat i montenegr in i e agli ufficiali, gli as-
segni loro d o v u t i e negli u l t imi mesi non cor-
r ispost i . (Gl'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Picc ina to , Grand i Dino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis t r i del tesoro e del l ' is t ruzione pubbl ica , 
per sapere se, d a t e le difficoltà economiche 
in cui t u t t o r a versa, come t u t t e le a l t re classi 
e categorie, anche quella dei professori sup-
plent i delle scuole medie, non r i t engano 
oppor tuno conservare ad essi quelle i n d e n n i t à 
che già vennero loro r iconosciute d u r a n t e 
i mesi estivi, e che u n recente decreto viene 
loro n u o v a m e n t e a togliere. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Boncompagn i -Ludov i s i ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni per le quali tale Giovanella Carlo, 
ex-combattente, invalido di guerra e già 
appartenente all 'Amministrazione ferroviaria, 
non è stato assunto in servizio dalla Direzione 
compart imentale di Milano, e domanda se 
sia vero che il diniego sia dovuto al fa t to 
che il Giovanella è fascista e che si sono 
subite le imposizioni di altre organizzazioni 
politiche. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Terzaghi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
^presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell 'interno, per sapere quali provve-
dimenti vorrà prendere affinchè le scuole 
elementari colla lingua d ' insegnamento slo-
vena o croata ancora chiuse tan to in Istr ia 
quanto nel Goriziano vengano r iaperte con 
tu t t a urgenza, almeno per l 'anno scolastico 
1921-1922, avendo le det te scuole elementari 
chiuse raggiunto il numero impressionante 
di oltre 159. {L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Podgornik ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblci, per sapere come 
intende di provvedere e quando ai lavori 
portuali di Porzallo (Siracusa). (L'interro-
gante chiede la risposta svritta). 

Canevari ». 

« I sottoscrit t i chiedono d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se non 
ritenga opportuno - o t temperando al de-
creto che concede il cambio di favore agli 
s tudent i dalmati fuori della linea di confine 
(Spalato, Ragusa, Sebenico) - di accordare 
d 'urgenza la ra ta del cambio (400 lire) per 
il mese di luglio e ciò in considerazione delle 
loro tristi condizioni finanziarie. (Gì'interro-
ganti chiedono la risposta scritta), 

«Pesante , Krekich». 
« I h sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno, sulla opportuni tà di 
costituire obbligatoriamente in t u t t i i co-
muni - in occasione del prossimo censimento 
generale - il l ibretto di famiglia che rende-
rebbe più facili e sicure t u t t e le operazioni 
di stato civile, elettorali, leva, ecc. (L'inter' 
rogante chiede la risposta scritta). 

Matteot t i ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se intenda provvedere con sollecitudine alla 
posa in opera del secondo binario della linea 
ferroviaria Verona-Trento nei tronchi che 
ancora ne mancano. 

« Il completamento del recente binario, 
necessario per motivi di traffico, darebbe mo-
do di impiegare numerosa mano d'opera disoc-
cupata in una zona nella quale difficilmente 
potranno essere eseguiti altri pubblici lavori. 
(OV interro ganti chiedono la risposta scritta). 

« Guarienti, l iberti , Coris ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
il ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se non creda utile intensificare i lavori per 
ottenere il pronto uso della stazione di 
Por ta Nuova di Verona, anche per impiegare 
numerosa mano d'opera disoccupata. (Q-Vin-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Guarienti, l iberti , Coris ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se è vero che intende sottrarre alla 
direzione delle costruzioni telegrafiche e 
telefòniche di Foggia il t ra t to ferroviario 
Pescara-Termoli nonché tu t t i i tronchi in-
terni della provincia di Chieti, ledendo così 
gravemente i diritti di Foggia, alla quale non 

^resterebbe che tronchi malarici che rendereb-
bero avversatissima al personale la residenza 
in quella città. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). ^ 

« Caradonna ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se sia 
provveduto quanto prima per il migliora-
mento delle comunicazioni della città di 
Idria, speialmente mediante costruzione della 
strada già progettata da Postojna pe j Bukovje 
a Godo vie che verrebbe ad allacciarsi alla 
strada Longatieo-Idria nel t ra t to che corre 
sul territorio italiano. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Lavrencic ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sono stati o saranno presi provvedimenti per 
assicurare quanto prima alla città di Postojna 
(Postumia), importante stazione ferroviaria 
e doganale di confine, l 'acqua necessaria 
alla popolazione ed ai servizi della ferrovia 
ora mancante, servendosi a tale scopo delle 
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sorgenti di Strane sotto il Sfanps (Monte Re), 
già approvate in linea tecnica e sanitaria. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« La v re n ci e. ». 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapete se 
intenda prendere in considerazione, per la 
congiunzione diretta delle città di Gorizia 
e di .Postojna (Postumia) la prolungazione 
fino a questa ultima città della linea ferrovia-
ria Gorizia-Ajdiovseina (Aidussina), non solo 
a vantaggio della popolazione della valle 
superiore del Yipacco, ma anche e anzitutto 
nell'interesse generale. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Lavrencie», 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell'interno, e il ministro dell'istruzione pub-
blica, per sapere per quali motivi non sono 
state ancora ripristinate le scuole secondarie 
(magistrali e liceo) con lingua d'insegnamento 
slovena e colla sede a Gorizia e se vorranno 
prendere i provvedimenti necessarii affinché 
queste scuole, vengano riaperte almeno per 
l'anno scolastico 1921-1922 nella loro" sede 
naturale a Gorizia, capoluogo della provincia. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Podgornick » t 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno e il ministro dell'istruzione 
pubblica, per conoscere i motivi per i quali 
bon vennero ancora riaperte le scuole medie 
con lingua d'insegnamento croata, il gin-
nasio di Pianino e la-scuola magistrale di Ca-
stina - da trasferirsi, quest'ultima, in altro 
luogo - , e per sapere se intendano provveder-
vi a tempo per l'anno scolastico 1921-1922. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Wilf an ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere quali provvedimenti abbia preso 
per tutelare la serenità del dibattimento 
testé «chiusosi alle Assise di Padova con la 
condanna tremenda a 30 anni di sei conta-
dini leghisti e per sapere quali misure siano 
state prese perchè gli avvocati di fiducia degli 
imputati potessero adempiere il loro mandato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Panebianco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per conoscere le ragioni per le quali, delle cen-
tinaia di denuncie fatte alla Regia procura del 
Re di Padova e di Est e da molti mesi, con-
tro autori d'ogni sorta di crimini e perfino di 
semplici contravvenzioni, da parte delle au-
torità di pubblica sicurezza e di privati, per 
nessuna di esse; quando siano imputati cosi-
detti fascisi!, sia neanche inoltrata l'istrutto-
ria. (Li' interro gante chiede la risposta scritta). 

«Panebianco». 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se e quando intenda ripresentare alla 
Camera il progetto di legge Croce riguardante-
professori di istituti pareggiati colle modifi-
cazioni concordate con l'Ufficio centrale del 
Senato (relatore onorevole Vitelli). (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Lo catelli ». 

« I l so ti os eritto chiede -d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda sia giunta l'ora di risolvere, sia pure 
parzialmente, il problema telefonico delie-
Puglie, legate alla capitale da un solo filo 
telefonico, sistemazione che costituì una co-
stante promessa di tutti i Governi passati., 
-(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Caradonna ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare* 
il ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario di far coincidere l'invio in 
congedo degli ufficiali della classe 1900 con 
quelli dei militari di'truppa, per cui si stanno 
per dare le occorrenti disposizioni. 

« Qnilico, Alice ». 

« La Camera, considerando, che ormai a 
somiglianza di quanto già fecero le altre da-
zioni marittime si debba far cessare ogni 
gestione diretta sotto qualsiasi forma da 
parte dello Stato di servizi marittimi - ec-
cezione fatta delle linee gestite dalle ferrovie 
dello Stato; 

invita il Governo a restituire all'arma-
mento privato le navi che presentemente ge-
risce sia a tinte charter, si altrimenti, e ad 
evi are per l'avvenire qualsiasi avviamento 
all'esercizio marittimo di Stato, sia diretto 
sia indiretto. 

« Boggiano-Pico,Cingolam, De Gasperi ». 
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« La Camera, invita il Governo a pro-
porre il riordinamento degli Enti locali con-
forme i seguenti principi: 

1°) autonomia amministrativa dei- co-
muni e della regione con propri organi elet-
tivi sot trat t i al regime della tutela e sotto-
posti invece a una razionale vigilanza giu-
ridica; 

2°) sviluppo dei Consorzi specialmente 
per i comuni rurali; 

3°) costituzione di organi regionali 
misti di elementi elettivi e statali, per l'e-
sercizio della vigilanza sulle regioni, sui co-
muni, sui Consorzi; 

4°) costituzione di un Consiglio supe-
riore del Governo locale per l'esercizio in 
secondo e ultimo grado della vigilanza sulle 
Amministrazioni regionali e comunali, la 
regolamentazione della vita amministrat iva 
e lo studio tecnico di tu t t i i provvedimenti 
legislativi che la riguardano. 

« Caldara,Gonzales, Zanardi, Lucci, Fior, 
Spagnoli, Cigna, Galeno, Di Vagno, 
Maitilasso, Giaco metti, Matteott i ». 

'« La Camera, invita il Governo a provve-
dere urgentemente alla vita finanziaria degli 
Ent i locali: 

a) mettendo fine a qualsiasi conces-
sione eli mutui per pareggi di bilancio o per 
•spese annuali più o meno transitorie; per 
devolvere in proporzioni eque la disponibi-
lità della Cassa depositi e prestiti e di altri 
I s t i tu t i esclusivamente per nuove opere pub-
bliche; 

b) preparando l'abolizione delle cinte 
•daziarie, e del dazio consumo, sostituito 
dalla maggiore partecipazione dei comuni 
alla imposta unica sul vino ordinata a col-
pire specialmente il consumo non familiare, 
e ad altre imposte su consumi voluttuari 
o godimenti; 

c) sviluppando razionalmente la tassa 
soggiorno con l'applicazione a tu t t i i resi 
denti temporanei non per ragioni di lavoro; 
e la tassa di esercizio e" rivendita 'con l'appli-
cazione a tu t t i i movimenti economici en-
tro percentuali massimi dell 'I o 2 per cento, 
aumentabili per i movimenti meno utili o 
dannosi; 

d) permettendo (oltre che il . libero 
riaccerta mento e aggiornamento dei valori 
immobiliari imponibili) l'imposizione dell'e-
quivalente alla imposta su conduttori pro-
prietari di terre, miniere, tonnare, sancita 
nell'articolo 5 delRegio decreto 24 novembre 
1919, n. 2162, e della tassa eli famiglia fino 
alle più alte percentuali dell'articolo 83 del 

decreto medesimo, almeno fino a tanto che 
quelle due disposizioni non saranno appli-
cate per conto dello Stato. 

« Matteotti , Di Vagno, Maitilasso, Gia-
cometti, Caldara, Gonzales, Zanardi, 
Lucci, Fior, Spagnoli, Cigna, Galeno». 

P R E S I D E N T E . Le-interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri 
competenti non vi si oppongano nel ter-
mine regolamentare. 

Quanto alle mozioni, i proponenti si 
metteranno d'accordo col Governo per sta-

i bilire il giorno della discussione. 
I 

La seduta termina alle 19.40. 

Ordine del giorno per la sedata di domani. 

Alle ore 15. 

j 1. Svolgimento delle seguenti proposte di 

del deputato Buonocore sulle condizioni 
dei pensionati collocati a riposo; 

del deputato Squitti per la costituzione 
) in comune della frazione di Motta Filocastro 

del comune di Litmbadi. 
2. Seguito della discissione del disegno di 

legge: 
Provvedimenti per la riforma delle ammi-

i nistrazioni dello Stato, la semplificazione dei 
servizi e la riduzione del personale. (1) 

E R R A T A CORRIGE 

Tra i firmatari della mozione' Persico ed 
altri, l e t ta nella to rna ta del 27 luglio 1921 
a pagina 787 invece di De Gasperi leggasi 
Galfo. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 
P R O F . T . TRINGHERI . 
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